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CLXX1I. 

TORNATA .DI GIOVEDÌ 2 DICEMBRE 1915 

P R E S I D E N Z A D E L Y I C E P R E S I D E N T E PI BOCCHI ARO-APRILE 

D E L P R E S I D E N T E MARCORA. 

. I N D I C E . 

T e l e g r a m m i di città redente . . . Pag. 8009-10 

R i n g r a z i a m e n t i per commemorazioni. . . . 8010 
Ver i f icaz ione di poteri ; -

Presentazione della relazione sull'elezione con-
testata, del collegio di Casoria 8010 

Not i z i e sulla salute del deputato Pietro Chiesa. 8010 
CANEPA . . . . . . 8010 
PRESIDENTE ' 8 0 1 0 

R i spos t e scritte ad interrogazioni e indice re-
lativo . , . . . . . . . . . . . ' . . ; . 8010 

Disegn i di legge e decreti Reali e Luogotenen-
ziali (Presentazione) : 

(?ORSI, ministro della marina 8 0 1 0 
DANEO, ministro delle pianse 8012 
ZUPELLI, ministro della guerra 8013 
GARGANO, ministro del tesoro 8015 

Re laz ione (.Presentasene) : 
Debito pubblico. 8.015 

CARCANO, ministro . . . . . , . . . . . . . 8015 
Osse rvaz i on i e propos te : 

Cancellazione dei bilanci per l'esercizio 1914-15 
dall'ordine del giorno . . . 8015 

CARCANQ, ministro . . . .8015 

C o m m e m o r a z i o n i : 

dei senatori Massabò e Calvi e dell'ex deputato . 
Serralunga 8016 

CAYAGNARI 8 0 1 6 
NUVOLONI 8 0 1 6 
CABRINE 8016-17 
QUAGLINO . 8 0 1 6 - 1 7 
PRESIDENTE . 8016-17 

di Luigi Capuana, di Bernardino Verro e del-
l'ex prefetto Guicciardi 8 ¡18 

D E FELICE-GIUFFRIDA. 8 0 1 8 
TURATI 8 0 1 8 
COLA JANNI 8 0 1 8 
PRESIDENTE 8 0 1 8 

di Giacomo Venezian e di Eilippo Corridoni. . 8019 
STOPPATO 8 0 1 9 
PRESIDENTE . V . . . . . . . . 8 0 2 0 
BERENTNI * 8 0 2 0 

617 

Uffici [Convocasene) Pag. 8020 
C o m u n i c a z i o n i del Governo (Discussione). . 8021 

PANTANO . . . . \ . . . 8 0 2 1 
ROÌ . . . . . . . . . . . . . . . . ... . . . 8028 

' ORLANDO S . . . . 8 0 3 1 
TREVES 8 0 3 2 
MICHELI 8 0 3 9 
PRESIDENTE 1- 8 0 4 0 

La sedu ta comincia alle 14.5. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 
legge il processo verba le della sedu ta di ieri. 

(È approvato). 

Congedo. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Ollandini 
ha chiesto un congedo di giorni 4 per mot iv i 
di salute . 

(È conceduto). 

Telegrammi delle città redente 
al Parlamento. 

P R E S I D E N T E . Sono pe rvenu t i alla Pre-
sidenza i seguent i t e l e g r a m m i : 

« I n questo solenne giorno in cui gli 
animi d ' I t a l i a t u t t a sono r ivol t i t r ep id i a 
Montecitorio, ' Grado r e d e n t a es terna ai 
r a p p r e s e n t a n t i della nazione la sua immensa 
g r a t i t u d i n e pe r . aver la s t r a p p a t a dagli ar-
tigli del t i r a n n o oppressore r i donando la 
alla Madre -pa t r i a . 

« 11 sindaco : 
GIOVANNI M A E C H E S I N I ». 

(Applausi). 

« Ronch i di Monfalcone r e d e n t a inneg-
gia alla grandezza della P a t r i a nel giorno 
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in cui i suoi rappresen tan t i si riuniscono per 
compiere i destini della più grande I ta l ia . 

« Il commissario Regio 
Capitano P E R N I G O T T I ». 

(Applausi). 
« Aqnileja redenta dopo secoli di domi-

nio straniero alza il capo rivolgendo fidu-
ciosa lo sguardo verso la Madre E o m a che, 
come ant icamente , risplende ancora di luce, 
di v i t to r ia e di civiltà; e oggi col cuore e 
col pensiero si associa a t u t t i i paesi rap-
presenta t i a Montecitorio per tes t imoniare 
la volontà della nazione e manda loro sa-
lut i di g ra t i tud ine e l 'augurio di vedere 
quanto prima colà riunite le rappresentanze 
del l ' I ta l ia compiuta più grande £ più bella. 

Il sindaco: P A S C O L I ». 
(Vivissimi applausi). 

/ 
Ringraziamenti per commemorazioni. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
i seguenti telegrammi : 

« La famiglia di Tommaso Villa è viva-
mente grata alla Camera e alla Eccellenza 
Vostra per aver r ievocata la memoria del 
suo venerato estinto che sacrò la sua esi-
stenza al culto della Pa t r ia . 

« Maggior generale U G O V I L L A » . 

« Firenze che ricorderà sempre fra i suoi 
illustri figliuoli il conte Francesco Guicciar-
dini, nella v i ta pr iva ta e nella vi ta pub-
blica esempio di insigni vir tù, ringrazia 
l 'Eccellenza Vostra della comunicazione 
delle condoglianze vo ta te dalla Camera dei 
deputa t i dove l ' a l ta parola di Vostra Ec-
cellenza e quella del min 's t ro Sonnino e 
degli onorevoli Callaini, Morelli-Gualtie-
rot t i , Di Scalea e Pescet t i , celebrarono 
l ' intel let to e il cara t te re dell ' indimentica-
bile ci t tadino. 

« Il sindaco: B A C C I ». 

Verificazione di poteri. 
P R E S I D E N T E . La Giunta delle ele-

zioni ha presen ta to la relazione sulla ele-
zione contes ta ta del collegio di Casoria. 

Sarà s tampata , dis t r ibui ta ed inscrit ta 
nel l 'ordine del giorno di mar ted ì 7 di-
cembre. 

N I T T I . Chiedo di parlare sull 'ordine del 
giorno. 

P R E S I D E N T E . La prego di riservare 
a più tardi , in fine di seduta, le sue osser-
vazioni in proposito, onorevole Nit t i . 

N I T T I . S ta bene. . 
Sulla salute del deputato Pietro Chiesa. 

i» C A N E P A . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CANEPA. Il nostro carissimo collega 

Pie t ro Chiesa si t rova gravemente infermo. 
Sono certo di in te rpre ta re il sentimento 
della Camera mandando a lui, che è cir-
condato dalla universale simpatia, il no-
stro affettuoso saluto e pregando la Presi-
denza di voler assumere e comunicare alla 
Camera le notizie sul l 'andamento della sua 
ma la t t i a . (Approvaz ioni ) . 

P R E S I D E N T E . Pur t roppo le condizioni 
di salute dell 'onorevole Pietro Chiesa non 
sono buone. La Presidenza si farà premura 
di chiederne notizie; in tan to , in terpre te del 
pensiero di t u t t i , esprimo l 'augurio che 
l 'amato collega possa presto r i tornare f ra 
noi. (Approvazioni). 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretari di S ta to per gli affari esteri, la gra-
zia e giustizia, l ' istruzione pubblica, il te-
soro, le finanze, la mar ina , hanno trasmesso 
le risposte alle interrogazioni dei depu ta t i : 
Cabrini, La Pegna, Caso, Gallenga, Sipari, 
Gasparot to , Micheli, Venino, Libertini Pa-
squale, Lucernari , Casalegno, Cappa, To-
scano, Soglia, Gambaro t ta , Cagnoni, Drago 
Lucchini, Cotugno, Pala, Tovini, S toppato , 
Rissetti . 

Saranno pubbl icate , a norma del rego-
lamento, nel resoconto stenografico della 
seduta d'oggi (1). 

Presentazione di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 

l 'onorevole ministro della marina. 
CORSI, ministro della marina. Mi onoro 

di p resentare alla Camera i seguenti dise-
gni di legge : 

Modificazioni a l l 'avanzamento degli uf-
ficiali della Regia marina (modificato dal 
Senato)-, 

Riordinamento del personale lavorante 
dei Regi arsenali mili tari m a r i t t i m i ; 

(1) V. in fine. 
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Conversione in legge dei seguenti de-
cere ti : 

Regio decreto 15 aprile 1915, n. 570, 
che estende agli equipaggi dei piroscafi re-
quisiti le disposizioni della legge 6 luglio 
1912, n. 745, relative alla posizione mili-
tare degli equipaggi delle navi requisite 
dallo Stato; 

Eegio decreto 15 aprile 1915, n. 336, 
col quale il ministro della marina è auto-
rizzato a corrispondere alle Società di na-
vigazione sovvenzionate l ' intera sovven-
zione anche per le linee sospese e modifi-
cate ; 

Eegio decreto 1° aprile 1915, n. 428, 
che vieta l'esportazione di navi e galleggianti 
di ogni specie ; 

Eegio decreto 16 maggio 1915, n. 659, 
relativo alla temporanea sospensione di al-
cuni articoli del Codice per la marina mer-
cantile ; 

Eegio decreto 9 marzo 1915, n. 670, 
che modifica il decreto-legge 21 gennaio 
1915, n. 29, circa le disposizioni sulla requi-
sizione delle navi mercanti l i ; 

Decreto Luogotenenziale 17 ottobre 
1915, n. 1E60, relativo alla riforma della 
legge sulla Cassa invalidi della marina mer-
cantile ; 

Eegio decreto 2 maggio 1915, n. 591, 
riguardante la nomina di laureati in me-
dicina e chirurgia ad ufficiali medici di com-
plemento nella Eegia marina ; 

Eegio decreto 2 maggio 1915, n. 593, 
relativo alla nomina a guardia marina degli 
attuali aspiranti della Eegia Accademia 
navale che non abbiano ancora compiuto 
il prescritto periodo d'imbarco ; 

Eegio decreto 2 maggio 1915, n. 596, 
che sospende i limiti di età per gli ufficiali 
in congedo della Eegia marina ; 

Eegio decreto 20 maggio 1915, n. 712, 
relativo alla nomina di sottotenente com-
missario di complemento ; 

Eegio decreto 13 maggio 1915, n. 707, 
relativo alla esenzione dei funzionari delle 
Capitanerie di porto dall'obbligo del ser-
vizio militare ; 

Eegio decreto 16 maggio 1915, n. 742, 
che trasferisce nei ruoli del Eegio esercito 
gli iscritti del Corpo E e a l e equipaggi che 
abbiano assunto o assumano servizio nella 
Eegia guardia di finanza; 

Eegio decreto 1° aprile 1915, n. 429, 
che proroga la concessione della indennità 
giornaliera agli ufficiali della riserva na-

vale o di complemento della Eegia marina 
richiamati alle armi ; 

Eegio decreto 22 apr le 1915, n. 526, 
che sospende temporaneamente l'applica-
zione della legge 29 giugno 1913, n. 797, 

4 sulla graduale eliminazione degli ufficiali 
del Corpo Eeale equipaggi ; 

Eegio decreto 29 aprile 1915, n. 592, 
riguardante i primi tenenti di vascello t i 
primi capitani degli altri corpi militari 
della Eegia marina; 

Eegio decreto 29 aprile 1915, n. 594, 
che sospende i limiti di età per i farmacisti 
militari della Eegia marina ; 

Eegio decreto 29 aprile 1915, n. 595, 
che concede una indennità di lire 200 agli 
ufficiali della riserva navale richiamati in 
servizio di autorità ; 

Eegio decreto 9 maggio 1915, n. 657, 
che dà facoltà al ministro della marina di 
concedere uno speciale arruolamento vo-
lontario per aviatori ; 

Eegio decreto 20 maggio 1915, n. 792, 
relativo al reclutamento degli ufficiali di 
commissariato militare marittimo ; 

Eegio decreto 9 maggio 1915, n. 658, 
che autorizza il ministro della marina a 
concedere uno speciale arruolamento di 
sottufficiali a riposo del Corpo Eeale equi-
paggi ; 

Eegio decreto 20 maggio .1915, n. 741, 
che sospende temporaneamente l'applica-
zione degli articoli 35 e 36 della legge 22 
giugno 1915, n. 797, sull'ordinamento dei 
Corpi militari della Eegia marina. 

Chiedo che il primo disegno di legge sia 
inviato agli Uffici, e gli altri alla Giunta 
generale del bilancio. 

P E E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro della marina della presentazione 
dei seguenti di legge: 

Modificazioni all 'avanzamento degli 
ufficiali nella Eegia marina (modif icato dal 
Senato) ; 

Eiordinamento del personale lavo-
rante nei Eegi arsenali militari marittimi; 

Conversione in legge dei seguenti decreti; 
Eegio decreto 15 aprile 1915, n. 570, 

che estende agli equipaggi dei piroscafi re-
quisiti le disposizioni della legge 6 luglio 
1912, n. 745, relativa alla posizione militare 
degli equipaggi delle navi requisite dallo 
Stato ; 

Eegio decreto 15 aprile 1915, n. 336, 
col quale il ministio della marina è auto-
rizzato a corrispondere alle Società di na-
vigazione sovvenzionate l ' intera sovven-
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zione anche per le linee sospese e modi-
ficate; 

Eegio decreto 1° aprile 1915, n, 428, che 
vieta l'esportazione di navi e galleggianti 
di ogni specie; 

Regio decreto .16 maggio 1915, n. 659, 
relativo alla temporanea sospensione di al-
cuni articoli del Codice per la marina mer-
cantile;. 

Eegio decreto 9 maggio 1915, n. 670, 
che modifica il decreto-legge 21 gennaio 
1915, n. 29, circa le disposizioni sulla requi-
sizione delle navi mercantili; 

Decreto luogotenenziale 17 ottobre 
1915, n. 1560, relativo alla riforma della 
legge sulla Cassa invalidi della marina mer-
cantile; 

Eegio decreto 2 maggio 1915, n. 591, 
riguardante la nomina di laureati in me-
dicina e chirurgia ad ufficiali medici-di com-
plemento nella Eegia marina; 

Eegio decreto 2 maggio 1915, n. 593, 
relativo alla nomina a guardia-marina de-
gli attuali aspiranti della Eegia Accademia 
navale che non abbiano ancora compiuto 
il prescritto periodo d'imbarco; 

Eegio decreto 2 maggio 1915, n. 596, 
che sospende i limiti di età per gli ufficiali 
in congedo della Eegia marina; 

Eegio decreto 20 maggio 1915, n. 712, 
relativo alla nomina di sottotenenti com-
missari di complemento; 

Eegio decreto 13 maggio 1915, n. 707, 
relativo alla esenzione dei funzionari delle 
Capitanerie di porto dall'obbligo del servi-
zio militare; 

Eegio decreto 16 maggio 1915, n. 742, 
che trasferisce nei ruoli del Eegio esercito 
gli iscritti del Corpo Eeale equipaggi che 
abbiano assunto o assumano servizio nella 
Eegia guardia di finanza; 

Eegio decreto 1° aprile 1915, n. 429, 
che proroga la concessione della indennità 
giornaliera agli ufficiali della riserva na-
vale o di complemento della Eegia marina 
richiamati alle armi; 

Eegio decreto 22 aprile 1915, n. 526, 
che sospende temporaneamente l'applica-
zione della legge 29 giugno 1913, n. 797, 
sulla graduale eliminazione degli ufficiali 
del Corpo Eeale equipaggi; 

Eegio decreto 29 aprile 1915, n. 592, 
riguardante i primi tenenti di vascello e i 
primi capitani degli altri Corpi militari 
della Eegia marina; 

. Eegio decreto 29 aprile 19Ì5, n. 594, 
che sospende i limiti di età pei farmacisti 
militari della Eegia marina; 

Eegio decreto 29 aprile 1915, n. 595,. 
che concede una indennità di lire 200 agli 
ufficiali della riserva navale richiamati in 
servizio di autorità; 

Eegio decreto 9 maggio 1915, n. 657, 
che dà facoltà al ministro della marina di 
concedere uno speciale arruolamento vo-
lontario per aviatori; 

Eegio decreto 20 maggio 1915, n. 792, 
relativo al- reclutamento degli ufficiali di 
Commissariato militare marittimo; 

Eegio decreto 9 maggio 1915, n. 658, 
che autorizza il ministro della marina a 
concedere uno speciale arruolamento di sot-
tufficiali . a riposo del Corpo Eeale equi-
paggi; 

Eegio decreto 20 maggio 1915, n. 741, 
che sospende temporaneamente l'applica-
zione degli articoli 35 e 36 della legge 29 
giugno 1915, n. 797, sull'ordinamento dei 
Corpi militari della Eegia marina. 

L'onorevole ministro chiede che il primo 
disegno di legge sia inviato agli Uffici e gli 
altri alla Giunta generale del bilancio. 

Non essendovi osservazioni io contrario, 
così rimarrà stabilito. 

(Così è stabilito). 

. L'onorevole ministro delle finanze ha 
facoltà di parlare. 

D A i f B O , ministro delle finanze. Mi onoro 
di presentare alla Camera i seguenti disegni 
di legge : 

Conversione in legge di decreti Eegi 
e luogotenenziali che hanno vietato la espor-
tazione di alcune merci ed autorizzato l'a-
dozione di provvedimenti sui depositi di. 
merci di proibita esportazione nelle zone 
doganali di vigilanza; 

Conversione in legge del decréto luo-
gotenenziale 12 settembre 1915, n. 1441, che 
ha autorizzato la deroga temporanea alle, 
disposizioni del repertorio doganale nell'im-
portazione di traversine da parte delle fer-
rovie dello Stato ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 18 novembre 1915, n. 1663, ri-
guardante il conferimento dei posti di di-
rettore di dogana'; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 12 settembre 1915, n 1440, che 
autorizza l'Amministrazione provinciale di 
Torino a prelevare le somme a favore di 
essa depositate alla Cassa depositi e pre-
stiti per provvedere alla costruzione ed 
arredamento di un manicomio.; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 12 settembre 1915, n. 1442, r i -
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guardante provvedimenti a favore degli 
agenti della riscossione delle imposte dirette 
durante lo stato di guerra ; 

Conversione in legge del Eegio decreto 
15 aprile 1915, n. 513, relativo a proroga ed 
estensione del Eegio decreto 15 ottobre 1915, 
n. 1127, concernente amnistia e condono di 
sopratasse e pene pecuniarie ; 

Conversione in legge del Eegio decreto 
15 aprile 1915, n. 514, che concede agevo-
lazioni fiscali a favore delle regioni colpite 
dal terremoto del 13 gennaio 1915 ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 15 luglio 1915, n. 1153, con-
cernente le dilazioni di pagamento in ma-
teria di tasse sugli affari. 

Chiedo che questi disegni di legge siano 
inviati alla Giunta generale del bilancio. 

P E E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro delle finanze della presentazione 
dei seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge di decreti Eegi 
e luogotenenziali che hanno vietato la 
esportazione di alcune merci ed autoriz-
zato l'adozione di provvedimenti sui de-
positi di merci di proibita esportazione 
delle zone doganali di vigilanza; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenzia'e 12 settembre 1915, n. 1441, 
che ha autorizzato la deroga temporanea 
alle disposizioni del repertorio doganale 
dell'importazione di traversine da parte 
delle ferrovie dello Stato ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 18 novembre 1915, n. 1663, ri-
guardante il conferimento dei posti di di-
rettore di dogana; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 12 settembre 1915, n. 1440, che 
autorizza l'Amministrazione provinciale di 
Torino a prelevare le somme a favore di 
essa depositate alla Cassa depositi e pre-
stiti per provvedere alla costruzione ed 
arredamento di un manicomio; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale .12 settembre 1915, n. 1442, ri-
guardante provvedimento a favore degli 
agenti della riscossione delle imposte dirette 
durante lo stato di guerra; 

Conversione in legge del Eegio de-
creto 15 aprile 1915, n. 513, relativo a pro-
roga ed estensione del Eegio decreto 15 ot-
tobre 1914, n. 1127, concernente amnistia e 
condono di sopratasse e pene pecuniarie ; 

Conversione in legge del Eegio decreto 
15 aprile 1915, n. 514, che concede agevo-
lazioni fiscali a favore delle regioni colpite 
dal terremoto del 13 gennaio 1915 ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 15 luglio 1815, n. 1153, concer-
nente le dilazioni di pagamento in mate-
ria di tasse sugli affari. 

L'onorevole ministro chiede che questi 
disegni di legge sieno inviati alla Giunta 
generale del bilancio. 

Non essendovi osservazioni incontrario, 
così rimarrà stabilito. 

(Così è stabilito). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro della guerra. 

ZtTPELLI, ministro della guerra. Mi onoro 
di presentare alla Camera i seguenti disegni 
di legge: 

Conversione in legge del Eegio decreto 
15 aprile 1915, n. 472, relativo ai provvedi-
menti per la costituzione ed il funzionamento 
degli stati maggiori di alcuni speciali comandi 
e servizi; 

Conversione in legge del Eegio decreto 
28 marzo 1915, n. 339, relativo alla creazione 
della qualifica di primo capitano ; 

Conversione in legge del Eegio decreto 
2 maggio 1915, n. 571, che autorizza le Am-
ministrazioni della guerra e della marina a 
derogare temporaneamente alle norme della 
legge di contabilità generale dello Stato ; e 
dei Eegi decreti 15 aprile 1915, nn. 469, 470 
e 471, e 29 aprile 1915, n. 560, che stabili-
scono assegni ed indennità per gli ufficiali 
in congedo ; 

Conversione in legge dei Eegi decreti 
28 marzo 1915, nn. 356, 357,358 e 359 ;• 15 apri-
le 1915, n. 474; 29 aprile 1915, n. 540, e 6 mag-
gio 1915, n. 597, portanti modificazioni ed 
aggiunte alle leggi di ordinamento e di avan-
zamento nel Eegio esercito ; 

Conversioni in legge dei decreto luo-
gotenenziale n. 1432 in data 22 agosto 1915 
che istituisce una Commissione tecnico-am-
ministrativa per la liquidazione di inden-
nità varie dipendenti dal terremoto del 
13 gennaio 1915"; 

Conversione in legge del Eegio decreto 
29 aprile 1914, n. 583, relative a provve-
dimenti per il funzionamento del servizio 
veterinario ; 

Conversione in legge del Eegio decreto 
29 aprile 1915, n. 584, per modificazioni al-
l'ordinamento del Eegio esercito e forma-
zione di un nuovo reggimento di caval-
leria ; 

Conversione in legge del Eegio decreto 
13 maggio 1915, n. 621, relativo ai provve-
dimenti per il funzionamento del servizio 
sanitario e per estendere l'assegnazione 
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eventuale di posti fuori quadro della ta-
bella X V annessa al testo uni<^ sull'ordina-
mento del Eegio esercito agli ufficiali del 
corpo sanitario amministrativo e veteri-
nario ; 

Conversione in legge del Eegio decreto 
15 aprile 1915, n. 475 che sospende fino al 
31 dicembre 1915 l 'applicazione dei limiti 
di età di cui all 'articolo 6 della legge 8 lu-
glio 1903, n , 305, per quanto riguarda i far-
macisti militari effettivi ; 

Conversione in legge del Eegio decreto 
20 maggio 1915, "n. 713, riguardante la vigi-
lanza diretta dell 'autorità militare sugli 
stabilimenti ed edifìci che interessano l'eser-
cito e la marina; 

Conversione in legge del Eegio decreto 
22 aprile 1915, n. 499, per modificazioni alla 
legge sullo stato degli ufficiali del Eegio 
esercito e della Eegia mar ina ; 

Conversione in legge del Eegio decreto 
29 aprile 1915, n. 575, recante provvedimenti 
per il personale dell 'Amministrazione cen-
t r a i della guerra ; 

Conversione in legge dei Eegi decreti 
15 aprile 1915, n. 483, 27 aprile 1915, n. 535 
e 18 maggio 1915, n. 668, relativi alla nomina 
dei furieri maggiori e furieri in congedo ai 
gradi della vigente gerarchia, alla sospen-
sione dei licenziamenti dalle armi degli uffi-
ciali, sottufficiali e militari di truppa ed 
alle dispense dalle chiamate per i militari 
in congedo; -

Conversione in legge del Eegio d<creto 
22 aprile 1915, n. 500, per modificazioni alla 
legge 25 gennaio 1888, n. 5177, concernente 
gli obblighi di servizio degli ufficiali in con-
gedo ; 

Conversione in legge del Eegio decreto 
2 maggio 1915, n. 633, relativo alla prote-
zione delle ferrovie in caso di guerra. 

Conversione in legge del Eegio decreto 
23 maggio 1915, n. 719 (modificato qon de-
creto luogotenenziale 25 luglio 1915, n. 1162), 
relativo alla militarizzazione del personale 
dell'Associazione della Croce Eossa I t a l i a n a 
e del Sovrano militare Ordine di Malta ; 

Conversione in legge del Eegio decreto 
29 aprile 1915, n. 561, relativo al leesonera-
zioni temporanee dal servizio effettivo sotto 
le armi dei militari r ichiamati . 

Chiedo che i primi, nove disegni di legge 
siano inviati alla Giunta generale del bi-
lancio e gli altri agli Uffici. 

P E E S I D E X T E . Dò at to "all 'onorevole 
ministro della guerra della presentazione dei 
seguenti disegni di legge : 

Conversione in legge del Eegio de-
creto 15 aprile 1915, n. 472, relativo ai prov-
vedimenti per la costituzione ed il funzio-
namento degli s tat i maggiori di alcuni spe-
ciali comandi e servizi ; 

Conversione in legge del Eegio decreto 
28 marzo 1915, n. 339, relativo alla crea-
zione della qualifica di primo capitano; 

Conversione in legge del Eegio de-
creto 2 maggio 1915, n. 571, che autorizza 
le Amministrazioni della guerra e della ma-
rina a derogare temporaneamente alle norme 
della legge di contabil i tà generale dello 
S t a t o ; e dei Eegi decreti 15 aprile 1915, 
nn. 469, 470 e 471, e 29 aprile 1915, n. 560, 
che stabiliscono assegni ed indennità per 
gli ufficiali in congedo; 

Conversione i n i e g g e dei Eegi decreti 
28 marzo 1915, nn. 356, 357, 358 e 359; 15 
aprile 1915, n. 474; 29 aprile 1915, n. 540, e 
6 maggio 1915, n. 597, portant i modifica-
zioni ed aggiunte alle leggi di ordinamento 
e di avanzamento nel Eegio esercito; 

Conversione in legge del decreto Luo-
gotenenziale n. 1432, in data 22 agosto 1915, 
ohe istituisce una Commissione tecnico-
amministrat iva per la liquidazione di in-
dennità varie dipendenti dal terremoto del 
13 gennaio 1915; 

Conversione in legge del Èegio decreto 
29 aprile 1915, n. 583, relativo a provvedi-
menti per il funzionamento del servizio ve-
terinario ; 

Conversione in legge del Eegio decreto 
29 aprile 1915, n. 584, per modificazioni al-
l 'ordinamento del Eegio esercito e forma-
zione di un nuovo reggimento di cavalleria; 

Conversione in legge del Eegio decreto 
13 maggio 1915, n. 621, relativo ai provve-
dimenti per il funzionamento del servizio 
sanitario e per estendere l'assegnazione even-
tuale di posti fuori quadro della tabel la X V 
annessa al testo unico sull 'ordinamento del 
Eegio esercito agli ufficiali del corpo sani-
tario amministrativo e veterinario ; 

Conversione in legge del Eegio decreto 
15 aprile 1915, n. 475, che sospende fino al 
31 dicembre 1915, l 'applicazione dei limiti 
di età di cui all 'articolo 6 della legge 8 lu-
glio 1906, n. 305, per quanto riguarda i far-
macisti militari effettivi. 

Conversione in legge del Eegio decreto 
20 maggio 1915, n, 713, r iguardante la vi-
gilanza diretta del l 'autorità militare sugli 
stabilimenti ed edifìci che interessano l 'e-
sercito e la marina ; 

Conversione in legge del Eegio decreto 
22 aprile 1915, n. 499, per modificazioni alla 
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legge sullo s t a t o degli ufficiali del Eeg io 
esercito e della Reg ia m a r i n a ; 

Convers ione in legge del Eeg io d e c r e t o 
29 apr i le 1915, n . 575, r e c a n t e p r o v v e d i -
ment i per il pe r sona le de l l 'Ammin i s t r az ione 
centra le della gue r r a ; 

Convers ione in legge dei Reg i decre t i 
15 apr i le 1915, n. 483, 27 apr i le 1915, nu-
mero 535, e 18 maggio 1915, n; 668, r e la t iv i 
alla n o m i n a dei f u r i e r i maggior i e fu r i e r i 
in congedo ai g r a d i del la v i g e n t e ge r a r -
chia, al la sospensione dei l i cenz iament i da l le 
armi degli uff icial i , sot tuff ic ia l i e m i l i t a r i di 
t r u p p a ed al le d ispense da l le c h i a m a t e per 
1 mi l i ta r i in congedo ; 

Convers ione in legge del Eeg io de-
creto 22 apr i le 1915, n. 500, per modi f ica-
zioni alla legge 25 genna io 1888, n . 5177, 
c o n c e r n e n t e gli obbl ighi di servizio degli 
ufficiali in congedo ; 

Convers ione in legge del E e g i o d e c r e t o 
2 maggio .1915, n. 633, r e l a t i vo alla p ro te -
zione delle f e r r o v i e in caso di g u e r r a ; 

Convers ione in legge del Eeg io dec re to 
23 magg io 1915, n. 719 (modi f ica to con de-
cre to Luogo t enenz i a l e 25 luglio 1915, n u -
mero 1162), r e l a t i vo alla mi l i t a r i zzaz ione 
del pe r sona le del l 'Associazione del la Croce 
Eossa I t a l i a n a e del S o v r a n o mi l i t a r e Or-
dine di M a l t a ; 

Convers ione in legge del E e g i o dec re to 
29 apr i le 1915, n . 561, r e l a t i v o alle esonera-
zioni t e m p o r a n e e da l servizio e f f e t t i vo so t to 
le a rmi dei mi l i ta r i r i c h i a m a t i ; 

L ' o n o r e v o l e min i s t ro chiede che i p r imi 
nove disegni di legge s iano inv i a t i al la 
G iun ta genera le del b i lancio e gli a l t r i agl i 
Uffici. 

N o n essendovi os e rvaz ion i in con t r a r io , 
così r i m a r r à s tab i l i to . 

(Così è stabilito). 
L' onorevo le min is t ro del t e soro ha fa -

coltà di p a r l a r e . 
C AEG ANO, ministro del tesoro. Mi onoro 

di p r e s e n t a r e alla Camera i s eguen t i d isegni 
di legge: 

Conva l idaz ione di dec re t i L u o g o t e n e n -
ziali eoi qua l i f u r o n o a u t o r i z z a t e pre leva-
zioni di s o m m e da l f o n d o di r iserva pe r le 
spese i m p r e v i s t e nel l 'esercizio finanziario 
1915-16, d u r a n t e il pe r iodo di v a c a n z e pa r -
l a m e n t a r i fino al 30 n o v e m b r e 1915; 

Convers ione in legge di dec re t i e m a n a t i 
d u r a n t e la p r o r o g a dei l avo r i p a r l a m e n t a r i 
dal 21 maggio al 30 n o v e m b r e 1915, a u t o -
r izzan t i p r o v v e d i m e n t i di b i l anc io ; 

Conve r s ione in legge di d e c r e t i ema-
n a t i d u r a n t e la p r o r o g a dei l avor i pa r l a -
m e n t a r i dal 21 magg io al 30 n o v e m b r e 1915, 
r e l a t iv i ai d a n n e g g i a t i da i t e r r emo t i , non-
ché a p r o v v e d i m e n t i economic i e di t e soro 
ed a sempl i f icazioni di servizi a m m i n i s t r a -
t iv i e con t ab i l i ; 

N o t a di va r i az ione al r e n d i c o n t o con-
s u n t i v o de l l 'Ammin i s t r az ione dello S t a t o 
pe r l 'esercizio finanziario 19.13-14. 

Mi onoro p u r e di p r e s e n t a r e alla Ca-
m e r a la r e l az ione del la Commissione di vi-
g i l anza su l l 'Ammin i s t r az ione del D e b i t o 
p u b b l i c o i t a l i ano pe r l 'esercizio 1912-13. 

A propos i to , poi , dei consun t iv i mi per-
m e t t a la Camera u n a osservazione ed u n a 
d o m a n d a . 

Nel d isegno di legge che ho a v u t o l 'o-
no re di p r e s e n t a r e il 30 n o v e m b r e , è com-
presa u n a disposizione d i c h i a r a t i v a , u n a r -
t icolo, cioè, che d i ch i a r a de f in i t iva l ' ap -
p r o v a z i o n e s t a t a d a t a già in v ia p rovv i -
soria agli s t a t i di p rev is ione d e l l ' e n t r a t a e 
del la spesa pe r l 'esercizio 1914-15. 

È t r o p p o e v i d e n t e che non è più possi-
bile d i scu te re ora s t a t i d i p rev is ione per 
b i lanc i di un esercizio che ora è già consu-
m a t o ; qu ind i p rego la C a m e r a e p rego il 
P r e s i d e n t e i l lus t re di voler consen t i r e che 
sieno t o l t i da l l ' o rd ine del g iorno gli s t a t i 
di p rev i s ione d e l l ' e n t r a t a e della spesa per 
l 'esercizio 1914-15. 

F i n a l m e n t e mi onoro di p r e s e n t a r e alla 
C a m e r a il s eguen te disegno di l egge : 

P r o r o g a dell 'esercizio p rovv i so r io pe r 
i b i lanc i 1915-16 e disposizioni r e l a t i v e ai 
b i lanci dell 'esercizio stesso e dell 'esercizio 
1916-17, e p r o r o g a del corso legale dei bi-
g l ie t t i di b a n c a . 

T u t t i i disegni di legge che ho a v u t o 
l ' ono re di p r e s e n t a r e , sono di c o m p e t e n z a 
del la G i u n t a del b i lanc io . Q u e s t ' u l t i m o però 
ha u n o speciale c a r a t t e r e di i m p o r t a n z a e 
di u rgenza , po iché c o m p r e n d e n o n solo la 
p ro roga dell 'esercizio p rovv isor io , m a a l t res ì 
la p r o r o g a e la c o n v a l i d a z i o n e di pa recch i 
p r o v v e d i m e n t i t r i b u t a r i u rgen t i . P r e g o 
q u i n d i la Camera di voler consen t i r e che 
sia i n v i a t o a l la G i u n t a genera le del bi lancio 
con d ich ia raz ione di u r g e n z a . 

P E E S I D E N T E . Do a t t o a l l ' onorevo le 
min i s t ro del tesoro del la p r e s e n t a z i o n e dei 
seguent i disegni di legge : 

N o t a di va r i az ion i al r e n d i c o n t o con-
s u n t i v o d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e dello S t a t o 
pe r l 'esercizio finanziario 1913-14 ; 

Conva l i daz ione di decre t i L u o g o t e n e n -
ziali col qua l i f u r o n o a u t o r i z z a t e p r e l eva -
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zioni di somme dal fondo di riserva per le 
spese imprevis te dell'esercizio finanziario 
1915-16, d u r a n t e il periodo di vacanze par-
l amen ta r i fino al 30 novembre 1915 ; 

Conversione in legge di decret i emanat i 
d u r a n t e la proroga dei lavori parlamen-
t a r i dal 21 maggio al 30 novembre 1915, 
au tor izzan t i p rovved iment i di bilancio ; 

Conversione in legge di decreti ema-
na t i d u r a n t e la proroga dei lavori parla-
menta r i dal 21 maggio al 30 novembre 1915, 
re la t ivi ai danneggiat i dal te r remoto , non-
ché a provvediment i economici e di tesoro 
e a semplificazioni di servizi amminis t ra-
t iv i e contabil i ; 

Proroga dell 'esercizio provvisorio per 
i bilanci 1915-16 e disposizioni re la t ive ai 
bilanci dell'esercizio stesso e dell'esercizio 
1916-17 e proroga del corso legale dei bi-
gliet t i di ì janca. 

L 'onorevole ministro chiede che questi 
disegni di legge siano deferiti all 'esame 
della Giunta generale del bilancio e che 
de i r i i l t imo sia d ichiara ta l 'urgenza. 

Non essendovi osservazioni in contrar io , 
r imar rà così stabili to. 

(Bimane così stabilito). 
Do a t t o pure al l 'onorevole ministro del 

tesoro della presentazione della relazione 
della Commissione di vigilanza sull 'Ammi-
nistrazione del Debito pubblico per l 'eser-
cizio 1912-13. L 'onorevole ministro ha poi 
chiesto che la Camera voglia consentire 
che siano cancellat i dal l 'ordine del giorno 
gli s ta t i di previsione de l l ' en t ra ta e della 
spesa dell' esercizio 1914-15, i quali sono 
compresi nel rendiconto generale consuntivo 
del l 'Amminis t raz ione dello S ta to per l'eser-
cizio 1914-15, p resenta to nella seduta di ieri. 

Se non vi sono osservazioni in contrar io, 
ques ta proposta del l 'onorevole ministro del 
tesoro s ' in tenderà approva ta . 

(È approvata). 
Commemorazioni. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 
l 'onorevole Cavagnar i . Ne ha facol tà . 

CAVAGNARI. Mi consenta la Camera 
una mesta parola di r impian to per la me-
moria del senatore Vincenzo Massabò, de-
ceduto in questo f r a t t e m p o . Giureconsulto 
va len te , dedicatosi alle cure del pubblico 
bene, non t a rdò ad acca t t ivars i le s impatie 
e la s t ima dei suoi conci t tadini che lo chia-
marono ben presto a f a r p a r t e dei consessi 
e delle amminis t raz ioni locali. 

F u così ch iamato in quel Consiglio della 
provincia di P o r t o Maurizio ove r is iedet te 
fino al l 'u l t imo, assurto, dopo la d ipar t i t a 
del compianto Biancheri , a l l ' a l ta carica di 
pres idente . P iù t a r d i dal l 'a f fe t to e dalla 
s t ima dei suoi conc i t tad in i venne ch iamato 
a far p a r t e di questa Assemblea, finché in 
u l t imo fu ch iamato alla Camera vitalizia 
nel 1898. 

Ovunque il compianto nostro ex collega 
ebbe occasione di esplicare la molteplice 
sua a t t i v i t à , e, sia nei consessi amminis t ra-
tivi, sia nelle assemblee politiche, l 'opera 
sua fu accompagna ta da au tor i tà , da com-
petenza , da corret tezza indiscusse, e t u t t i 
po terono ammira rne il ca ra t t e r e adaman-
t ino, la corret tezza dei modi, l ' amore per 
il suo paese. 

Ricordare quest ' uomo non è che ren-
dere omaggio a ' chi spese la sua v i ta in 
servizio della pa t r ia . 

Consent i te che insieme col saluto rive-
r en t e che io mando alla sua memoria, io 
esprima, anche a nome vostro, vive condo-
glianze al collega onorevole Canepa, il quale 
era legato all 'estinto da s t re t t i vincoli di 
affinità. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole Nuvoloni . 

N U VOLONI. Anche io, quale d e p u t a t o 
del collegio di Por to Maurizio, che ebbe 
per t re Legis la ture a suo degno rappresen-
t a n t e in questa Assemblea l ' avvocato Vin-
cenzo Massabò, rap i to nella es ta te scorsa 
a l l ' a f fe t to della famiglia ed alla stima dei 
suoi conoscenti , mi unisco al pensiero ed 
all 'omaggio che il collega onorevole Cava-
gnari ha tes té r ivol to alla memoria dell 'e-
s t in to . 

Ben disse l 'onorevole Cavagnar i : l 'av-
vocato Vincenzo Massabò, q u a n t u n q u e na to 
da pa ren t i modesti , con il suo agile in-
gegno e con lo studio assiduo seppe ben 
presto eccellere, t a l che i suoi conci t tadini , 
ancora giovine, lo chiamarono a coprire 
uffici pubbl ic i nei quali egli por tò la mas-
sima a t t i v i t à , ed il più nobile disinteresse. 
Fu consigliere comunale i n in t e r ro t t amen te 
per oltre q u a r a n t a n n i , e coperse la carica 
di sindaco nella sua ci t tà na ta le . 

Manda to nel Consiglio provinciale, ne 
ricoperse per lunghi anni la carica di vice 
presidente, e poi fu assunto alla carica di 
pres idente dopo la mor t e dell' onorevole 
Biancheri . 

E le t to depu ta to nel 1882, fu nel 1898 no-
minato senatore. 
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Egli , giuris ta profondo, seppe f a r valere 
nel l 'ar r ingo forense le dot i del suo ingegno 
acuto e della non comune sua c o l t u r a . 

Nei consessi elet t ivi , la sua parola calma 
e serena, m a t e r i a t a di s tudio , di medi ta -
zione e di esperienza, fu. sempre ascol ta ta 
come quella di un a m m i n i s t r a t o r e re t to ' e 
coscienzioso. 

Nella Camera e nel Sena to fu c h i a m a t o 
a f a r p a r t e di i m p o r t a n t i Commissioni; e sia 
ne l l ' uno che ne l l ' a l t ro r amo del P a r l a m e n t o 
fece sentire più vol te la voce del suo 
cuore e della sua do t t r i na , in difesa .degli 
interessi del Paese , e segna tamente dei bi-
sogni e delle speciali esigenze di quel la re-
gione che egli r app re sen t ava ed a m a v a con 
af fe t to di figlio. 

F u uomo probo, onesto, di operosi tà 
assidua ed ins tancabi le . 

Io sono certo d ' i n t e r p r e t a r e il senti-
mento ed il pensiero della Camera man-
dando alla di lui memor ia un memore e 
reveren te saluto, e p roponendo che, a mezzo 
del nostro i l lustre Pres iden te , alla addolo-
r a t a famigl ia e al la c i t t à di P o r t o xMaurizio 

s che lo vide nascere, sia i nv ia t a l 'espressione 
del nostro vivo cordoglio. (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Cabrini . 

C A B R I N I . I n ques t ' o ra di commemo-
razioni la Camera non può non r i co rda re 
un nomo che le a p p a r t e n n e per ben o t to 
Legis la ture e che è mor to tes te sena tore del 
E e g n ó : l ' avvoca to Gae tano Calvi. 

I colleghi più anziani che ebbero con Lu i 
lunga consuetudine p a r l a m e n t a r e , hanno 
p o t u t o a m m i r a r n e l ' acu tezza e la pron-
tezza dell' ingegno che soleva manifes tafs i , 
più che nei discorsi pubblici , nelle nos t re 
p r i v a t e conversazioni . 

Chi, come me, fu p o r t a t o dagli even t i 
a cont ras ta rg l i in campo ape r to il successo 
e le t torale , ha p o t u t o sempre a m m i r a r e la 
sereni tà dello spirito, che si m a n t e n e v a 
t a le anche nelle ore più aspre e to rb ide 
della l o t t a . . . 

Come d e p u t a t o del collegio di San l a z -
zaro de"Burgond i , di cui per t a n t o t e m p o 
Egli servì con prob i tà e con zelo gli in te-
ressi, sono sicuro d ' i n t e r p r e t a r e il senti-
men to della Camera, p r e g a n d o la Pres idenza 
di comunicare le condogl ianze dell'Assem-
blea alla famigl ia di Gae tano Calvi ed al 
comune di Mede Lomell ina suo paese na-
tale. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a r e 
l 'onorevole Quaglino. 

Q U A G L I N O . Consenta la Camera che, 
a nome del collegio politico di Biella, io 

t r i b u t i un omaggio doveroso e sent i to alla 
memor ia del l 'onorevole Serra lunga, mor to 
da qualche se t t imana e che rappresen tò 
per la X X Legis la tura il collegio di Biella. 

L 'onorevole Ser ra lunga mi l i tava in u n 
campo poli t ico opposto a quello in cui io 
milito; ma ciò non impedisce a me di po r t a re 
in ques t 'Aula l 'eco del r imp ian to delle po-
polazioni biellesi, pa r t e delle quali p o t e v a n o 
dissentire anche p ro fondamen te dalle sue opi-
nioni , ma che sono concordi nel riconoscere 
la b o n t à de l l ' an imo del l 'es t into , la scrupo-
losa onestà che gli fu guida nella v i t a pub-
blica, la schiet tezza, il coraggio con cui 
difese i principi che gli sembravano buoni , 
n o n c u r a n t e della popola r i t à e incapace di 
a d a t t a r s i agli oppor tun ismi che spesso si 
r ichiedono per res ta re a lungo in p r ima 
linea. 

Benché da parecchi anni 1' onorevole 
Ser ra lunga si fosse quasi comple t amen te 
r i t i r a to a v i t a p r i v a t a , i suoi funera l i riu-
scirono i m p o n e n t i per concorso di c i t ta -
dini di t u t t e le classi e di t u t t i i pa r t i t i , 
ed è p rec i samente di questa d imost raz ione 
di Stima che va a l l 'uomo, al disopra di ogni 
divisione di pa r t e , che io qui ho vo lu to ren-
de rmi i n t e rp re t e con le mie brevi e disa-
dorne parole . 

P ropongo che la Pres idenza voglia in-
viare le condogl ianze della Camera alla 
famig l ia del l 'onorevole Ser ra lunga . (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . I n t e r p r e t e del pensiero 
u n a n i m e dell 'Assemblea, mi associo a l l ' a f -
f e t tuoso saluto che gli onorevol i Cavagnar i 
e Nuvolon i hanno r ivol to alla memoria 
del nostro ant ico collega Vincenzo Massabò. 

Mi associo pu re alle nobil i paro le pro-
n u n z i a t e da l l 'onorevole Cabrini in memoria 
del senatore Calvi, ed a quelle del l 'onore-
vole Quaglino in memor ia de l l 'onorevole 
Ser ra lunga . 

11 r icordo delle v i r tù , e del sen t imento 
di dovere, cui essi si i spirarono nella loro 
v i ta , r imane sempre vivo f r a noi. ( Vive ap-
provazioni). 

L 'onorevo le Nuvoloni ha proposto che 
siano espresse le condogl ianze della Ca-
mera alla famiglia Massabò e alla c i t tà di 
P o r t o Maurizio; l 'onorevole Cabrini ha pro-
posto che condoglianze siano pu re inv ia t e 
alla famigl ia ed al paese na t ivo del l 'ono-
revole Calvi, e l 'onorevole Quaglino ha f a t t o 
eguale propos ta per la famigl ia del l 'onore-
vole Se r ra lunga . 

Met to a pa r t i t o ques te propos te . 
(Sono approvate). 
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DB F E L I C E - G I U F F R I D A . Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Onorevoli 

colleghi, non è senza un f remito di com-
mozione che ho udi to l ' annunz io della 
morte di Luigi Capuana, che con Mario 
Rapisardi , con Giovanni Verga, con Fede-
rico De Rober to rappresentava a Catania 
una grande • scuola le t terar ia , diversa in 
sè di forme e di tendenze, ma animatr ice 
insieme del l 'ar te più pura , e onore e vanto 
della le t te ra tura i taliana. 

Luigi Capuana fu uno dei più grandi , 
se non il più grande, dei novellieri della 
nuova I ta l ia . La sua produzione le t terar ia , 
in dissonanza con quella del Rapisardi , ha 
però in sè t u t t a una armonia di colori e 
un profumo di poesia : l 'eleganza della for-
ma e la signorilità del contenuto inebbriano 
come la zagara e affascinano come il sole 
di Sicilia. 

I n un ambiente di miti favolosi, di an-
t i c h e divini tà art ist iche e di moderni ardi-
menti del pensiero, egli ha po tu to darci 
fiabe di re e di regine infantil i e storie 
di f a t e e di incantesimi fantast ici , romanzi 
profondamente realistici e commedie bril-
lan temente a rgu te : Giacinta e C'era una 
volta, Nel Paese delle •Zàgare e Malia, iì Pa-
raninfo e il Teatro Dialettale Siciliano, che 
parvero favole e fiabe, ma che, guardan-
dovi dentro, sono insegnamenti magnifici 
di alto vivere civile. 

Di simili favole, che sono insegnamenti , 
Luigi Capuana, morendo, ha dimostrato di 
averne vissuta una, la più triste e la più 
s t rana e dolorosa insieme: quella che dice 
come egli, vivendo in un centro luminoso 
d ' incant i e di poesie, creando ed insegnan-
do, arricchendo la l e t t e ra tu ra di romanzi 
e di novelle, il t ea t ro di commedie e dram-
mi e gli editori di affari e di qua t t r in i , non 
sia riuscito a t rovare , f r a t a n t e f a t e che 
estasiarono le mamme e i piccini d ' I t a l i a , 
quella che egli sognava con l ' a r te ed inse-
guiva col lavoro, la f a t a che lo sottraesse, 
col sudore della f ron te onora ta , alle lo t te 
d iu turne della più incerta esistenza e che 
lo liberasse, ahimè ! dalle persecuzioni più 
tristi degl ' inesorabili creditori. (Commenti). 

Io ebbi l 'al to onore^ alcuni anni fa, di 
commuovere finalmente un ministro del-
l ' istruzione pubblica e di fa re affidare a Luigi 
Capuana il mer i ta to insegnamento della 
l e t t e ra tu ra nell 'Università di Catania. Ma 
poco durò l ' intel let tuale t ranqui l l i t à di spi-

rito. di questo signore della forma e del pen-
siero. Una legge inesorabile, le t to di P ro -
custe che misura alla stessa stregua i limiti 
del l 'e tà e la vigoria dell ' ingegno, gli tolse 
tosto il dir i t to allo ambito e onorato inse-
gnamento e lo costrinse, nonos tan te la sua 
sempre ammira t a giovinezza intellettuale^ 
a morire di crepacuore e di miseria. 

Avevo proposto alla Camera un disegno 
di legge per rest i tuirgli eccezionalmente la 
ca t tedra ed il pane, ma i presenti avveni-
menti politici, per i quali la sua grande 
anima i ta l iana non ebbe che parole e voti 
di, piena solidarietà e di fede, non permisero^ 
lui vivo, che gli venisse resa giustizia. 

Mi auguro adesso che il Pa r lamento vo-
glia rendergliela almeno come omaggio alla 
sua mém'oria. Ricordo in fa t t i che egli si 
s t ruggeva al pensiero della sorte che sa-
rebbe toccata , dopo di lui, alla sua e le t ta 
compagna, scrittrice e poetessa, anche lei? 
che lo confortò e consolò sino agli estremi 
is tant i di sua v i ta : Adelaide Bernardini ; 
e sono sicuro che il Pa r l amen to i ta l iano 
non vorrà fa r morire di miseria e di cre-
pacuore anche lei. 

Riservandomi di presentare alla Camera 
una proposta di legge che assicuri una pen-
sione s t raordinar ia alla vedova di Luigi Ca-
puana , prego l 'onorevole Presidente di vo-
lerle far pervenire, a. nome del Pa r l amen to 
i tal iano, i sensi della più viva riconoscenza 
nazionale. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Tura t i ha 
facol tà di par lare . 

T U R A T I . Onorevoli colleghi, poiché in 
quest 'ora di a t tesa della maggior discus-
sione le commemorazioni ed i r impiant i si 
sono rivolti anche alla memoria di uomini 
che non appar tengono prammat icamente 
alle nostre file, ma che onorarono il paese, 
mi sia lecito di evitare un silenzio che 
avrebbe una s t rana significazione di oblio 
e di indifferenza, che non può essere nella 
Camera i ta l iana / 

Poche set t imane fa veniva fuci lato da 
mano assassina un uomo che non sedette 
qua dentro, ma che era degno di sedervi, 
che militò, visse e rifulse nella vita pub-
blica i ta l iana: Bernardino Verro. Bernar-
dino Verro, t u t t i lo sapete, ha rappresen-
t a t o per molti anni lo spirito di quel pro-
le tar ia to siciliano che,, secondo la parola 
br i l lante di Sonnino giovane, saprebbe ele-
varsi da sè, se il Governo della borghesia 
i ta l iana non lo impedisse. 

E fu perciò che dai Fasci ad oggi l'a-
n ima di quel cooperatore, di quell 'educa-
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tore, di q u e l l ' a m m i n i s t r a t o r e , di q u e l ri-
v e n d i c a t o r e , s a p e v a che la mafia lo a v r e b b e 
spento. O r b e n e , io lo r icordo con questo 
a u g u r i o , che v e n g a un t e m p o in cui l ' I t a l i a 
abbia q u e s t ' a l t r a gloria da a g g i u n g e r e alle 
t a n t e glorie d e l l ' o g g i : p o t e r g a r a n t i r e che 
i suoi migliori c i t t a d i n i saranno difesi con-
tro la maf ia . (Approvazioni — Applausi). 

C O L A J A N N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
C O L À J A N N I . L e paro le d e t t e da Fi-

l ippo T u r a t i , per r icordare persona che 
non a p p a r t e n n e al la Camera , spingono me 
ad i n v o c a r e il v o s t r o consent imento per-
chè io dica due paro le per persona che oc-
cupò per parecchi anni u n ' i m p o r t a n t e ca-
rica p u b b l i c a e che è m o r t a sul c a m p o di 
b a t t a g l i a . 

P a r l o anche a n o m e del mio carissimo 
collega E a m p o l d i , il qua le ne a v e v a il de-

-^fderio, e, forse più di me, il d i r i t to ; ma 
l 'ho p r e g a t o di consentire che parlassi io, 
perchè, essendo di p a r t e r e p u b b l i c a n a e 
n a t i v o del M e z z o g i o r n o , mi piace di p o t e r 
rendere o m a g g i o a chi f u p r e f e t t o del S e -
gno ed a p p a r t e n n e al S e t t e n t r i o n e d ' I t a l i a . 

O n o r e v o l i col leghi, desidero r icordare 
qui 1' e x - p r e f e t t o G u i c c i a r d i e r icordarlo 
non s o l a m e n t e p e r c h è egli è c a d u t o sul 
campo di b a t t a g l i a , ma perchè vol le sug-
gel lare col sangue le a f f e r m a z i o n i che a v e v a 
f a t t e c o m e funz ionar io . Y o i a p p r e z z e r è t e 
meglio la nobi l tà del la sua morte q u a n d o 
s a p r e t e che al lorché a P a v i a f u f a t t a u n a 
dimostraz ione i r r e d e n t i s t a e il console au-
striaco di Mi lano protestò presso il ministro 
de l l ' interno del t e m p o contro quel la dimo-
strazione, il Guicc iardi , che era p r e f e t t o 
di P a v i a , d a n d o u n esempio a t u t t i i pre-
f e t t i , rispose al ministro che gli a v e v a chie-
sto sp iegaz ioni : N o n ho impedi to la mani-
fes taz ione , perchè essa era legale , non la 
ho i m p e d i t a , perchè la manifestazio«i&Jx-
redent is ta corr ispondeva ai sent imenti del-
l ' a n i m o mio ». I l G u i c c a r d i f u al lora tele-
g r a f i c a m e n t e a l l o n t a n a t o dal suo posto 
(Interruzioni) : se non dest i tui to , v e n n e 
messo a riposo!. . . Ora i p r e f e t t i del S e g n o 
hanno aper to una sottoscriz ione per eri-
gere un r icordo m a r m o r e o a lui . 

O r b e n e , ai signori p r e f e t t i del S e g n o io 
vorrei r ivo lgere una p r e g h i e r a : invece di 
onorare col m a r m o la memoria di Guic-
ciardi , o n o r a t e l o seguendone l 'esempio ; cer-
c a t e di imi tarne la fierezza, l 'onestà , l ' i n -
d i p e n d e n z a . Questo è l 'unico modo di ren-
dergli o m a g g i o . ( A p p l a u s i a sinistra). 

P S E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e D e Fel ice-
Giuf fr ida ha e v o c a t o in questa Assemblea 
un nome caro a l l 'ar te , alla l e t t e i a t u r a e 
al la P a t r i a : il nome di L u i g i C a p u a n a , la-
v o r a t o r e geniale ed instancabi le , che lascia 
opere copiose, nelle qual i l ' ingegno eletto 
di lui ha la più v i v a ed e l o q u e n t e espres-
sione. (Approvazioni). 

È bene che in questa Assemblea siano ri-
c o r d a t i uomini , i qual i in v a r i c a m p i h a n n o 
o n o r a t a la. P a t r i a . E L u i g i C a p u a n a la 
onorò a l t a m e n t e . B e n a proposito il n o m e 
suo è stato e v o c a t o in questa Assemblea . 
(Vivissime approvazioni). 

L ' o n o r e v o l e D e Fel ice ha proposto di 
mandare il saluto e le c o n d o g l i a n z e della 
C a m e r a al la v e d o v a di L u i g i C a p u a n a . 
M e t t o a p a r t i t o questa proposta . Chi l ' a p -
p r o v a v o g l i a a lzarsi . 

(È approvata). 

L ' o n o r e v o l e T u r a t i ha poi con calde p a -
role r i c o r d a t o B e r n a r d i n o Verro , b a r b a r a -
m e n t e assassinato; e l ' o n o r e v o l e C o l a j a n n i 
ha g lor i f icato il nome di u n f u n z i o n a r i o dello 
S t a t o c a d u t o sul c a m p o di b a t t a g l i a . S i a 
l 'esempio d e l l ' e x - p r e f e t t o G u i c c i a r d i e il 
sent imento del d o v e r e verso la P a t r i a , a l 
qua le sempre si ispirò, nobile i n c i t a m e n t o 
per t u t t i , specie per i f u n z i o n a r i dello S t a t o , 
i qual i d imostrano n o b i l m e n t e in ogni occa-
sione di essere a n z i t u t t o e s o p r a t t u t t o c i t ta-
dini d e v o t i alla causa del la P a t r i a ! (Vivis-
sime approvazioni — Applausi). 

S T O P P A T O . Chiedo di par lare . 
P S E S I D E N T E , N e ha f a c o l t à . 
S T O P P A T O . Consenta la Camera , che 

io, che sono stato amico e co l lega di U n i -
v e r s i t à di G i a c o m o V e n e z i a n , io, che lo ho 
conosc iuto dappresso, ed ho, più che altr i , 
a v u t a occasione di ammirar lo per i pregi 
d e l l ' i n t e l l e t t o e per le singolari v i r t ù , ag-
g i u n g a una p a r o l a a quel le dai col leghi 
f a t t e per altr i , in c o m m e m o r a z i o n e di lui , 
che se non a p p a r t e n n e a questa Assemblea 
è t u t t a v i a e r i m a r r à nel cuore del la N a -
zione, G i a c o m o Y e n e z i a n , che pochi giorni 
pr ima di morire, con magni f ica gloria, a me 
s c r i v e v a l ieto per essere s tato assegnato 
alla pr ima l inea di c o m b a t t i m e n t o , f r e m e n t e 
di offr ire la sua nobile esistenza a l l ' ideale 
della r e d e n z i o n e delle Provincie sogget te 
alla serv i tù austr iaca per la unione del la 
sua, della nostra Tr ieste a l la g r a n d e p a t r i a 
i t a l i a n a , G i a c o m o Y e n e z i a n , onorevol i col-
leghi , fu. un vero e a u t e n t i c o eroe ! Y e s t ì 
la divisa mil i tare co l l ' entus iasmo quasi di-
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vino di chi ha la visione del!a prossima 
g iorna ta gaudiosa per la pa t r i a . 

Egli, per questo, lasciò la cara esem-
plare famiglia, t u t t a uni ta da un affet to 
ineffabile, abbandonò gli s tudi severi nei 
quali era sommo, si congedò dagli scolari 
che lo veneravano maestro savio e giusto, 
e dai colleghi che ne ammiravano col pa-
t r io t t i smo la ra ra sapienza e la grande 
bon tà . Egl i non più giovane, .con alacre 
spirito gagliardo,dalla serena, pacifica, t ran-
quill i tà degli s tudi passò alla ag i t a ta e pe-
rigliosa vicenda delle armi. Poiché aveva 
de t to e proc lamato che le schiave te r re 
i tal iane alla nazione i tal iana potevano 
unirsi in pe rpe tuo solamente dopo un sa-
crifìcio di sangue, per esse volle dare il 
sangue suo. Bello nella sua e oica audacia, 
for te come un guerriero epico, puro ed in-
nocente d 'animo come un martire, combat tè 
e morì per la sua fede. Lo onori la nazione, 
e ne scriva il nome nelle pagine immorta l i 
della sua storia. (Vivi applausi). 

P E E S I B E N T E . Mi associo con t u t t o 
l 'animo, sicuro d ' i n t e rp re t a re il sen t imento 
unanime della Camera, al r icordo che l 'o-
norevole S toppa to ha f a t t o di Giacomo 
Venezian ; ma la miglior commemorazione 
sarà quella, che nella sua Trieste fa rà di 
lui il popolo i tal iano, quando le nostre armi 
l ' av ranno r icongiunta alla g rande madre 
I ta l ia . ( Vivissimi applausi). 

H a chiesto di par la re l 'onorevole Bere-
nini. Ne ha facol tà . 

B E R E N I N I . Non biasimo, ma lodo l'o-
norevole S toppa to , che, come al t r i colleghi 
han f a t t o per illustri c i t t ad in i scomparsi, 
ha voluto qui, in quest 'Aula , dove la con-
suetudine vuole che si commemorino 'sol-
t a n t o coloro i quali ne fecero par te , ricor-
darci Giacomo Venezian, non sol tanto per 
quello che egli insegnò nella sua v i ta di 
giurista, ma per quello che egli oprò nel-
l ' a t t o della sua mor te gloriosa. 

Onorevoli colleghi, consenti temi che io, 
seguendo 1' esempio, vi dica questo solo : 
da Giacomo Venezian a Fi l ippo Corridoni, 
a t u t t i , a t u t t i i cadut i per la pa t r ia , a t u t t i 
i comba t t en t i per una più g rande I t a l i a in 
u n ' E u r o p a migliore, per una fede, per una 
speranza, mandiamo il nostro commosso sa-
lu to . (Viv i s s imi , generali, prolungati ap-
plausi). 

P R E S I D E N T E . A t u t t i i cadut i , ieri, il 
Pres idente della Camera mandò, in nome 
dell' /Assemblea, il saluto r eve ren te della 
Camera dei depu ta t i . 

La manifestazione d'oggi è la conferma 
di questo sent imento , che è e sarà sempre 
vivo nel cuore, nel pensiero e nella fede 
di t u t t o il popolo italiano! ( Vivissimi, gene-
rali, prolungati applausi). 

Convocazione degli Uffici. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

che per sabato 4 dicembre 1915, alle ore 11, 
sono convoca t i gli Uffici col seguente or-
dine del giorno : 

Costituzione dell 'Ufficio. 
Ammissione alla l e t tu ra di sedici pro-

poste di legge presen ta te dai depu ta t i V ina j 
ed altri , Bussi ed altri , Bat te l l i ed al tr i , 
Berenini ed altri, Lucci ed altri , Bussi, La-
russa, Pellegrino, Ferr i Giacomo, Galli ed 
altri , Congiu ed altri , Cotugno ed al tr i # . 
Meda, e di una mozione presen ta ta dal de-
p u t a t o Àltobelli . 

Esame delle seguenti domande di auto-
rizzazione a procedere in giudizio contro : 

il depu ta to Tasca, per ingiuria e diffa-
mazione a mezzo della s t a m p a ; (459) 

il deputa to Bonacossa, per diffamazione 
a mezzo della s tampa ; (460) 

il d e p u t a t o Basile, per diffamazione e 
ingiurie a mezzo della s t a m p a ; (461) 

il depu ta to Toscano, per proseguire il 
giudizio, in grado di appello, per diffama-
zione e ingiurie a mezzo della s tampa ; (462) 

il d e p u t a t o Toscano, per proseguire il 
giudizio, in grado di appello, per diffama-
zione con t inua ta a mezzo della s tampa; (463) 

il depu t a to Caso, per ingiurie e diffama-
zione ; (464) 

il depu ta to Basile, per autorizzazione 
alla esecuzione di sentenza, già passata in 
gitUfl^ato, di condanna per diffamazione a 
mezzo della s tampa ; (465) 

il d e p u t a t o Tasca, per ingiurie e diffa-
mazioni a mezzo della s tampa ; (466) 

il d e p u t a t o Tasca, quale responsabile ci-
vile di diffamazione a mezzo della s tampa; 
(467) 

il depu ta to De Ambri per ingiurie e dif-
famazione a mezzo della s t ampa ; (468) 

il d e p u t a t o Todeschini per apologia di 
rea to a mezzo della s tampa ; (469) 

il depu ta to De Bellis per mi l l an ta to cre-
dito ; (470) 

il depu ta to Cipriani, per reat i previsti 
dagli articoli 246 e 247 Codice penale e 1 e 2 
della legge 19 luglio 1894, n. 315; (471) 
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il deputa to Castellino, per istigazione a 
delinquere ed oltraggio ad agenti della 
forza pubblica ; (472) 

il depu ta to Todeschini, per cont ravven-
zione alla legge di pubblica sicurezza; (473) 

il depu ta to Lucci, per oltraggio ad agenti 
della pubblica forza ; (474) 

il depu ta to Zaccagnino, per cont ravven-
zione previs ta dagli articoli 180 e 248 del 
Codicé di commercio (475). 

Esame delle proposte di legge : 
Disposizioni in t e rp re ta t ive (articolo 73 

dello S t a tu to del Regno) circa alcuni casi 
di ineleggibilità nei Consigli comunal i ; (402) 

Aggregazione del comune di San Biagio 
Saracinesco al mandamen to di M i n a , d'ini-
ziativa del depu ta to Sipari ; (388) 

Divisione del comune di Briosco ; (403) 
Modificazioni dell 'articolo 2 della legge 

per l 'o rd inamento del no ta r ia to . (410) 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

Discussione 
sulle comunicazioni del Governo. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno r® 
ca : Discussione intorno alle comunicazioni 
del Governo. 

Primo inscrit to per par lare è l 'onorevole 
P a n t a n o . Ne ha facoltà. 

P A N T A N O . È col più vivo compiaci-
mento, onorevoli colleglli, ch'io saluto la 
ripresa dei lavori pa r lamenta r i . Essa, più' 
e meglio di qualsiasi al tra argomentazione, 
var rà a sfatare le ingiuste prevenzioni con-
tro il pericolo fantast ico di d iba t t i t i per-
tu rba to r i di quella calma che l 'ora solenne 
reclama da tu t t i , anche da coloro che dis-
sentendo dall ' indirizzo del Governo sen-
tono di dover por ta re alla t r ibuna la li-
bera, schiet ta e sia pure v ibra ta espres-
sione del loro pensiero. 

Lo stesso contrasto di opinioni sulla op-
p o r t u n i t à o meno della guerra, messo a 
confronto delle r ipe tu te solenni delibera-
zioni dell ' immensa maggioranza del Par la-
mento di stringersi compat ta intorno al 
Governo nel • supremo cimento a cui ha 
chiamato il Paese, depone in favore del-
l' ist i tuto par lamentare , che nelle ore su-
preme delia vi ta nazionale seppe sempre 
far tacere ogni dissidio di pa r t e per fon-
dere la propria anima con 1' anima del 
Paese. 

Quell 'armonia di consensi nel fine altis-
ismo da raggiungere, malgrado la dispari tà 

degli apprezzament i , costituisce non già 
una debolezza ma una forza pel Governo : 
essa dice al mondo con incontestabi le elo-
quenza che il Paese è deciso come un sol 
uomo a cont inuare imper ter r i to nell 'aspra 
lo t t a nella quale è impegnato e che nessun 
t en t ennamen to , nessuna debolezza lo ar-
resterà per via fino a quando non avrà 
conseguito la vi t tor ia finale. {Approvazioni). 

Ingiusta .perciò e funesta ad un t empo 
è l 'opera di coloro che o per t imori esage-
ra t i o per meri preconcet t i vanno g i t t ando 
il discredito sul Par lamento , designandolo 
quasi una fonte d ' i n sanab i l i dissidi, un 
centro pericoloso di azione dissolvente e 
per turbat r ice , che è bene tener lontano per 
quan to è possibile dai con ta t t i immediat i 
col potere esecutivo. 

Invece quel che vi è di e f fe t t ivamente 
deleterio è questa propaganda di j famatr ice 
dell 'unico Is t i tu to , che con t u t t i i suoi di-
fe t t i rispecchia le correnti della vi ta del 
Paese, il solo baluardo della democrazia 
contro i molteplici pericoli che ne insidiano 
l 'avvenire . 

F inché nuovi a t teggiament i politici e so-
ciali non de termineranno forme j juove, che 
nessuno ancora sa in t ravedere , la t r ibuna 
pa r l amenta re è e sarà ancora la p ia t t a fo rma 
più sicura non solo per la difesa delle pub-
bliche libertà, ma anche per l 'azione pro-
pulsiva delle energie del Paese. (Vive ap-
provazioni). 

Squalificare il Pa r lamento , come oggi si 
fa o si t e n t a di fare sia pure nella più per-
fe t ta buonafede, significa perpet rare un 
vero reato nazionale, reso ancora più grave 
dall 'ora che a t t ravers iamo, in cui par lare 
soltanto di eventuali intralci che il Par la-
mento potrebbe creare al Governo equivale 
a deprimere, inconsciamente, innanzi al 
mondo la forza e il prestigio del l ' I ta l ia nel 
momento stesso in cui ne ha più di bisogno. 
È anzi in questo momento tìpico di risve-
glio magnifico di t u t t e le .forze moral i del 
Paese che il Pa r l amen to può e deve riaf-
fe rmare la sua al ta e vitale funzione nella 
vi ta nazionale. 

Bene ha f a t to quindi il Governo a ricon-
vocare la Camera, e meglio farà per se e 
per la nazione se, come avviene in al t r i 
Paesi, avrà cura di tenersi più in con ta t to 
con essa, a t t ingendo dalla sua cooperazione 
maggiore efficacia morale e politica di quel 
che non possa conferirgli anche la più larga 
e sconfinata delegazione di poteri . E ciò 
deve in tendere da par te sua anche la Ca-
mera. 
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Questi p o t e r i noi non les inammo : f u -
rono ampi e comple t i qua l i il Governo li 
volle, assumendone t u t t a la responsabi l i tà 
dinanzi alla storia e al Paese . 

Li demmo, fiduciosi che la p r epa raz ione 
d ip lomat ica e mil i tare , di cui esso solo 
possedeva gli e lement i del giudizio, fossero 
t a l i da farc i a f f r o n t a r e con animo se-
reno il g rande c imento ; da farc i e n t r a r e 
nel colossale confl i t to c o n i a visione chiara 
e la ch ia ra coscienza di p a r t e c i p a r v i non 
so l tan to per la r ivendicaz ione dei nos t r i 
na tu ra l i confini, ma per la difesa ad un 
t empo dei g rand i interessi della civi l tà e 
per la nos t r a espansione mora le ed econo-
mica nel mondo . 

Li demmo senza chiedere a f f idament i 
specifici, che avrebbero p o t u t o preg iudicare 
o indebolire l ' az ione e il prestigio dello 
S t a t o ; e se da l mio dovessi giudicare del-
' an imo del l 'Assemblea, dirò che siamo 

p r o n t i a r iconfermar l i p r e n d e n d o a t t o delle 
comunicazioni fa t t ec i , convint i che ora 
più che mai Governo e P a r l a m e n t o deb-
bono cost i tu i re innanzi al mondo un blocco 
solo accan to al blocco meravigl ioso di t u t t e 
le energie nazionali c o m b a t t e n t i gloriosa-
m e n t e sulle balze de l l ' I s t r ia e del T ren t ino . 

Ma se per la p a r t e bellica ed in t e rna -
zionale ci è imposto il più p r u d e n t e e do-
veroso riserbo, non è così per la p a r t e eco-
nomica , in cui la col laborazione a p e r t a ed 
a t t i v a del P a r l a m e n t o può e deve costi-
tu i re un indecl inabi le dovere per la r ap -
p resen tanza nazionale e pel Governo. 

Io sorvolo sui p rovved imen t i t r i b u t a r i , 
p e r n o t a r e so l tan to , in linea inc identa le , che 
essi non r ives tono quel c a r a t t e r e più de-
mocrat ico a cui era voce diffusa si sareb-
bero ìd spi ra t i - perchè sa ranno ogge t to di 
speciale discussione al lorché v e r r a n n o sot-
topos t i alla sanzione della Camera - e mi 
fe rmo invece sopra a l t r i a spe t t i del pro-
blema economico. 

Tale p rob lema , che è t a n t a p a r t e - se 
non la p r e c i p u a - d e l p resen te grandioso 
confl i t to europeo, e che balzerà fuor i dal-
l ' involucro guerresco in proporzioni gigan-
tesche nel l 'ora della pace, ha un dupl ice 
aspe t to : quello che r i f l e t t e il per iodo t r a n -
sitorio della gue r ra e quello che immedia-
t a m e n t e lo seguirà : ma l 'uno e l ' a l t ro 
h a n n o dei comuni c o n t a t t i che li rendono 
solidali f r a loro. 

Yi accennerò per sommi capi. 
La politica dei consumi è s t a t a ogget to 

di pe r severan t i r ichieste e di concrete pro-
poste f a t t e al Governo dal la Lega nazio-

na le delle cooperat ive , intesa a so t t r a r re i 
consumator i alle insidie della speculazione 
ingorda e agli aggiotaggi, mercè u n a pre-
v iggente opera s ta ta le . 

Esse m e r i t a n o di essere a t t e n t a m e n t e 
s tud i a t e dal Governo, il quale, a i u t a n d o e 
s t imolando le opere di difesa nel campo 
della v i t a civile, ha mos t r a to al t res ì d ' in-
tendere , con la benefica is t i tuzione dei 
Consorzi granar i , la necessità di u n a più 
d i r e t t a , a rd i t a e vigorosa azione di S t a t o , 
onde impedi re il r incaro art if iciale dei pro-
do t t i indispensabi l i alla sussistenza del 
Paese. 

La guerra si p rospe t t a len ta e lunga , e 
nessuno po t r ebbe p revede re ancora la du-
r a t a e la misura dei sacrifici che sarà per 
r ichiedere. U n a polit ica di consumo che, 
f acendo tesoro della col laborazione f a t t i v a 
delle organizzazioni coopera t ive del Paese, 
stringesse in un fascio di sol idarietà t u t t i 
gli en t i capaci e volenteros i e riuscisse, di-
scipl inando nella misura del possibile il 
merca to in te rno , ad impedire deviazioni e 
sopraffaz ioni economiche a danno della col-
l e t t iv i t à , cos t i tu i rebbe un e lemento di forza 
bellica incalcolabile, uno dei f a t t o r i più 
poderosi della nos t r a v i t to r i a . 

Ma perchè s i f fa t te p rovvidenze potessero 
avere u n ' a m p i a e reale efficacia, occorre 
che la polit ica dei consumi si f onda e si 
confonda c o n t e m p o r a n e a m e n t e con una 
polit ica di p roduz ione e di lavoro, la quale, 
a rmon izza t a alle necessità del l 'ora presente , 
miri sop ra t t u t t o al doman i : a quel domani 
post bellum che cost i tuirà il periodo non 
meno critico, e forse più decisivo del pe-
riodo guerresco per l ' avven i re del nos t ro 
Paese. 

È a p p u n t o questo doman i che, malgrado 
l 'epica lo t t a in cui sono impegna te , preoc-
cupa le- nazioni bel l igerant i , e fa sì che, 
accan to alle cure per la guer ra , esse si va-
dano apparecch iando , sin da ora con an imo 
presago, alle inevi tabi l i , formidabi l i lo t te 
che nel l 'ora della pace sa ranno comba t -
t u t e sul t e r r eno della produzione e degli 
scambi, non solo per cercare di sanare, le 
fer i te ape r t e dalla guerra , ma per impri-
mere un nuovo poderoso impulso alla loro 
ascensione economica .e civile. 

E ciò i nd ipenden temen te dallo sforzo co-
mune a t u t t i i be l l igerant i di assicurare con 
le a rmi in pugno nuovi merca t i e nuove 
condizioni di f avore ai loro commerc i : in-
d i p e n d e n t e m e n t e da t u t t e le vaghegg ia te 
federazioni economiche f ra le nazioni al-
leate : sempl icemente per avere in manoi 
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precipui f a t t o r i del successo nelle f u t u r e 
espansioni economiche, mercè u n a ocula ta 
e p rev iggente p reparaz ione in casa propr ia 
di t u t t i gli e lement i indispensabil i alla 
messa in valore, in t empo ùt i le , delle ri-
spet t ive energie nazional i . 

La Germania da p a r t e sua, gu ida ta dalla 
stessa p rev iggen te visione del doman i con 
cui accan to alla immane preparaz ione guer-
resca curò anche quel la finanziaria ed eco-
nomica che doveva sussidiarla - oggi - nel-
l ' interesse del suo f u t u r o t o r n a c o n t o , coi 
me tod i e con g l ' i n t en t i manifest i con cui 
conduce la guerra nei paesi indus t r ia l i con-
cor ren t i , e col fermo proposi to , di cui va 
man mano colorendo il disegno nella misura 
delle mater ie pr ime disponibili,di accumulare 
cioè grandiosi stoJc di m a n u f a t t i nella cui 
fabbr icaz ione ebbe fin qui il p r ima to , va 
compiendo un nuovo gigantesco lavoro di 
preparaz ione , nel duplice i n t e n t o : di ren-
dere da un canto impossibile o per lo meno 
difficilissima, r i s t r e t t a e costosa la r ipresa 
immed ia t a dei lavoro nelle zone industr ia l i 
f o r t e m e n t e concorrent i , come in F ranc ia , 
nel Belgio e nella Polonia russa ; e di spaz-
za re da l l ' a l t ro qualsiasi cerchio di ferro do-
gana le di cui la si volesse ricinger.e, mercè 
la p r e p a r a t a inondazione dei merca t i in -
ternazional i con p rodo t t i tedeschi a prezzi 
irrisori, a t t u a n d o una nuova e più poderosa 
f o r m a di dumping, calcolando e a f f r o n t a n d o 
•cioè il re la t ivo sacrifìcio finanziario come 
u n ' a p p e n d i c e delle spese di guerra . 

Da p a r t e loro l ' I n g h i l t e r r a e la F ranc ia , 
grazie al meraviglioso sistema consolare di 
cui l ' I n g h i l t e r r a dispone, e mercè speciali 
organi del commercio in te rnaz iona le , posti 
sot to gli auspici dei r i spet t iv i Governi , vanno 
spiegando un concorde formidabi le lavoro 
per la conquis ta , sin da ora, dei mercat i 
s f r u t t a t i fin qui p r eva l en t emen te da l l ' in -
dus t r ia aus t ro-germanica ; sia s t imolando, 
collegando e sorreggendo d i p l o m a t i c a m e n t e 
e finanziariamente in t u t t i i modi possibili 
le in iz ia t ive p r iva t e anglo-francesi d i re t te 
a quel fine su quei me rca t i ; sia facendo 
convergere con o p p o r t u n e agevolezze sui 
merca t i propr i i le cor ren t i commercia l i dei 
paesi espor ta tor i , che prima del blocco ma-
r i t t i m o affluivano specia lmente sui merca t i 
deg l ' imper i cen t r a l i : p r e p a r a n d o così len-
t a m e n t e ma i r resis t ibi lmente il loro predo-
minio economico nelle f u t u r e l o t t e lungo 
la via del lavoro e della r icchezza. 

E l ' I t a l i a ? I n qual modo si apparecch ia 
l ' I t a l i a a co rona re nel campo economico 

ques ta sua meravigl iosa r inascenza civile 
e naz iona le? 

I maggiori e più u rgen t i p roblemi eco-
nomici, che, a guerra finita, ve r r anno im-
m e d i a t a m e n t e sul t e r reno dei nost r i r ap -
por t i con gli a l t r i paesi, sono d u e : i t r a t -
t a t i di commercio e l ' emigrazione. 

Quan to ai t r a t t a t i di commercio, su cui 
si concen t rano t a n t e speranze, è bene sfron-
da re in t e m p o le t roppo facili e soverchie 
illusioni. 

Anz i t u t t o è da chiedersi : il nuovo regi-
me politico ed economico che succederà 
alla guer ra in Europa , consent i rà la st ipu-
lazione di nuovi t r a t t a t i di commercio con 
o senza la clausola della nazione più favo-
r i ta , o non verrà questa invece sos t i tu i ta 
da un regime a u t o n o m o di difesa e di lo t ta 
economica? Formidab i le incogni ta per t u t t i ! 

Comunque , quali che siano per essere i 
nostr i f u t u r i r appo r t i commercial i con gli 
imper i central i , ove si svolse fin qui t a n t a 
p a r t e dei nos t r i scambi, noi t roveremo su 
quei merca t i una guerra , sorda o palese, ma 
implacab i e, finché il t e m p o e i m u t u i in-
teressi non a v r a n n o sana te le f e r i t e a p e r t e 
da l l 'od ierno confl i t to . 

Da ciò la nos t ra responsabi l i tà eli pre-
pa ra rc i in t e m p o a f ron tegg ia re la n u o v a 
s i tuazione; di s tudiare gli e lement i compen-
sator i di un merca to su l l ' a l t ro ; di appa -
recchiarci non sol tanto alla conquis ta dei 
nuovi centr i di consumi, che in Asia e nei 
Ba lcan i si sch iuderanno alle indus t r ie e ai 
traffici europei, ma a t r a r r e al tresì maggior 
p ro f i t to dai vecchi, s e g n a t a m e n t e coi paesi 
fin qui non a b b a s t a n z a cura t i , cogliendo 
l 'ora propizia della f r a t e l l anza d ' a r m i per 
assicurare ai p r o d o t t i agricoli i ta l iani l ' ine-
sauribi le merca to inglese e a t u t t a q u a n t a 
la nos t r a p roduz ione il vasto ed inesplo-
r a t o merca to russo. 

Ma bas te rà la semplice s t ipulaz ione dei 
t r a t t a t i di commercio per assicurare i be-
nefici che molt i se né r i p rome t tono? 

Certo ques ta vol ta noi saremo meglio 
p r e p a r a t i che in passato e non saremo co-
s t re t t i ad affidarci alla competenza sempre 
re la t iva e a l l ' ab i l i tà dei nostr i negozia tor i 
per co lmare in qualche modo le più sa-
l ienti lacune di u n a p repa raz ione assolu-
t a m e n t e i n a d e g u a t a in conf ron to a quella 
a d d i r i t t u r a formidabi le delle a l t re naz ioni 
c o n t r a e n t i . 

La Commissione incar ica ta dello s tudio 
dei f u t u r i t r a t t a t i di commercio , messa re-
p e n t i n a m e n t e , allo scoppio della conflagra-
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zione europea, in una si tuazione incerta e 
precaria, dinanzi a t u t t o un nuovo orien-
t a m e n t o internazionale , ha dovu to neces-
sar iamente ra l len tare i suoi lavori , in a t -
tesa di poterl i intensificare, col responso di-
re t to del referendum aper to in t u t t e le 
classi del paese per a t t ingere dalla co-
scienza pubblica le diret t ive a cui dovranno 
ispirarsi, non appena i nuovi orizzonti po-
litici ed economici si saranno meglio chia-
riti , l imitandosi per ora a comple tare lo 
studio degli elementi di f a t to dei quali era 
già in possesso e a vigilare i n t an to sugli 
a t teggiament i e le mosse degli al tr i Paesi. 

Ma da to pure, come dobbiamo confidare, 
ch'essa arr ivi ad assolvere ampiamente e in 
t empo il compito su.o - così da offrire al-
l ' I t a l i a il modo di presentarsi nei f u t u r i 
negoziati con sicura scienza e coscienza delle 
cose, onde cercare di o t tenere il massimo 
r isul ta to compatibi le con le esigenze degli 
al tr i Paesi contraent i ; - e da to pure che 
gli sforzi nobilissimi che vanno facendo pa-
t r io t t i francesi ed i tal iani per una prelimi-
nare intesa f r a i due paesi sul te r reno eco-
nomico - e quelli che pot ranno esser seguiti 
con a l t re nazioni amiche - ci prepar ino un 
ter reno propizio a m u t u i fecondi accordi 
commerciali con quei paesi - non per que-
sto i f u t u r i t r a t t a t i di commercio in ge-
nere po t r anno avere una sicura efficienza 
sui nostr i scambi internazional i , e per essi 
sulla in te ra economia nazionale, se non li 
preceda, li accompagni e li suffraghi un 'a -
deguata preparazione, in cui debbono svol-
gersi i precipui f a t t o r i della produzione e 
degli scambi; pei quali le agevolezze o le 
difese doganali possono e debbono costi-
tu i re ce r t amente un ausilio prezioso o una 
spinta decisiva, a p a t t o però che'essi ab-
biano in se stessi la sana potenzial i tà della 
propr ia esplicazione e che siano stat i messi 
in condizioni tal i da poterla sviluppare ; a 
pa t to che siano state create o favor i te in 
tempo le condizioni di ambiente necessarie 
a farci f ronteggiare vir i lmente le pretese de-
gli a l t r i S t a t i o a farci assumere occor-
rendo la responsabil i tà di coraggiose inizia-
t ive con procedimenti autonomi. 

Ma ciò va al di là di quel che in s i f fat ta 
condizione di cose pot rebbe leg i t t imamente 
a t tenders i dalla preparazione len ta e spe-
cifica della Commissione incar ica ta dello 
s tudio dei fu tu r i t r a t t a t i di commercio ; 
l addove occorre un lavoro di insieme e di 
rapidemos.se, al quale può intendere sol tanto 
il Governo che ha in mano t u t t e le fila di 
cui si intesse la v i ta economica del paese 

e la possibilità di fa r le convergere célere-
mente e s imul taneamente verso un fine co-
mune ed immediato. E può farlo s o p r a t t u t t o 
s t imolando, promuovendo, in tegrando an-
che in I t a l i a la costituzione di organi com-
merciali simili a quelli che si vanno orga-
nizzando in Franc ia e in Inghi t re r ra , coi 
quali po t rebbe essere faci lmente concordata , 
con reciproco to rnacon to , un 'azione comu-
ne, come già va facendo il Giappone, t r aendo 
inestimabile prof i t to dagli s tudi da essi com-
piut i e dalla preparazione già f a t t a . Si pre-
luderebbe così a quell 'al leanza economico-
commerciale, r ipa ra t r i ce dei danni incalco-
labili cagionat i dalla guerra , che si Va sin 
da ora vagamente prospet tando f ra gli S ta t i 
de l l ' In tesa quale corollario della loro al-
leanza politica e mili tare in difesa della ci-
vi l tà e del d i r i t to . 

T u t t o questo però, per quan to impor-
t an te , non po t rebbe avere per l ' I t a l i a che 
un effet to assai l imitato, ove il problema 
commerciale non venisse contemporanea-
mente coordinato con quello della sua emi-
grazione. 

La guerra in fa t t i lascerà da per t u t t o 
immense rovine da r iparare, campi ed offi-
cine da r iconquis tare alla produzione. E 
poiché essa avrà i n t an to falciato i lavora-
tor i più gagliardi, gli S ta t i ora belligeranti , 
v inc i tor i e vinti, assillati dal bisogno •im-
perioso di colmare i vuoti , rec luteranno do-
vunque sarà loro possibile e con i maggiori 
a l l e t t ament i la mano d 'opera bisognevole 
a ravv ivare le font i della loro ricchezza. 

Ciò ha compreso la s tampa del Nord e 
del Sud America, inci tando i r ispet t iv i Go-
verni a voler predisporre, sin da ora, per 
l 'ora della pace le condizioni più favore-
voli a l l ' emigrazione-europea prima ancora 
che le energie economiche del vecchio mon-
do possano avere avu to il tempo di ripren-
der lena e vigore. E si appres ta a farlo 
s o p r a t t u t t o l 'America del Nord, che va 
t raendo dal l ' a t tua le momento incalcolabili 
benefici finanziari e conta per la sua f u t u r a 
espansione industr iale sulle grandi masse'di 
emigrant i europei che la crisi de te rmina ta 
dalla guerra spingerà f a t a lmen te verso i 
suoi lidi. 

Per cui a guerra appena finita, da un 
lato! l 'Europa dal l 'a l t ro le Americhe agi-
ranno coi loro alti salari come un ' immensa 
pompa aspi ran te sul nostro prole tar ia to a-
gricolo ed urbano, de te rminando l 'esodo 
immedia to ed irreparabile deile nostre mi-
gliori fa langi lavoratr ici nel momento stesso 
in cui non solo ne avremo supremo bisogno,. 
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onde colmare anche noi i v u o t i che la g u e r r a 
a v r à f a t t o nei c a m p i e nelle officine d ' I t a -
lia, ma per cercare altresì, cogl iendo a vo lo 
l ' i s tante p r o p i z i o , d ' impiegare le nostre più 
fort i bracc ia a met tere in v a l o r e le nostre 
energie a n c o r a l a t e n t i e ad intensif icare 
quel le già in az ione per a v v i a r c i , moral-
mente ed e c o n o m i c a m e n t e i rrobust i t i , verso 
nuovi e più a l t i destini. 

Ohe sarebbe di noi in quei giorno, se non 
si p r o v v e d e s s e in t e m p o a scongiurare il 
pericolo ? C o r r e r e m m o il rischio di t r o v a r c i 
bensì r a v v o l t i nelle p ieghe gloriose del la 
nostra b a n d i e r a per fes tegg iare una più 
grande I t a l i a , ma senza la f o r z a necessaria 
per raccogl iere sui c a m p i del lavoro i be-
nefici conseguit i sui c a m p i di bat tag l ia . A n -
dremmo i n c o n t r o al t r i s te f a t o di v e d e r c i 
sorgere i n n a n z i deluse e c o r r u c c i a t e quelle 
stesse schiere pro le tar ie ora p r o r o m p e n t i 
di sublime entusiasmo, ma che a p p e n a de-
poste le armi si t r o v e r e b b e r o di f r o n t e a 

-questo a troce d i l e m m a : o a b b a n d o n a r e la 
P a t r i a i n g r a n d i t a e r i c o n s a c r a t a dal loro 
sacrificio di sangue ma i m p o t e n t e più di 
pr ima a nutrir le , o restare in bal ìa d ' u n 
incerto domani , con la non l i e t a prospet-
t i v a della d isoccupaz ione , degli scioperi, in 
un a m b i e n t e di malsani ferment i , d'ire re-
presse e di esplosioni i n c o m p o s t e , di cui i 
sinistri bagl ior i v e n n e r o d i l e g u a t i so l tanto 
dal v i v i d o raggio delle r i v e n d i c a z i o n i na-
zionali . 

Ora non solo bisognerebbe r e n d e r e ' i m -
possibile l 'esodo i m m e d i a t o dei nostri la-
borator i , c o n t e n e n d o l o , mercè p r e v i d e n t i 
r ipari , entro l imit i c o m p a t i b i l i con i bisogni 
de l l ' economia nazionale , ma bisognerebbe 

-altresì t r a r p a r t i t o d e l l ' a v v e n u t o r impatr io 
di non pochi esperti operai ed abil i d ir igent i 
i ta l iani a l lenat i in rami d ' industr ie stra-
niere, similari alle nostre, o a n c o r a fra noi 
allo stato r u d i m e n t a l e , per c e r c a r e di t r a t -
tenerl i in P a t r i a , inc i tando e a i u t a n d o alla 
occorrenza, gli industrial i i tal iani ad assicu-
rarsene sin da ora l 'ausil io prezioso. 

N o n v i è t e m p o da p e r d e r e : che se la, 
conf lagraz ione e u r o p e a ci sorprese imprepa-
rati , essa ci lasciò t u t t a v i a , auspici uomini 
ed event i , il t e m p o necessàrio per appa-
recchiarc i a p a r t e c i p a r e d e g n a m e n t e al la 
grande contesa . Ma se la pace dovesse co-
glierci anch 'essa i m p r e p a r a t i , la imprepa-
razione in questo caso, o l t reché un errore 
senza perdono, c o s t i t u i r e b b e per l ' I t a l i a 
nn danno irreparabi le . 

U n danno i r r e p a r a b i l e : d a p p o i c h é pr ima 
ancora che v i r t ù di popolo, sapienza di 
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| P a r l a m e n t o e genial i tà di uomini di S t a t o ' 
superando le f o r m i d a b i l i diff icoltà finan-
ziarie ed e c o n o m i c h e eredi tate da l la guerra , 
riuscissero a t r a s f o n d e r e del sangue ruti-
l a n t e nelle v e n e del paese anemico di va-
lidi lavorator i , il posto che ci sarebbe spet-
t a t o di p ieno dir i t to sulla v i a dei c o m m e r c i 
e della espansione mondiale , lo t r o v e r e m m o 
già o c c u p a t o da coloro che di noi più pre-
v i d e n t i avessero saputo accendere l ' i p o t e c a 
sul f u t u r o con o p p o r t u n i e vir i l i a p p r e s t a -
m e n t i . 

E sarebbero giorni tr is t i dopo i giorni 
gloriosi, se con a r d i m e n t o par i a quello con 
cui il G o v e r n o a f f r o n t ò la responsabi l i tà 
pol i t ica di c o n d u r r e il paese al la suprema^ 
riscossa naz ionale , non af frontasse anche 
quella della sua riscossa e c o n o m i c a , appre-
stando fin da ora nel c a m p o del la produ-
zione e dei traf f ic i , come già fece in quello 
mil i tare e c iv i le , gli e lement i indispensabil i 
a l la mobi l i taz ione di t u t t e le nostre più 
sane e promettent i energie p r o d u t t i v e : ora 
che, l iberato dal le ansie e dalle soverchiant i 
cure della vigi l ia, il G o v e r n o può a t t e n d e r e 
con animo più sereno a q u e s t ' a l t r o indecli-
nabi le dovere , m e n t r e al la difesa del la P a -
tr ia e alle sue sacre r ivendicaz ioni p r o v v e -
dono d e g n a m e n t e l ' E s e r c i t o e l ' A r m a t a . 

È t u t t o un complesso di p r e v i d e n t i ini-
z i a t i v e che b isognerebbe prendere senza 
esitazioni e senza indugi . 

Come per le r i v e n d i c a z i o n i naz ional i , è 
Lcoccata i n f a t t i per l ' I t a l i a a n c h e l ' o r a 
improrogabi le della sua redenzione agricola: 
l'ora, f u g g e n t e in cui le si offre la possibil ità, 
che è necessità ad un tempo, di adoperare 
le b r a c c i a più r o b u s t e dei suoi figli per 
mettere in valore il proprio suolo, r a d d o p -
p i a n d o la propr ia r i c c h e z z a ; per ra l lentare 
l 'esodo dei l a v o r a t o r i dei c a m p i s a l v a n d o 
dallo spopolamento le nostre c a m p a g n e , sia 
con l ' a p p o r t a r e il c a p i t a l e necessario alla 
a g r i c o l t u r a , sia col creare più intimi legami 
fra la terra p a t r i a e le popolazioni rural i , 
f a c i l i t a n d o al c o n t a d i n o l ' a c q u i s t o e l 'uso 
del la t e r r a ; a g e v o l a n d o la f o r m a z i o n e di 
n u o v i centr i agr ìco l i ; r e n d e n d o possibile, 
col s istema delle enfiteusi e del le a f f i t tanze 
co l le t t ive , il f r a z i o n a m e n t o e la c u l t u r a in-
tens iva , o q u a n t o meno più raz ionale , del 
l a t i f o n d o ; a f f r e t t a n d o l ' e levaz ione morale 
e c iv i le del p r o l e t a r i a t o agricolo col farg l i 
raggiungere in P a t r i a quel grado di benes-
sete al disotto del quale non v ' è nè dignità 
nè l ibertà . 

I l capi ta le necessario al la c o l o n i z z a z i o n e 
i n t e r n a - q u a n t u n q u e la sua e r o g a z i o n e 
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non possa essere che g radua le - dovrebbe 
assidersi sin da principio sn basi larghe e 
sicure al coper to di qualsiasi even tua le de-
viazione. E mai come per questo fine aitas-
si m_ po t rebbe esser meglio des t ina to il fon-
do del Consorzio Nazionale ascendente già 
a circa 80 milioni - considera to che il gra-
duale a m m o r t a m e n t o del nos t ro debi to 
pubbl ico po t rà o t teners i so l t an to dal l 'au-
men to della complessiva ricchezza del paese, 
e non mai da piccoli per quan to generosi 
t e n t a t i v i di pars imonia accumula t r ice che 
si perderebbero come gocce d ' a c q u a nel 
g ran mare del debi to pubblico. 

E l eva to quel fondo con lieve aggiunta 
a cento milioni e ab i l i t ando l ' I s t i t u to per 
la colonizzazione in te rna alla re la t iva emis-
sione di cartelle di credi to agrar io - esso 
p o t r e b b e esser p o r t a t o a mezzo mil iardo -
a un mil iardo occorrendo - senza far lo gra-
va re sul tesoro - t r a e n d o dalla stessa solida 
e feconda n a t u r a dei suoi inves t imen t i i 
mezzi necessarii così al p a g a m e n t o degli 
interessi come al suo g radua le ammor t a -
mento . 

Esso dovrebbe essere in par i t e m p o la 
g r ande Banca di deposito delle rimesse degli 
emigrant i , i quali, concorrendo alla fo rma-
zione di un così formidabi le organismo di 
credi to nel c a m p o de l l ' a t t iv i t à agricola, 
men t re darebbero il loro f r a t e r n o ausilio ai 
compagn i di lavoro r imast i in I t a l i a , appa-
recchierebbero al tresì a sè stessi, nel riflusso 
con t inuo dei r i m p a t r i e nel vasto campo 
della redenzione agricola, l ' ambien te neces-
sario per po te r con t inuare p ro f ì cuamen te 
in p a t r i a la loro v i ta di lavoro e di energie 
r i n n o v a t a c i . Sarebbe come una g r a n d e ca-
t ena di sol idarietà nazionale stesa f r a t u t t i 
i l avora to r i i ta l iani sparsi pel mondo. 

Pa ra l l e l amen te a quelle del campo agri-
colo, a l t r e inizia t ive sono imper iosamente 
r ec l ama te ne l campo della p roduz ione in-
dust r ia le , dove gli a t t u a l i I s t i t u t i di cre-
dito non bas tano più a f ron teggia rne i mol-
teplici inca lzan t i bisogni. D 'onde , accanto 
alla r i fo rma delle Società anonime, la ne-
cessità della creazione di una g r a n d e Banca 
che, co lmando le deficienze del Gredito, si 
so t t r agga in pari t e m p o al fascino di alee 
a l l e t t a t a c i , per assolvere esc lus ivamente 
un alt issimo compi to nazionale. E come 
ta le dovrebbero esserneaz ionis t i so l tan to : in 
p r ima linea lo S ta to con un con t r ibu to ini-
ziale di almeno 200 milioni e, nella misura 
delle proprie forze, gli I s t i t u t i di emissione, 
le Banche popolar i e le Casse di r isparmio, 
f o r m a n d o così un organismo mora lmen te 

i e finanziariamente poderoso, al coperto da 
ogni illecita ingerenza poli t ica o specula-
tr ice, propulsore di t u t t e le sane a t t i v i t à 
indust r ia l i del paese. 

A questo p a t t o so l tanto p o t r à ot tenersi 
quel r i s anamen to delle fon t i del c redi to 
i t a l i anamen te intese e sv i luppate , i n to rno 
a cui da t e m p o si vanno a f fa t i cando in-
darno uomini di ogni p a r t e poli t ica. 

E deve esser r i fo rma che abb ia di mira 
ad un t e m p o così la g rande che la piccola in-
dus t r ia , con speciale r iguardo alle orga-
nizzazioni cooperat ive di produzione , chia-
m a t e ad assumersi uno dei maggiori uffici 
nella f u t u r a p r o d u t t i v i t à indus t r ia le i ta -
l iana ; p r o d u t t i v i t à che - d a t a la nost ra 
r e l a t iva scarsezza di capi ta l i e la sovrab-
bondanza della mano d 'ope ra - dovrebbe 
or ientars i a preferenza verso imprese ed 
organismi modest i ma sani, numerosi , a t -
t iv i ; i soli in cui la t enu i t à del capi ta le 
può venire l a rgamente compensa ta dal la-
voro personale degli associati ; i soli che 
po t rebbero m e t t e r e l ' I t a l i a in condizione 
di r idur re il costo di produzione e di poter 
t enere cosi u n a sicura e proficua concor-
renza ai p r o d o t t i esteri t a n t o sul pro-
prio che sugli a l t r i merca t i . 

P r o v v e d u t o così alla necessità di un cre-
dito adegua to ai bisogni della produzione 
agricola ed indust r ia le , il commercio po-
t r e b b e t r ova re negli I s t i t u t i di emissione, 
al leggeri t i da a l t r i compi t i non r i spondent i 
al loro fine precipuo, t u t t e le risorse indi-
spensabili allo sviluppo dei traffici nazio-
nal i ed in te rnaz iona l i ; e sol tanto in t a l 
modo sarebbe resa possibile quella orga-
nizzazione commercia le il cui d i f e t to costi-
tuisce una delle nos t re maggiori debolezze 
sui merca t i esteri, di f r o n t e ad a l t r i paesi 
n i i rabi lmente p r epa ra t i ed agguerr i t i . 

Senza un rapido svi luppo della sua po-
tenza p rodu t t iva , non solo l ' I t a l i a non po-
t r e b b e ra l l en ta re l 'esodo dei suoi lavora-
to r i nè f a r e u n a poli t ica di espansione eco-
nomica, ma mancherebbero allo S t a t o i 
mezzi mater ia l i sia per alleggerire man 
mano il formidabi le pondo finanziario ere-
d i t a to dalla guerra , sia per compiere de-
g n a m e n t e in t u t t i i r a m i del vivere civile 
una missione di t u t e l a e di civil tà na-
zionale. 

Onde b i sogra metters i subito a l l 'opera 
per poter susci tare , concent ra re e coordi-
nare in t empo t u t t i gli sforzi di cui il 
paese è suscett ibile, così nel campo com-
merciale, come in quello indus t r ia le ed 

, agricolo a fine di accrescere, il più r a p i d a -
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mente che sia possibile, t a n t o la massa del 
capitale quan to la potenza p r o d u t t i v a del 
lavoro nazionale. E a questo in tento gio-
verebbe s o p r a t t u t t o che t a n t o le molte-
plici provvidenze a d o t t a t e fin qui dal Go-
verno, quan to quelle che andrà man mano 
ado t t ando venissero armonizzate t r a loro 

.in modo da t empera re l 'effet to immediato 
delle ripercussioni economiche della guerra 
sulla vita del paese, e da p repara re in pari 
tempo la sua p i a t t a f o r m a economica per 
l 'ora della pace. 

Sono iniziative la cui efficienza non po-
trebbe esplicarsi d 'un t r a t t o , ma che, se viril-
mente prese e sub i tamente avviate , bas te -
rebbero a risuscitare la coscienza del paese 
anche nelle proprie forze economiche e a 
creare l ' a m b i e n t e necessario per comin-
ciare a risentirne subito i pr imi effet t i be-
nefici. I l resto verrebbe da sè. 

Ma sono iniziative che Governi e Par-
lamenti assai difficilmente a f f rontano in 
tempi normal i e molto meno nella loro in-
terezza ; che solo un regime di pieni poteri , 
come è l ' a t tua le , rende possibili e che in 
ogni modo arr iverebbero t roppo t a r d i a 
pace conclusa. Ma Pa r l amen to e Paese, 
collaborando a t r adur le in f a t to , benedi-
rebbero il Governo se, for te della grande 
fiducia della quale è circondato e sorret to, 
vorrà farsene promotore , a t t ingendo i mezzi 
finanziari indispensabili nel credito illimi-
tato che gli è s ta to aper to per fa r f r o n t e 
alle supreme necessità della P a t r i a . E quale 
necessità, dopo quella delle spese mili tari , 
più evidente e più impellente di questa, 
che della guerra sarebbe ch iamata a sanare 
le fer i te economiche e dell 'economia nazio-
nale a r inverdire le fon t i? 

Pensa t e : 
Quello che si verifica a t t o rno a noi è la 

più meravigliosa delle r inascenze che ricordi 
la storia di un Paese. 

È t u t t o un popolo surto r epen t inamen te 
in piedi in uno slancio meraviglioso di gran-
dezza e di sacrificio; balzato fuori dalle 
officine, dai campi, dalle scuole, dal Foro, 
che - sot to il fascino ideale e irrisistibile 
del proprio passato, sotto la visione radiosa 
del proprio avveni re - ha da to convegno 
sui confini sacri della Pa t r i a a t u t t i i suoi 
figli sparsi nel mondo per venire a compiere 
il loro supremo dovere verso la madre co-
niune. E sono accorsi pieni di fede, di abne-
gazione, di coraggio. 

Ma quando si calcano imprese come 
quella in cui la nazione è impegna ta , non 
e più lecito procedere sui solchi comuni. 

Nuovi doveri e nuove responsabil i tà in-
combono agli uomini di S ta to . Non sono 
ammesse soluzioni di c o n t i n u i t à : il pro-
blema è unico, e guai a spezzarlo. 

Le energie la ten t i r ivela te dal popolo 
i ta l iano in quest 'ora solenne, dovranno in-
dubbiamente mostrarsi , man mano, cornea 
nel campo eroico, anche in quello civile ed 
economico. L ' a f f r e t t a rne l ' avven to dipen-
derà dalle d i re t t ive della politica i tal iana, 
che deve cercare il suo con tenuto nella r e -
visione dei grandi problemi nazionali, dandot 
un ' an ima collett iva a t u t t e le manifestazioni 
della v i ta del Paese. 

Gua i ! a l l ' I ta l ia se il giorno in cui i su-
perst i t i dell 'epica lo t ta ve r ranno - come 
un dì i veterani delle legioni romane sui 
fere t ro di Marco Aurelio - a sfilare dinanzi 
al l 'Altare della pa t r i a per deporre - bagnato-
dei loro sangue vermiglio il fiore della me-
moria e del sacrifìcio in onore dei fora 
compagni cadut i eroicamente sulla breccia; 
gua i ! a l l ' I ta l ia se in quel giorno essi o £ 
loro figli saranno costretti dal bisogno ad 
espatr iare in cerca di pane e di lavoro! 

Gua i ! se accanto al l 'enorme pondo fi-
nanziar io e red i ta to dalla guerra ; se ac-
canto alla grande pressione t r ibu ta r i a che 
dovrà necessariamente accompagnarlo ; se 
accanto alle ingenti , doverose erogazioni 
per le pensioni, i ricoveri, i soccorsi ne-
cessari per le famiglie dei cadut i , pei m u -
t i la t i , Jper gl ' invalidi , per gli orfani; guai l 
r ipeto, se accanto a t u t t o questo il paese 
non dovesse poter r iposare l 'occhio e l 'a-
nimo su qualche oasi r istoratr ice delle sue 
esauste forze ; se non potesse, se non do-
vesse confidare in una contemporanea v i -
gorosa ripresa di lavoro e di t raf f ic i ; se r 

dopo avere s t r appa to all 'artiglio straniero 
i confini na tura l i della Pa t r i a , non prov-
vedesse a redimere dal la t i fondo, dalla ma-
laria, dall ' inerzia, dall ' ignoranza, dal p a -
rassitismo in tere plaghe d ' I ta l ia ! 

Ciò non può, non dev'essere. 
Apparecchiamo in tempo la t e r ra , pre-

par iamo l'opificio per la grande giornata 
della pace - in cui al vivido raggio della 
P a t r i a ingrandi ta e r iconsacrata le fabbri-
che d 'a rmi e di proiet t i l i dovranno t r a m u -
tars i in fucine di ara t r i , di falci, di m a r -
telli, di incudini, di telai , di t u rb ine ! 

Io ho piena fede che il Governo - come 
seppe in tendere l 'ora solenne delle grandi 
r ivendicazioni nazionali - saprà anche a -
dempiere a ques t ' a l t a ed imperiosa neces-
sità del Paese. 

Ma occorre non perder t empo ; occorre 
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che le grandi masse proletarie combat ten t i 
•ai confini, le madri santificanti col loro 
m u t o dolore il sacrificio di sangue dei figli, 
il Paese intero e i e sopporta e sopporterà 
di buon animo i sacrifìci finanziari - t u t t i 
sappiano che, mentre si intensificano gli sforzi 
per l ' immancabile vi t tor ia finale, Governo 
e Pa r l amento lavorano a p r epa ra rc i prov-
vedimenti indispensabili a sanare le piaghe 
che la guerra avrà aperte in ogni ramo del 
corpo nazionale, e a dischiudere nuovi e più 
ampi orizzonti alla vi ta del Paese! (Vivis-
sime approvazioni — Applausi — Molte 
congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Eoi . 

E O I . Onorevoli colleghi, sarò brevissi-
mo, chè la gravi tà del momento ed il mo-
desto posto che occupo fra voi non mi per-
met tono impegnare di t roppo il vostro 
tempo per ascoltare le mie parole. 

L'onorevole ministro degli affari esteri 
nelle impor tan t i comunicazioni f a t t e ieri 
alla Camera ha r iassunto in un modo estre-
mamen te sintetico t u t t a la nostra azione 
diplomatica di questi u l t imi sei mesi. A noi 
mancano, t roppi elementi, onorevoli colle-
ghi, per giudicare t u t t o il merito di questa 
azione; ma è certo che al principio della 
nostra guerra era opinione generale in I t a -
lia che non saremmo stat i soli a scendere 
in campo in quel momento. Per quale evento 
di circostanze le previsioni nostre, che ho 
motivo di credere fossero pure le previsioni 
del Governo, non furono seguite dai f a t t i % 
Quale e quan ta responsabilità spet ta a noi 
o alla In tesa , se ciò che pareva impossibile 
si è avvera to e ciò che pareva sicuro non 
si è e f fe t tua to? I fu tu r i libri verdi nostri 
e quelli delle a l t re potenze di ranno a suo 
tempo le ragioni di t u t t o quel succedersi 
di azioni le meno logiche e le più disparate 
c h e si verificarono in questi sei mesi sullo 
scacchiere balcanico. Ai r iguardi del nostro 
paese ci conforta il pensiero che l 'opera 
diplomatica del Governo, dalla dichiara-
zione di guerra in poi, apparve prudente 
e lungimirante e che esso ha compreso an-
che in questo lo spirito della Nazione che 
non voleva fin'.da principio d i s t r a t t a la 
minima par te della sua efficienza militare 
per cofrere dove non si sarebbe certo com-
ba t tu to per i maggiori interessi nazionali. 

I l Governo ha compreso, e non vi è al-
cun dubbio che anche con le recenti di-
chiarazioni di esplicita solidarietà con le 
a l t re nazioni del l ' Intesa, esso r imarrà sem-
p re solo giudice in casa propr ia e conti-

nuerà così a bene in te rpre ta re lo spirito 
del Paese, del Paese che nella sua grande 
maggioranza vuole combat tere dallo Stel-
vio al l ' Isonzo, o al t rove se proprio occor-
resse, solo per la difesa dei supremi inte-
ressi nostri , esclusivamente nostri. ( Vive 
approvazioni). 

Ma se non conviene o non è prudente o 
forse sarebbe anche solo intempest ivo di-
addent ra rs i maggiormente nella nostra po-
litica estera, da t i i delicatissimi rappor t i in-
ternazional i che t u t t a la investono e per 
la quale il Ministero ha assunto, con l 'am-
pia fiducia accordatagli dal Pa r l amento 
e dal Paese, t u t t a la responsabilità, certo 
gravissima, che l 'accompagna; mi si per -
me t t a di osservare che la Camera, e le 
cosidette indiscrezioni dei giornali ne da-
vano il segno, si a spe t t ava anche delle altre 
comunicazioni, delle liete comunicazioni, 
quali sarebbero s ta te quelle che avessero 
esposto la situazione interna generale del 
Paese duran te questi sei mesi di guerra. 

La si tuazione generale del Paese è buona 
e vorrei dire anzi o t t ima, se il na tura le ri-
spetto ai lu t t i gloriosi delle famiglie, che 
hanno perduto i loro cari combat ten t i per 
la maggior grandezza d ' I ta l ia , non ponesse 
un velo di mestizia sul nostro entusiasmo. 

I l popolo nostro ha risposto in modo 
meraviglioso al l 'appello; e dagli estremi 
lembi della Sicilia e dalla Sardegna intre-
pida, su per t u t t e le nostre terre fino alle 
Alpi nevose, il popolo quasi di cuore e di 
un 'an ima sola ha chiamato sua questa guerra 
e l 'ha ch iamata "santa e non v ' è s ta to ri-
schio, non v ' è s tato sacrificio che i nostri 
valorosi soldati non abbiano voluto affron-
tare con caldo entusiasmo o con medi ta to 
ragionamento ; persuasi, come noi lo siamo, 
della imprescindibile necessità di questa 
guerra che deve r ipor tare a noi t u t t a la 
gente di nostra razza e che deve assicurare 
a noi quei giusti, na tura l i e difendibili con-
fini per cui non si deva mai più essere alla 
mercè di un nemico, oppressore irreconci-
liabile di ogni idealità nazionale. La Na-
zione dunque ohe con i suoi figli si ba t t e 
per il suo migliore avvenire vibra ancora 
di entusiasmo, ma ancor più v ibra di co-
s tanza e di fede per questa sua guerra che 
vuole p o r t a t a fino a l l ' u l t imo; fino che una 
pace giusta e degna degli sforzi fa t t i e dei 
sacrifìci compiuti ci assicuri la t ranqui l l i tà 
esterna e la sicurezza contro l 'avverars i di 
quelle più o meno improvvise ma certo me-
d i ta te offese che, meravigliati , oggi sco-
pr iamo p repa ra te da quella che noi chia-
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marnino, per t a n t o volgere di anni, fedele 
al leata; (Vive approvazioni). 

E con la costanza e la fede si accom-
pagna la maggiore a t t i v i t à ' i n quasi ogni 
ramo del l 'economia nazionale . I l paese sa 
che la guer ra involge sacrifìci anche finan-
ziari e come accolse sereno le nuove gra-
vezze che in quest i u l t imi t empi gli fu rono 
imposte per sopperire ai nuovi bisogni, così 
cerca di intensif icare le sue indus t r ie e di 
aumenta re i suoi commerci per meglio cor-
rispondere alle u rgen t i necessità dello Stato* 
nostro o degli S ta t i amici, in q u a n t o è per-
messo. 

Ad esso poco i m p o r t a se, a p p u n t o per 
questo, gli si domandano specialissimi e gravi 
con t r i bu t i ; questi con t r ibu t i l ' i ndus t r i a ed 
il commercio, a suo t empo , li verseranno 
ben volent ier i se p o t r a n n o vedere che an-
che al tre classi di con t r ibuen t i , che pur 
dalla guer ra h a n n o visto perf ino r a d d o p -
piati t u t t i i va lor i della loro produzione , 
saranno e g u a l m e n t e ch iamate a versare al-
l 'erario qualche poco dei loro non cer to 
esigui ex t r ap ro f i t t i . 

I l morale , dunque , è a l to e t u t t o il paese 
cont inua t r anqu i l lo la sua via e la sua v i ta 
pulsa con eguale e ca lmo r i tmo, da l le più 
nordiche alle più estreme sue regioni. Ma 
se t u t t o ciò è ogget to di g r ande compiaci-
mento per noi e di c o m p i a c i m e n t o per il 
Governo che si vede sor re t to dal concorde 
spirito nazionale e da questo a t t inge , non 
v 'ha dubbio , le maggiori energie per con-
t inuare la sua opera ; è cosa necessaria, 
credo, e p i enamen te conforme ai dover i del 
r app resen tan te politico di f a r r i levare quelle 
eventual i difficoltà che si fossero verif icate 
nella v i ta i n t e rna della nazione d u r a n t e 
questi sei mesi di guer ra , difficoltà che spe-
cialmente r i gua rdano le provincie di con-
fine e che prec isamente obbl igano i rap-
presentant i di ques te a p rendere la pa-
rola ed invocare solleciti ed a d e g u a t i p rov -
vedimenti . 

Ben disse ieri il nos t ro i l lustre Presi-
dente, con a l a t a e commossa parola , dello 
spirito di entusiasmo per cui a b b a n d o n a n d o 
senza t i t u b a n z a i car i luoghi na t iv i , la fa-
miglia, non di r ado le ag ia tezze , sopita ogni 
cupidigia di mater ia l i sodisfazioni , accor-
sero gli i ta l iani di ogni dove per compiere 
d loro dovere ; ed è cer to che anche le 
Provincie di confine, che più ebbero a sof-
fr ire per incagli, arresto di traffici , diffi-
coltà di t r ans i t i , servi tù di r a p p o r t i ed al t r i 
inevi tabi l i 5danni , non sono meno an ima te 
dal più a l to spiri to pa t r i o t t i co per soppor-

t a r e t u t t o questo con animo fo r t e e se-
reno. 

Ma se senza danno per la difesa e per 
l 'offe a bellica nos t ra è possibile di p rov -
vedere a compensare i danni , a togliere gli 
incagli, a lenire la severi tà dei r a p p o r t i ed 
a r endere giustizia, non r iuscirà spero in-
g r a t a la voce che t u t t o ciò osa chiedere in 
ques to solenne momento nel quale se pu re gli 
interessi singoli devono inchinarsi davant i , 
al l ' interesse generale, non conviene d imen-
t icare che l ' interesse generale non è per-
f e t t o se non quando viene anche resa giu-
stizia agli interessi dei singoli. 

Ora abbiamo questo. Ohe alcune bor-
ga te , per giuste ragioni di p rev idenza mi -
l i tare , fu rono f a t t e sgombrare , d ' a u t o r i t à , 
dai r i spe t t iv i ab i t an t i . Mercè il valore e 
l ' a rd imen to dei nostri soldati parecchie d i 
queste po t rebbero essere r ioccupa te ancora , 
con t u t t a sicurezza, ma non è concesso. 

Lungi da me l ' idea di voler in alcun 
modo in te rven i re con un giudizio, che deve 
essere esclusivamente defer i to alle a u t o r i t à 
mi l i t a r i ; ma, r ivo lgendomi a l l ' au tor i t à ci-
vile, è mio dovere di domanda re : a v e t e 
provvis to i n t e r a m e n t e e bene al ricovero,, 
alla a l imentaz ione ed alla difesa, in q u e s t a 
c r u d a s tagione, di quei per f o r t u n a non 
mol t i p rofughi che, perchè nostr i c o n n a -
zionali, hanno il pr imo d i r i t t o al nostro soc-
corso, al nostro pieno ed in te ro soccorso? 
È certo che dal Ministero del l ' in terno f u -
rono d a t e al proposi to disposizioni ai pre-
i e t t i e che anche l ' a u t o r i t à mil i tare p r o v -
vede con mol to in te ressamento ed energia» 
ma quan to è s ta to f a t t o non bas ta . Coloro che 
così soffrono e, senza a lcuna lor colpa, sof-
f rono unici f r a t u t t i gli a l t r i c i t tad in i d ' I t a -
lia, h a n n o d i r i t to a speciali r iguardi , a p r o v -
v idenze speciali. Non lesinate dunque il 
soccorso, che non è elemosina, ma di r i t to , e 
semplificatelo in un assegno giornal iero , 
p iut tos to che in una dis t r ibuzione di viveri,, 
che non sempre in t e m p o a r r iva o non 
sempre è a d a t t a al pa r t i co la re bisogno. 

Pensa t e che mol t i di quest i p r o f u g h i 
h a n n o dovu to a b b a n d o n a r e improvv i sa -
m e n t e casa e campi , non hanno p o t u t o 
p o r t a r e con sè indument i , non raccogl iere 
i p rodo t t i , e p r o v v e d e t e con larghzeza e 
benevolenza . Lo S t a to , che impersonifica 
t u t t a la nazione, ha bene il dovere di usare 
questo speciale r iguardo . 

E dopo i p rofughi , concedete, onorevoli-
colleghi, che vi par l i degli in te rna t i . L o 
so che non è un a rgomen to s impatico per-
chè è t a l m e n t e obbrobr ioso ed a t roce i k 
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deli t to contro la sicurezza della pat r ia che 
anche solo i sospet ta t i di questo delit to 
muovono a sdegno e mer i tano la più aspra 
r iprovazione. Ma se il sospetto è ingiusto, 
ma se l 'accusa è f ru t t o di basse, p r iva te 
vendet te , ma se infine l ' in ternato è inno-
cente : è egli degno d 'una autor i tà forte, 
g ius ta e serena di mantenere il sospetto, di 
mantenere l'accusa, di mantenere la puni-
zione Per la disciplina che ancora e giu-
s t amen te mi lega all 'esercito io non posso 
nè voglio fare en t rare in alcun modo nel 
d iba t t i t o l ' au tor i t à militare. Essa vede e 
giudica secondo contingenze speciali ed a 
queste subordina t u t t a una somma, t u t t a 
u n a catena di cose, nelle quali la questione 
degl ' in ternat i può rappresentare anche solo 
a n anello che non si crede di po tere t an to 
faci lmente spezzare. 

Ma l ' au tor i tà civile, che r imane sempre 
tut r ice e garante della l ibertà c i t tadina, 
q u a n d o sente che mancano t u t t i gli estremi 
legali per poter confermare la pr ivazione 
di questa l ibertà non deve essa forse inter-
venire , addolcire, compensare? Badate , 
onorevoli colleghi, che vi sono dei casi ve-
r a m e n t e pietosi. Pot re i dirvi di un 'accol ta 
di donne piangent i , venute a me velate a 
Ibruno quali vedove o madri cui la morte 
abbia tol to i figliuoli, invocando giustizia 
pel mari to o pel figlio innocenti , per amore 
almeno degli al tr i figli che combat tendo 
Bulla f ron te fanno get to della vi ta per la 
gloria d ' I ta l ia . 

Potrei dirvi di un soldato, di un for te 
granat iere che r i torna to dal Carso con un 
braccio spezzato da una palla nemica t rova 
la casa vuo ta ed il pad re in ternato , senza 
a lcun processo, laggiù in Sardegna, e si do-
m a n d a stupito se il sacrifìcio della vita a 
cui cont inuamente era esposto mer i tava 
davvero, dal suo Paese, una tale ricom-
pensa. Pot re i dirvi di un maestro per il 
quale t u t t o un paese fa tes t imonianza di 
onestà e di patr iot t ismo, che accusato ed 
assolto da un t r ibunale militare per inesi-
stenza di reato, pure rimane ancora inter-
na to nelle Puglie, lontano dalla famiglia 
di cui era l 'unico conforto, pr ivato del-
l 'impiego e dello stipendio e che perciò si 
t r o v a in una situazione intollerabile. Pot re i 
dirvi.. . ma che altro potrei dirvi se non che 
vi sono t an t i a l t r i - innocenti che anelano, 
sitibondi di giustizia, un esame, un pro-
cesso, cert i che si dovrebbe pagare anche 
con la v i ta l ' accer tamento d 'una eventuale 
scolpa, ma gius tamente fieri del diritto al 
proprio onore e alla l ibertà se riconosciuti 
innocent i ! 

Uno Sta to for te come il nostro, che 
att inse ed a t t inge nella coscienza di t u t t o 
un popolo le meravigliose energie, che 
hanno iniziato e conducono questa nostra 
mirabile in t rapresa nazionale, deve t rovare 
nella sua stessa forza l ' indeclinabile dovere 
di procurare che sia f a t t a giustizia. Ed 
io domando qui, a nome anche di altri miei 
colleghi delle provincie di confine, una sol-
lecita revisione generale dei decreti d ' in-
t e rnamento deliberati senza processo od 
altre prove di colpabilità, nel senso che sia 
f a t t o questo processo ed accer ta te queste 
prove, mancando le quali gli in te rna t i siano 
resi liberi; e la domando per fe t t amente 
convinto che la concordia nazionale, nel 
grandioso cimento in cui è en t ra to il Paese, 
non può che avvantagiars i quanto più sa-
ranno eliminate le cause che questa con-
cordia, per non resa giustizia, potrebbero 
intiepidire. Domando ancora che nel f ra t -
t e m p o venga corrisposto alle famiglie degli 
in te rna t i un sussidio pari a quello che è 
corrisposto alle famiglie dei r ichiamati in 
servizio mili tare. 

Un 'u l t ima raccomandazione ed ho finito. 
Sia lo S ta to largo di aiuto ai comuni di 
confine. Essi per le varie necessità militari 
hanno incont ra to innumerevoli spese per 
alloggi, per non più liberi locali scolastici, 
per cessati reddit i di pascoli e di boschi, 
per migliorie di s t rade e così via. Pa t r io t -
t i camente hanno dato, pa t r io t t i camente si 
sono privat i fino del più s t re t to necessario 
pur di rendere sicuro e comodo il passaggio 
od il soggiorno ai loro fratel l i , soldati di 
t u t t a I tal ia , che da questi comuni hanno 
già e f fe t tua te le avanza te gloriose che ci 
condussero alla vi t toria e preparano le al-
t r e che dovranno di poi procurarci nuovi 
allori. 

Fieri del loro compito di sentinelle 
avanza te al confine, fieri che. la maggior 
par te dei loro figli siano f ra i meravigliosi 
alpini che t a n t a gloria procurarono alle 
armi nostre, questi comuni, che furono così 
p ron t i a far t u t t o il loro dovere, meri tano 
bene che sia giustamente riconosciuto ogni 
loro diri t to. 

Onorevoli colleghi, vada loro anche in-
sieme il plauso e la g ra t i tud ine nostra. 

I l lustre presidente del Consiglio, la Ca-
mera i tal iana, che con t a n t a imponente 
manifestazione, volle il 20 maggio accor-
darvi la sua completa fiducia ed il paese 
che con t a n t o entusiastico consenso vi ha 
acclamato per il solenne appello che dal 
Campidoglio gli ave te rivolto, non sentono 
nè menomata nè scossa la fede nell 'opera 
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da voi e dai vostri colleghi così pa t r io t t i -
camente iniziata e condot ta . La Camera, e 
con essa il paese, in un continuo slancio di 
meravigliosa concordia nazionale la vo-
gliono, quest 'opera, anche da voi, fino alla 
fine, compiuta, F a t e che nulla tu rb i questa 
concordia, fa te che lo slancio continui senza 
arresti, senza dubbi , senza tiepidezze. Avrete 
ben mer i ta to della pat r ia . (Vive approva-
zioni — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Salvatore Orlando. 

O B L A N D O SALVATORE. Onorevoli 
colleghi ! Non t roppe parole in questa ora 
nella quale è nostro dovere di assistere il 
Governo nella sua a l ta azione e seguire il 
paese, in questa grande ora di purificazione 
nella quale, sia pure con dolore, esso sgom-
bra le sue vene, e dovrà sgombrarle com-
pletamente , da ogni infi l trazione s traniera, 
perchè si fondano t ra le fiamme della guerra 
in unica lega compa t t a t u t t i i metalli di 
cui è composta la nostra ter ra , si elevino 
t u t t i i più nobili sent imenti della nostra 
razza. 

Non un discorso dunque, ma una sem-
plice invocazione sopra a rgoment i che io 
circonderò della più vaga generali tà, fug-
gendo da ogni part icolare che sarebbe inop-
por tuno nell 'ora presente. 

La mia invocazione si rivolge alla costa 
adr ia t ica , la quale da oltre un anno soffre 
t u t t i i disagi della guerra e da oltre sei 
mesi t u t t e le offese e le insidie, r imanendo 
senza armi di f ron te ad un nemico muni to 
e p ro te t to dai suoi r ipari e pronto sempre 
ad una rapida offesa. 

La nostra marina offrì r ipe tu tamente 
ba t tag l ia al nemico allo scopo di risolvere 
la contesa in campo aper to e lasciò quella 
costa sotto l 'usbergo di quelle leggi di onore 
che nei secoli hanno stabil i to che f ra uo-
mini che combat tono e f ra soldati che si 
a f f ron tano non vi è posto per gli indifesi. 

Non così per l 'Austr ia . Nella no t te del 
24 maggio sferrava dai suoi covi di Dalmazia 
un branco, non una flotta, di navi le quali, 
sparpagliandosi, si precipi tavano ognuna 
sopra una preda designata. Alle prime luci 
dell 'alba essa colpiva uccidendo donne, fan-
ciuUi ed inermi, rovinando monument i ed 
ospedali, come avvenne ad Ancona. Non 
azione di guerra fu quella che avrebbe forse 
facilmente po tu to assicurare forse un mo-
mentaneo successo, fu azione di pirati , f u 
azione di lupi sopra gregge addormenta to . 

E dopo di allora al t re azioni di quel 
genere seguirono contro Rimini, Pesaro, 

Fano, Sinigaglia e Ancona. E poi Ortona, 
Bar le t ta , Bari, Monopoli, t u t t a quanta la 
costa fu r ipe tu tamente colpita mentre era 
indifesa. La bandiera delle c i t tà aper te fu 
così s tracciata e calpesta ta dal nemico. Non 
era quindi azione mili tare, ma azione di-
r e t t a solo a colpire lo spirito pubblico di 
quelle popolazioni, che si credevano avverse 
alla guerra e che anche all' inizio della 
guerra stessa tumul tuavano in folla alle 
porte di Ravenna . Ma lo scopo non si ot-
tenne : chè anzi il sentimento di quelle p o -
polazioni maggiormente sì saldò alla com-
pagine della pa t r ia combat ten te . 

Nessuno si mosse su quella che era ve-
ramente una frontiera di guerra . Ognuno 
f e rmo al suo posto, opponendo un alto 
spirito di abnegazione, un alto sentimento 
di sacrifizio a difesa del paese. E le lunghe 
ore di a t tesa da Ancona furono vere ore 
di trincea, nelle quali coi loro depu t a t i e 
i sindaci, senza neppure l 'aureola dell 'uni-
forme, quelle popolazioni a t t endevano l 'alba, 
non sapendo se sarebbero s ta te colpite dalle 
granate o dalle bombe, combat tendo il ne-
mico colle armi morali d ' I ta l ia . 

Onorevoli colleghi, io non so se vi sia 
nessuno, e non lo credo, che non oda in 
quest 'ora l 'appello della Pa t r ia . Ognuno di 
noi forse lo sente a suo m o l o ; ma certo 
se noi ripensiamo alle rinunzie delle folle 
t umu l tuan t i di Ravenna , se noi ripensiamo 
agli oscuri eroismi delle popolazioni che 
chiuse nelle loro case, coi figli lontani e il 
disagio vicino combat tono colle sofferenze 
ed il pericolo e tacciono, e non protes tano e 
non gridano, noi dobbiamo pensare che in 
questo momento l ' invocazione del paese è 
una sola, Vunione di t u t t e le nostre forze 
per il raggiungimento dell' in tento che ci 
siamo proposti . 

Il Governo intervenne con saggi prov-
vedimenti che valsero ad alleviare i disagi 
delle popolazioni adriat iche, ed anche, 
debbo dirlo, con provvediment i che det tero 
da qualche tempo t ranqui l l i tà a quelle po-
polazioni. Ma non giova illudersi, onore-
voli ministri : negli stessi luoghi ricorrono 
sempre gli stessi avveniment i guerreschi. 
E noi sappiamo... 

SALANDRA, presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. Bisogna conquistare 
l ' a l t ra sponda. 

O R L A N D O SALVATORE. ...Noi sap-
piamo che dalle coste della Dalmazia pr ima 
e dopo del benefico e civile dominio vene-
ziano si sferrarono sempre gli a t t acch i ai 
porti , .come si sferrano adesso. Noi dunque 
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dobb iamo aspe t t a rc i p robabi lmente nuovi 
a t t acch i dal nemico. Un nemico che può 
giungere alle nos t re coste con due ore di 
marc ia con le sue moderne con t ro to rped i -
niere. 

E dobb iamo noi lasciare che egli con-
t inui a ca lpes ta re il principio che avevamo 
c redu to sacrosanto f r a uomini di o n o r e ! 

Ques ta ' è la d o m a n d a che io rivolgo al 
Governo. 

La nos t ra mar ina , che da Brindisi e da 
T a r a n t o comanda l 'Adriat ico, ha un ben 
duro compi to per quello che r iguarda la 
vigilanza e la difesa delle coste adriat iche. 
Essa, nel percorrere quel mare , che è di 
450 miglia, d a t a la sinuosità della r o t t a , 
corre lungo un f ron te nemico, il quale per 
mol t i sbocchi r a p i d a m e n t e può offenderla. 
Ebbene , non un pun to di appoggio è da to 
al nostro navigl io sotti le lungo la costa na-
zionale. 

I n ta l i condizioni voi comprendere te 
come si compiano queste crociere. All 'u-
scita dai por t i di Brindisi 0 di Venezia i 
p u n t a t o r i sono ai pezzi col te lefono agli 
orecchi, i siluri sono p r o n t i ; la mass ima 
a t t enz ione r ivol ta alle macchine perchè non 
ra l lent ino, giacché ogni ra l l en tamento . . . 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. Onorevole Orlando, 
vorrei pregar la di non p o r t a r e qui den t ro 
u n a quest ione di tecnica mil i tare . La no-
s t r a mar ina fa il suo dovere ; fa t u t t o quello 
che può ; mi r accomando al suo pa t r i o t t i -
smo. (Beniss imo!) 

G E L A N D O S A L V A T O R E . Io domando, 
onorevole ministro, nella Camera i ta l iana , 
che si dia alla mar ina il modo di fa r r iful-
gere le propr ie qua l i t à , che abbia anche 
essa la sua preda , la sua p a r t e di gloria. 
.Noi non possiamo o t t ene re questo se non 
daremo al nos t ro navigl io sot t i le qualche 
p u n t o d 'appoggio. Non ent ro nei par t icolar i , 
onorevole minis t ro . Ho solamente raccon-
t a t o dei f a t t i . Onorevole pres idente del 
Consiglio, io faccio presente che fac i lmente 
t u t t e le nazioni bell igeranti del mondo 
hanno po tu to creare basi nava l i sulle coste 
conquis ta te , non solo la Germania , ma anche 
la Turchia, basi nava l i che, per lo sviluppo 
preso dal le armi subaquee, si possano con ra-
pidi tà e con mezzi r e l a t i vamen te modest i 
impian ta re . Le domande , che io ho p o r t a t o 
qui, sono suf f raga te da r ichieste locali an-
che di sindaci che non hanno più a lcuna fede 
nella bandie ra delle c i t t à aper te , ma vo-
gliono essere armati . . . 

Una voce. Perc iò si f a la guer ra ! 

O R L A N D O S A L V A T O R E . Onorevol i 
colleghi, la minaccia si aggrava oggi e noi 
non usciremo da ques ta l o t t a se non te-
nendoci nel nos t ro massimo sforzo di offesa 
anche sul mare . 

Oso dirlo, nessuna mar ina , in nessuno 
dei mar i ora guerreggia t i , ha un compito 
duro q u a n t o quello che compie la nos t ra , 
e per il quale essa ha lasciato qualche na-
ve e parecchie nobili vi te , in olocausto alla 
pa t r i a . 

Onore ad essa, ai mor t i per l ' avven i re 
d ' I t a l i a , dell ' Amalfi, della Garibaldi, del 
Turbine- ed a l t r i mar ina i . Onore ad essa, 
ma d iamo qua lche pun to di appoggio alle 
nav i corrent i il nos t ro mare, d iamo ai no-
stri ufficiali, ai nostr i mar ina i che ammi-
r ando le gesta del nostro valoroso esercito 
sulle Alpi e lungo l ' Isonzo, si mordono le 
mani , diamo loro, dico, se la ba t t ag l i a na-
vale è r i f iu ta ta , il mezzo di respingere la 
corsa colla corsa, di po te r sopraggiungere 
da vicino quando i p i ra t i si r ipresente-
r anno . 

Questa è la mia invocazione in questa ora. 
Diamo dunque alla mar ina i mezzi umani 

perchè essa possa compiere le sue offese e 
possa r i fulgere secondo il suo valore e la 
sua forza , non chiediamole solo silenziosa 
abnegazione . 

I n nessun luogo come sul mare è echeg-
giato fo r t e il grido del l 'onorevole Orlando: 
agire con odio e per v e n d e t t a . 

Pe r i nost r i soldat i , mar inai mort i , per 
gli inermi del Varese, della Maria Grazia, 
dell' Ancona e del Firenze, d a t e i mezzi della 
v e n d e t t a alla mar ina , alla nos t ra gente 
adr ia t ica , a coloro che dalla R o m a g n a m a n -
darono uomin i a morire felici, sul l 'a l to delle 
t r incee, e dalle Marche a f f ron ta rono impa-
vidi le g r ana t e nemiche, o a Bar i a b b a t t e -
rono velivoli ed a Manfredo ma scesero in 
piazza cont ro le to rpedin ie re che di t roppo, 
nella foga del b o m b a r d a m e n t o , si erano a v -
v ic ina te a t e r r a , i m p u g n a n d o fucili da cac-
cia; a costoro come pro tez ione diamo le 
armi, non la pie tà del nemico. 

« Armiamo l 'Adria t ico », questa , ripeto,, 
è la mia invocazione in ques t 'o ra . (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Treves . 

T R E V E S . Quando nel maggio scorso 
l 'onorevole T u r a t i per il gruppo socialista 
diceva a questa Camera le a l te ragioni e i 
c a ra t t e r i della nost ra n e u t r a l i t à e del no-
stro dissenso al disegno di legge per i pieni 
poter i , d iceva al t resì quale sarebbe s t a t o 
l ' a t t egg iamen to del pa r t i to socialista dopo 
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che il Governo avesse f a t t o uso dei pieni 
poteri per d ichiarare la guerra . 

Diceva che noi saremmo stat i , in ogni or-
dine, c i t t ad in i consapevoli , e che il nost ro 
par t i to , pu re non r i nunz i ando alle sue 
ideali funz ioni di civi l tà per r ial lacciare f r a 
i popoli i vincoli spezzati , a due compit i 
pa r t i co l a rmen te avrebbe vol to l 'azione sua: 
primo, a p romuovere , a sostenere e a rin-
forzare t u t t e le iniziat ive t e n d e n t i a solle-
vare le condizioni mate r ia l i e morali del 
prole tar ia to med ian te 1' assistenza ai di-
soccupati e alle famigl ie dei r i ch iamat i ; 
secondo, a vigi lare sulle l iber tà poli t iche 
perchè i soldati d ' I t a l i a , t o r n a n d o alle loro 
case, non avessero a t r o v a r e vu lnera to il 
pa t r imonio dei loro d i r i t t i e perciò che le 
restrizioni fossero quelle so l tan to i m p r e -
scindibi lmente necessarie a l l 'az ione mil i tare, 
e in nessun caso mai fossero pre tes to a par -
t ig iane persecuzioni o a pa r t ig i an i favoreg-
giamenti di pa r t i t o . 

E r a il modo più sincero ed efficace con 
cui noi, con le nostre ideali premesse im-
mutabi l i , po tevamo concorrere a quel la 
concordia di opere, che gli event i rende-
vano necessaria. E l ' impegno venne man-
tenu to , e bas te rebbe a provar lo l 'opera at-
t iva ed i l lumina ta delle maggiori ammini-
s t razioni locali, d i r e t t e dai socialisti. 

Pe r con t ro dobbiamo r i levare che i modi 
con cui il Governo si valse della pienezza 
dei pieni poter i nella pol i t ica i n t e rna non 
ci d e t t e r o p u n t o a f f i damen to di concordia 
e di imparz ia l i t à . 

Non sempre la concordia e la sol idarietà 
del pro le tar ia to verso la nazione venne 
equamen te con t r accambia t a dalle classi go-
ve rnan t i . Le p rocedure s t raord inar ie degli 
in t e rnament i , anche fuori della zona di 
guerra , senza in ter rogator i , senza cau te le , 
su sospet t i non mai con tes ta t i , su denunz ie 
anonime, che r iempirono di r e l ega t i l e isole, 
ferirono, a modo nos t ro di vedere , arbi-
t r a r i amen te la l iber tà . 

I n odio a un p a r t i t o , per un giornale, 
si ordinò la sistematica esclusione dal la 
circolazione ince r t e provincie , benché il gior-
nale fosse sot toposto, come t u t t i gli a l t r i , più 
di t u t t i gli al tr i , alla più r ig ida censura. 

La censura dei giornal i p a r v e d ismodare 
da ogni concet to di polizia mil i tare o di-
plomatica , per a c c e n t u a r e quella poli t ica, 
aggiungendo ai d i fe t t i n a t u r a l i a ogni si-
stema di censura , quello della più ev iden te 
e insolente pa rz ia l i t à . Non pure si vide le-
cito a Milano quello che non era lecito a 
S o m a ; ma si vide agli uni lecito ogni a t -

tacco politico, e v i e t a t a agli a l t r i ogni con-
grua r isposta. 

I n nome della concordia , ' non r i s t e t t e 
mai una campagna di s tampa che des ignava 
i pa r t i t i mostrat is i con t ra r i a l l ' i n t e r v e n t o 
co l l e t t i vamen te o s ingola rmente come un 
nemico in te rno , un f r o n t e in t e rno da t r a t -
ta rs i come si debbono t r a t t a r e i cospira-
to r i del t r a d i m e n t o . E in odio a questo ne-
mico in terno, che si supponeva larga-
mente r app re sen t a to in ques ta Camera, 
ebbe larga, piena f ranch ig ia la più vio-
len ta c a m p a g n a contro il P a r l a m e n t o , che 
non si doveva più , d u r a n t e la guerra , ri-
convocare . 

I l a il Governo promosso o f a v o r i t o 
quella campagna '? Nessuno, io credo, lo 
può dire. Ma è propr io dei regimi di cen-
sura lasciare il Governo allo scoper to dal 
sospet to che ciò che la censura ha con-
cesso sia s ta to concesso perchè r i sponden te 
alle in tenzioni del Governo. 

Se il sospet to, o signori, vi g r ava t roppo , 
c'è un mezzo per dissiparlo : m a n t e n e n d o 
fe rmo il control lo sulle notizie mi l i ta r i e 
d iplomat iche, abol i te la censura poli-
t ica soprani giornal i . {Commenti). La cen-
sura pol i t ica t u r b a e non d i fende più l 'or-
dine pubblico e la concordia civica. Essa, 
col vanaglor ioso p reconce t to di possedere 
la chiave dello spirito pubbl ico e di vol-
gerla a suo modo, non suole che genera-
lizzare lo s ta to par t icolare d ' an imo del cit-
t ad ino censore. E così, sempre per mante -
nere al to il morale, ora giudica che siano 
da cas t ra re le notizie che dipingono il ne-
mico come agguer r i to , e ora giudica che 
bisogni cas t rare quelle che lo dipingono 
come disfatto-. 

Ora, la r i a p e r t u r a della Camera e la ri-
presa delle discussioni, come a v v e r t i v a anche 
l 'onorevole P a n t a n o , segnano una grande 
v i t to r ia del regime p a r l a m e n t a r e democra-
t ico cont ro i suoi nemici, che la guerra ha 
f a t t o così baldanzosi . Le coalizioni aspi-
r an t i alla d i t t a t u r a per ora sono sbarag l ia te 
e il P a r l a m e n t o , il campo di af fermazione 
di t u t t e le nobil i idee e di t u t t i gli onesti 
interessi, é res t i tu i to alla sua funz ione . 

E bene è. Troppo incivile era l ' oppor re 
contro la p resun ta vo lon tà di ques ta Camera, 
la p r ima e le t t a a suffragio a l la rga to , le di-
mostrazioni popolar i del maggio. E peggio 
sarebbe per chi credesse di rovesciare sopra 
quelle dimostrazioni le responsabi l i tà libe-
r a m e n t e assun te verso la storia e l ' avve-
nire d ' I t a l i a dal Governo e dal P a r l a m e n t o 
d ' I t a l i a ! (Approvazioni all'estrema sinistra),-
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Signori, la democrazia non è demagogia : 
.la storia distingue plebisciti e pronunzia-
menti . 

I l p ronunc iamento ha t radizione cesarea 
e pre tor iana . I l 22 gennaio 1913 a Stamboul 
si convocava il Consiglio straordinario del-
l ' impero o t tomano, senatori , d e p u t a t i e 
funzionar i , per decidere della pace e della 
guerra, giudicando sul r appor to della con-
ferenza di Londra che aveva consigliato 
alla Sublime P o r t a l ' abbandono di Adria-
nopoli e delle isole. Unan ime fu il Consiglio 
per la pace. Ma il giorno dopo una som-

' mossa mili tare, c a p i t a n a t a da Enver Bey, 
invadeva il palazzo, rovesciava il Ministero 
di Kiamil Pascià, t ruc idava il ministro della 
guerra e la guerra imponeva : la seconda 
guer ra balcanica. 

Altr i sotto lo sconvolgimento dei grandi 
e terr ibi l i eventi a cui assist iamo passi pure 
da l culto della democrazia al culto delle élitee 
aris tocrat iche, che fanno la storia dal chiuso 
delle società segrete, presumendo di t i ra re 
d ie t ro di sè le mobili fol le: noi, perchè so-
cialisti, r imaniamo os t ina tamente democra-
tici , ligi al suffragio universale, al pubblico 
controllo pa r l amen ta re e al popolo, da cui 
ogni potere deriva. (Approvazioni all'estre-
ma sinistra). 

Orbene, che possono 'dire i rappresen-
t a n t i , che vivono presso il popolo, della 
vi ta , dei sent iment i del popolo in quest 'ora 
t rag ica e solenne 1? I l popolo è t u t t o rac-
colto in una sua passione dolorosa e a l t e ra ; 
esso compie, al campo e nel paese, il suo 
dovere con quel semplice eroismo, che più 
spesso la dura v i ta del lavoro insegna ai 
diseredat i della f o r t u n a . (Approvazioni) , 

Le famiglie t endono con impeto d 'amore 
il cuore e la men te verso i figli soggetti ai 
più terribil i cimenti, in cui cadono senza 
numerarsi , facendo di sè rispettosi gli [tessi 
nemici. (Approvaz ioni ) . 

I l avora tor i sopportano le aspre condi-
zioni di v i ta inevitabi l i per un paese in 
guerra con uno spirito di sacrifìcio che do-
vrebbe farci t u t t i pensosi e ammirat i . 

T u t t o ciò non impedisce al popolo di no-
ta re mol te cose : il prolungarsi della guerra 
oltre quello che l ' ingenuo ott imismo, così 
diffuso ai giorni del maggio, di un ' inter-
ven to i ta l iano p ron tamen te , t auma tu rg i ca -
mente risolutivo della grande conflagrazio-
ne, gli aveva f a t t o credere ; il prec ip i tare 
di certe combinazioni balcaniche la cui rea-
lizzazione, ga ran t i t a sicura da certa s tampa 
officiosa sembrava dovere essere il presup-
posto na tu ra le del l ' in tervento stesso, la cui 

tempest iv i tà quindi pa rve misurarsi a con-
venienze di poli t ica in terna più che mili-
t a re ed estera, e con t u t t e le sue forze de-
preca che mai alle stesse convenienze ab-
bia a subordinarsi la condot ta della guer-
ra . Vede il rapido avanzare delle gravezze 
fiscali, di cui in tende la fa ta le necessità; ma 
consta ta altresì come l ' aumen to della gabella 
del sale e il rialzo del f rancobol lo ecc., ecc., 
precedano di t a n t o gli oneri da imporsi 
ai ricchi. Aspe t ta aff idamenti degni per dare 
garanzie alle vedove, agli orfani, ai super-
st i t i s torpia t i e mut i la t i ; e in tan to assiste 
a l l ' improvviso scandaloso accumularsi di 
ricchezze a prof i t to di alcuni sulla pena, 
sul t o rmen to di t roppi . (Approvazioni) . E 
mentre n o t a l a mitezza ve l lu ta ta del decreto 
che deve colpire gli ex t raprof i t t i degli appal-
t a t o r i ,men t r e vede il tu rpeShylock forni tore 
locupletarsi con la f rode che non è sol tanto 
la f rode, ma è il più vero t r ad imen to della 
pa t r ia ; il t r ad imen to il più crudele, il più 
cinico ( Vivissime approvazioni — Applau-
si) che accresce a dismisura i pericoli e le 
sofferenze orribili che già debbono soppor-
t a r e i soldati, il popolo legge anche le predi-
che della buona st ampa, intesa a persuaderlo 
che deve rassegnarsi a restare al l 'oscuro di 
mol te cose e forse precisamente di t u t t o 
ciò che più lo preme e lo angoscia; ma egli 
scuote il capo: il popolo anche in guerra 
non è un pupillo, |il popolo vuol sapere. 
Gli si dice sufficientemente dei sacrifizi fi-
nanziar i ; ma degli a l t r i? Altr i Governi so-
gliono di tempo in tempo p ruden temente 
informare l 'opinione pubblica anche sulle 
perdi te degli uomini. I ministr i parlano, 
ma per inneggiare alla v i r tù del popolo ; 
è bene ; ma la v i r tù dei popoli non mino-
renni e for t i si a l imenta di consapevolezza. 

Orbene dove si va e con quali impegni'? 
Fino al discorso dell 'onorevole Sonnino 

l 'opinione pubblica in te rven t i s ta si po teva 
considerare divisa in t re par t i . 

La pa r te nazionalista è n e t t a m e n t e im-
perialista. Pe r essa la guerra è f a t t a per dare 
alla pa t r ia i suoi confini di n a t u r a , ed è 
f a t t a per la solidarietà dei popoli oppressi 
dal furore teu tonico . Oltre a ciò, cotale cor-
ren te scorge un imminente problema ita-
liano in Asia. Non, per nulla si vuole spez-
zare quella c intura di cast i tà con cui l ' In -
ghilterra- aveva recinto la Turchia per cu-
stodirla all 'amplesso degli Czar. Gli s t re t t i 
s tanno per essere liberi: Costantinopoli sarà 
al russo perchè non sia al tedesco. Oltre, è 
l 'Asia con la Siria g u a t a t a dai francesi, la 
Mesopotamia dagli inglesi. A chi i luoghi 

< 
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san t i? E l ' I t a l i a ; che f a rà l ' I t a l i a ? I n t e n d e 
con ques ta guer ra accostarsi all ' imper ia le 
bo t t i no ? Allora il suo campo di guer ra va 
o l t re ed è l 'Or iente . 

La seconda cor ren te è, o era, più pic-
cola, borghese, più casa l inga: guer ra per i 
nostr i confini e per noi, guerra di sacro 
egoismo. Comba t t endo per noi c o m b a t t i a m o 
per t u t t i , e per t u t t i gli al leati . Impe-
g n a n d o l ' aus t r iaco dal l 'Alt issimo al l ' Isonzo, 
è come se combat tess imo in ogni singolo 
t e a t r o della guer ra , t a le è il con t ingen te 
di nemici che a t t i r i amo su di noi da 
t u t t i i t e a t r i . È forse l 'onorevole Barzilai , 
più che il r a p p r e s e n t a n t e , il s imbolo vi-
ven te di co tes ta corrente, che definisce in 
t e r m i n i più circoscri t t i l 'obbiet t ivo della 
nos t r a guerra?* 

C'è u n a t e rza corrente , la cor rente de-
mocra t i ca . Negli obb ie t t iv i «ssa è così mo-
des ta come la co r ren te del sacro egoismo. 
Essa è cau t a fino ad ammonire , per bocca 
di alcun suo seguace più autorevole , che si 
badi a che nel raccogliere l ' e red i tà dei se-
coli non abbia l ' I t a l i a ad incorpora re lembi 
di gente di a l t r a l ingua, nel giusto t imore 
di creare- un i r redent i smo alla rovescia. Ma 
le a r d e n t i as t raz ioni dei suoi principii la 
r e n d o n o circa i mezzi così i r r uen t a ed ambi-
ziosa come, e più, della stessa corrente na-
zional is ta . Essa chiede imperiosamente nuo-
ve dichiarazioni di guer ra , vuol t r a s p o r t a r e 
la nos t r a guerra in Oriente e forse anche 
in F ranc i a , vuole sacrifìci estremi, senza 
misura , che ci s t r ingano più da vicino 
agli a l leat i e specialmente al cuore della 
F ranc ia . 

È v e n u t o il discorso del l 'onorevole Son-
nino, e a me è parso un t e n t a t i v o di fon-
dere le t r e cor rent i ; la nazionale , la impe-
r ia l is ta , la democra t ica , in u n a cor rente 
comprensiva , mediana , che le dovrebbe t u t -
t e concil iare. 

Signori, u l t i m a m e n t e l 'onorevole Yiviani 
al la Camera f rancese diceva che l 'obbiet -
t ivo degli a l leat i era il r i s tabi l imento del 
t r a t t a t o di Buka res t . P a r e che l ' e f fe t to di 
ta le d ich iaraz ione sia s ta to quello di pre-
c ip i tare la pubbl icazione, la rivelazione del-
l ' accordo t r a Bulgar ia e le Po tenze Central i , 
il quale accordo pare fosse no to fin dal lu-
glio scorso, e non s tup ì gli osservatori . 

Pe rò la poli t ica balcanica degli a l leat i e 
nos t ra ha già a v u t o nei Pa r l amen t i , ove 
nul la i n t e r r o m p e il savio esercizio del con-
trol lo , la sanzione che doveva avere con le 
modif icazioni a v v e n u t e nei Governi respon-
sabil i . T u t t a v i a i f r u t t i della polit ica bal-

canica non po tevano essere che quelli rac-
colti, e che e rano quelli che erano s t a t i se-
mina t i da l l 'Eu ropa . D u r a n t e mezzo secolo e 
p ia , intensif icando in questo u l t imo decen-
nio, le Po t enze avevano l avo ra to con ogni 
influenza lecita e il lecita, col dana ro , con 
le pressioni, con le ist igazioni, a fa r degli 
S t a t i balcanici , dei loro Re, dei loro p a r t i t i 
nazional i lo zimbello per il giuoco delle loro 
r iva l i t à di influenze, sot to le qual i e rano 
accan i t e gare di merca t i e interesi di classi. 
Perciò b isognava aizzarl i gli un i contro gli 
a l t r i : serbi con t ro bulgari , bulgar i con t ro 
serbi , rumeni e greci p ron t i a servire t u t t i 
e forse anche sè stessi. 

T u t t e le Po tenze , contro i pr incipi di 
nazional i tà , si cost i tuirono eredi impcriali-
s t icamente del t u rco ancor vivo e coeredi 
dei balcanici . L 'As t r i a -Unghe r i a si appro-
pr iava della Bosnia-Erzegovina , l ' I n g h i l -
t e r r a di Cipro, delle Sporadi , l 'Aus t r ia e 

• l ' I t a l i a de l l 'Albania . 
Quale meravigl ia al lora se il giorno che 

gli a l leat i c r ede t t e ro di fa re appel lo a u n a 
ideale Confederaz ione balcanica in nome 
dei g r a n d i pr inc ip i di l iber tà e di indipen-
denza dei popoli , la Confederazione non 
c 'e ra p i ù ? C 'erano i p a r t i t i nazionali che 
a l t e r n a v a n o al po te re il vassallaggio al-
l 'Aus t r ia o alla Russia; c ' e rano i reat tol i , 
di sangue e interessi s t ranier i e nemici ai 
loro popoli (Approvazioni ) ; c ' e rano i g ran-
di giornali che si comprano e i capi pa r t i t o 
che si vendono (Bravo/), ma la Confede-
raz ione balcanica non c 'era p i ù ! ( A p p r o -
vazioni). 

Nulla , anche in polit ica, si crea fuori 
del l 'ordine mora le ; la men te educa t a al-
l 'egoismo del successo non conta che il 
successo. 

Ecco perchè, onorevole Sonnino, ieri 
ave t e p o t u t o dire, con ve r i t à e con giusti-
zia, « che l 'opera della diplomazia ben poco 
va leva di f r o n t e allo s ta to 'ps ico logico pro-
d o t t o nel l 'opinione pubb l i ca presso quei 
Governi , e che in seguito agli event i mili-
t a r i la loro m e n t a l i t à r imase impress iona ta 
dagli a v v e n i m e n t i singoli, t r a scu rando il 
complessivo apprezzamento della si tua-
zione ». 

Q u a n t o la passa ta poli t ica della t r ipl ice 
al leanza al servizio del l 'Austr ia , aveva con-
t r i b u i t o a d is t ruggere gli. e lement i di for-
mazione - ad esempio, colla proibizione ai 
serbi del ma re Adriat ico - de l l ' ausp ica ta 
confederazione ba lcanica ? {Approvazioni 
all'estrema sinistra) Ben ques ta era s t a t a 
il g rande sogno di Giuseppe Mazzini che 
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vedeva in Costantinopoli la capitale anè-
zionica degli Stati balcanici confederati. E 
questo miraggio, assai più di quello di Co-
stantinopoli agli slavi, poteva anche essere 
proposto dagli alleati ai balcanici per sol-
levarli ad un ideale concorde di intendi-
menti e. di opere. (Approvazioni all'estrema 
sinistra). 

Il grande sogno di Mazzini era pur*stato 
ripreso negli ultimi anni dai socialisti dei * 
paesi balcanici, i quali stringevano tra loro, 
ad esempio, la confederazione dei partiti 
socialisti balcanici che si affermò nei re-
centi Congressi contro gli chauvins dei ri-
spettivi paesi, contro i propri Governi, 
contro la Russia, contro l'Austria; Lavoro 
di Sisifo, che tradimenti di Ee e gli intrighi 
dell'Europa si accordavano a rendere vano; 
ma nel quale lavoro i due termini: indipen-
denza dell'Albania e Serbia all'Adriatico, 
che ora sono nei vostri discorsi, onorevole 
Sonnino, un po' contraddittori, come un 
misto mal composto di vecchio e di nuovo, 
venivano nel loro pensiero, nella loro azio-
ne, nei loro statuti a compenetrarsi in una 
superiore „armonia. 

Ebbene, o signori, fallito il tentativo 
della Confederazione balcanica, che avrebbe 
dovuto essere la difesa naturale della Ser-
bia, la Serbia era, potenzialmente, im-
molata. 

Signori, è crudele osservare che sedici 
mesi di guerra ci hanno riportato all'in-
circa al punto di partenza. Considerate che 
da più di due mesi la mobilitazione bul-
gara era compiuta; che "Venizelos il 21 set-
tembre implorava dalla Francia e dall'In-
ghilterra centocinquantamila uomini per 
mandare in Maeedonia; che il Governo in-
glese il 29 ottobre decideva le misure che 
aveva dichiarato tardive l ' i l ottobre e per 
cui Sir Carson si era ritirato dal Governo. 

E allora tanto valeva lasciar le cose 
come si presentavano nel fatale luglio 1914: 
Austria contro Serbia, così come la Ger-
mania raccomandava ai suoi ambasciatori 
avvenisse: il lupo e l'agnello, il carnefice e 
la vittima! Tanto valeva, perchè mentre 
l'agnello cacciò il lupo dalla sua montagna, 
il sistema di aggruppamento degli Stati 
che trasse l'Europa ai casi presenti, fece 
questo, che il lupo tornasse con gli altri 
compagni e che l'agnello fosse sempre solo. 
Più ironica applicazione della dottrina del-
l'intervento diplomatico e militare non si 
potrebbe immaginare ! (Applausi all' estrema 
sinistra). 

La dottrina dell'intervento, o signori, è 

figlia legittima nella pratica delle alleanze 
equilibrantesi, che ha dominato in Europa 
con fini di pace e con risultati di guerra. 

E il sistema degli equilibri effìmeri, 
donde derivarono le ragioni immediate del 
conflitto attuale, ebbe la prima fatale 
applicazione col trattato della triplice al-
leanza. Invano questa protestava lo spi-
rito suo di pura difesa. Ma chi crede ai 
trattati segreti? Chi temeva, si armava, e 
cercava contro alleanze, e perchè armava 
faceva armare e inquietava le alleanze/ 

Ed ecco tutto il ciclo, alternativamente 
attivo e passivo, della manìa persecutoria. 

Il 12 dicembre 1912 la Zeit di Vienna 
pubblicava una lettera di un innominato 
fed-maresciallo, ma che diceva accetto a 
Corte. Questa lettera lascia trasparire fino 
al fondo la psicologia di codesti biechi as-
sassini di popoli. 

In essa è detto che la Eussia è la na-
turale nemica dell'Europa centrale. La sua 
arroganza le viene soltanto dalla alleanza 
con la Francia, la repubblica, dice lo scan-
dalizzato fed-maresciallo, che le velleità di 
revanche hanno buttato tra le braccia del 
dispotismo. 

I rapporti dell'Impero con la Eussia, 
dice sempre quella lettera, non possono 
essere che di forza. Se non si potrà piegarla 
ai voleri, bisognerà piombare sulla Francia 
e vincerla prima che la Eussia faccia a tempo 
a muoversi. Allora la Eussia dovrà uscire 
dall'intesa per allearsi col vincitore. Ecco i 
piani che si potevano vagheggiare all'om-
bra d'un sistema pacifico di alleanza, il 
quale ineluttabilmente portava a ciò: che 
universalizzando tutte le questioni, quando 
un conflitto particolare non fosse più ami-
chevolmente risolubile, sarebbe stato, come 
fu, la conflagrazione generale. 

Accostiamoci più presso ai fatti che ci 
interessano più da vicino. 

Quale è la nostra parte nella politica 
delle potenze alleate ? L'onorevole Orlando 
aveva nel suo discorso affermato che nè la 
pace, nè la vittoria potevano essere, tra gli 
alleati, separate. Con ciò egli ci aveva la-
sciati incerti se ci aveva spiegato una si-
tuazione di fatto o se ci aveva denunziato 
un rapporto costituito o da costituirsi di 
diritto. 

Per fortuna l'onorevole Sonnino ha in-
tegrato il chiarimento: l'atto formale, come 
egli si è espresso, della nostra adesione è 
stato già firmato a Londra. 

Eipetiamo l'augurio fidente dei padri: 
quod bonum, faustum sit ! Ma il patto di; 
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L o n d r a crea una società in cui v i è una 
g e r a r c h i a di forze; l ' o b i e t t i v o si misurerà 
a n o r m a del denominatore più basso o più 
a l to ? Nel primo caso il p a t t o può essere 
meno eff icace, nel secondo oppressivo. 

S ignori , c o m e uomini che h a n n o depre-
c a t o l a guerra , noi ci sent iamo i m p e g n a t i , 
verso la nostra cosc ienza, e a n o r m a dei 
nostr i Congressi , a restr ingerne, per quanto 
è possibile, i l imiti e gli orrori ; epperò, in 
pr incipio , non possiamo essere f a v o r e v o l i 
a l l ' a l l a r g a m e n t o del la guerra . 

Ma se v o i pensate che il t e a t r o del la 
guerra è sempre uno, e sol tanto si t r a t t a di 
scegl iere il p u n t o di a p p l i c a z i o n e perchè 
g l i sforzi r iescano più fecondi verso la riso-
luzione del la guerra , e a p p o r t a t o r i del la 
pace - onde il quesito sia essenzia lmente 
t e c n i c o - a l lora non d o b b i a m o f a r a l tro che 
a u g u r a r e che i c o m p e t e n t i d icano ciò che 
c o n v i e n e , ma lo d icano con più m a t u r a t a 
esperienza di quel la onde cert i sapient i e 
c o m p e t e n t i c ' insegnarono già la v ia napo-
leonica d e l l ' I s o n z o come l ibera ed a p e r t a 
sopra V i e n n a . {Commenti). 

Voci. Ohi l 'ha d e t t o ? 
T E E Y E S . N o n fu d e t t o qui . {Commenti). 
Inf ine se l ' a m p l i a m e n t o della guerra, 

deve, c o m e si v u o l e , i m p o r t a r e un integra-
m e n t o delle d ichiaraz ioni di guerra, ciò 
che esce i n d u b b i a m e n t e dal f a t t o tecnico 
per d i v e n t a r e f a t t o pol i t ico, noi d ic iamo 
c h e tale f a t t o d o b b i a m o g i u d i c a r e al la stre-
g u a dei nostri a n t i c h i c o n v i n c i m e n t i c irca 
quella che a noi sembra la missione propria 
d e l l ' I t a l i a d e t e r m i n a t a dal la sua conf igura-
zione geograf ica , p e i la quale , m e n t r e si 
a l l u n g a pendula sul Medi terraneo e aspira 
d a l i ' A d r i a t i c o a l l 'Or iente , si a l larga al som-
mo in u n a v a s t a c o n t i g u i t à di r a p p o r t i con 
l 'Europa C e n t r a l e . 

E d è forse a p p u n t o in v i r t ù di ta le confi-
g u r a z i o n e geograf ica che l ' I t a l i a , c o s t i t u i t a 
quasi come il pernio di u n a bi lancia, non 
p o t è mai darsi e s c l u s i v a m e n t e a nessuna 
c o s t e l l a z i o n e pol i t ica , a v e n d o d o v u t o sem-
p r e riservarsi una certa l ibertà di az ione . 

L a stori a del la Tripl ice a l leanza per l ' I t a -
l ia è la storia degli accordi part icolar i del-
l ' I t a l i a con le^potenze della Tr ip l ice Intesa . 
E d è per questa s ingolare s i tuazione, che fa 
d e l l ' I t a l i a un t e r m i n e mediano e quasi un 
m e d i a t o r e plast ico in E u r o p a , che noi, a 
prescindere da altre p r e o c c u p a z i o n i proprie 
delle classi l a v o r a t r i c i , f u m m o indott i , al lo 
scoppiare del la conf lagrazione, a credere, per 
l ' I t a l i a , ad u n ' a u g u s t a missione di sa lvezza 
e di a r b i t r a t o in servizio d e l l ' u m a n i t à e 

delle nostre stesse aspirazioni naz ional i 
{Commenti). E così ci d is t inguemmo da t u t t i 
i f a u t o r i di n e u t r a l i t à n e g o z i a t a , sia da 
quelli che c r e d e v a n o alla f e c o n d i t à dei ne-
g o z i a t i , sia da quell i che non ci c r e d e v a n o , 
e che, come r ivelò l ' o n o r e v o l e S a l a n d r a a 
P a l e r m o , a l lorché c o s t i t u i v a n o il G o v e r n o , 
g ià d icevano a sè stessi che sarebbe stato 
« il g o v e r n o del la guerra ». 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. Non ho d e t t o questo ! 
N o n ho r i v e l a t o nul la ! 

T E E V E S . Tale missione ci sembra t a n t o 
insita nella n a t u r a delle cose che noi ci do-
m a n d i a m o se non a v e t e pensato alle even-
t u a l i t à che la v e c c h i a c a t t e d r a di S a n Pie-
tro possa f a r l a propria e t rarne da essa 
n u o v o lustro ed a u t o r i t à in E u r o p a . I n 
sostanza entrando ne l l ' appl icaz ione più rea 
l i s t i ca e c o n t i n g e n t e dei nostri principi , 
noi rest iamo f e r m i allo spirito delle nostre 
dottr ine , secondo cui ogni guerra , mentre 
per la mostruosa eff icacia degli s t r u m e n t i 
tecnic i a u m e n t a s trag i e r o v i n e , non ha 
v i r t ù , per la compl icaz ione stessa enórme 
e mondia le dei r a p p o r t i u m a n i , di r isolvere 
r a d i c a l m e n t e e con g iust iz ia le g r a n d i que-
stioni che interessano la v i t a dei popol i . 
L a guerra s traz ia , non l iquida . L a guerra 
i t a l o - t u r c a non ha def inito la posiz ione 
medi terranea : ha c o v a t o la p r i m a g u e r r a 
ba lcanica , che ha generato la seconda, da 
cui ha figliato la conf lagraz ione europea. 
{Commenti). I n o l t r e per la grande f o r z a 
organica dello S t a t o moderno, la guerra 
non è più d i t t a t o r i a . L o S t a t o m o d e r n o 
non si rovesc ia più con la guerra , con il 
crescere cont inuo delle sue funz ioni ha creato 
l ' interesse al la sua conservazione in un cer-
chio sempre più a m p i o di c i t t a d i n i che, pur 
a b b o r r e n d o dal la g u e r r a , sono t r a t t i a di-
fender lo fino agli estremi, qual i e quant i 
siano gli aggressori . 

P e r fino gli S t a t i cosmopolit i , come l ' A u -
stria e la T u r c h i a , divisi i n t e r n a m e n t e da 
odi feroci di naz ional i tà , di l ingua, di re-
ligione, t r o v a r o n o u n a i n s o s p e t t a t a coe-
sione i n t e r n a f r a le proprie f o r z e che ha 
permesso loro di resistere fin qui. No! N o ! 
L a guerra non è più d i t t a t o r i a , ognuno lo 
r iconoscerà q u a n d o sia c a d u t a la grande 
illusione a cui N o r m a n A n g e l ha dedicato 
il suo l ibro famoso. Noi rest iamo immu-
t a b i l i . 

E la guerra, c o m e non rovesc ia gli S t a t i , 
pur creando sot to la c o m u n e necessità, che 
f a r ipudiare l ' i n d i v i d u a l i s m o i m p o t e n t e , 
forme di v i t a sociale ed economica, di an-
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ticipazio.ne col le t t iv is ta , non abolisce il 
regime capitalistico, ma lo esaspera accumu-
lando ad un polo enormi ricchezze e dal-
l 'a l t ro enormi miserie. Chi noi vede è cieco. 
E così sot to alla concordia, e complemen-
ta rmente , nelle sue forme elementari in-
sopprimibili, sovvive la lo t ta delle classi. 
Essa erompe anche col vostro r ispet to nel 
grande movimento ult imo delle povere tes-
sitrici dell 'alto milanese e della provincia 
di Novara , r ispondente anche ad un senso 
etico di maggiore giustizia nella spartizione 
dei profi t t i s t raordinari per le forni ture 
della guerra . 

Con t u t t o ciò, ment re vigono nelle cose 
profonde e aumentano sempre le ragioni 
del socialismo, molti pensano che il socia-
lismo è morto in quanto sono morte od 
hanno t radi to alcune organizzazioni poli-
t iche del socialismo. 

Questo sarebbe come dire che la reli-
gione cattolica è d i s t ru t t a , perchè la bieca 
violenza allemanna o la rabbia austr iaca 
hanno selvaggiamente d is t ru t to alcune in-
signi ca t tedra l i (Commenti — Interruzioni). 

I l vero è che nella guerra il socialismo 
critico t rova alcune capitali conferme dei 
suoi postulat i (Commenti — Interruzioni). 
Pensate . In fondo, non si accordano tu t t i , 
nel r i t rovare t r a le cause profonde originarie 
di questa guerra, che p ro t r ae da sedici mesi 
la sua opera di distruzione, quel terribile 
antagonismo t ra l ' imperialismo tedesco e 
l ' imperialismo inglese, che, per usare il lin-
guaggio del nazionalismo oggi di moda, 
met teva di f ron te la germanica economia 
della dominazione della mater ia e la bri tan-
nica economia della dominazione dello 
spazio. 

Or bene che cosa succede % Ecco che 
dopo che le due grandi rivali si sono stra-
ziate ed hanno coperto il mondo di lu t t i 
e di rovine, già si vede la immanente 
giustizia delle cose, s t rappare al l 'una e al-
l 'a l t ra il premio della v i t tor ia , ed un trion-
fa tore dei t r ionfa tor i già si designa, il ca-
pitalismo americano. È come nella clas-
sica concezione di Eiccardo Wagner, i 
giganti si sono distrut t i , ma l 'oro del Reno 
se lo è por ta to via il nano. Ecco l 'America 
che ci dà già le mater ie prime, le macchine-
utensili, i manufa t t i e c ' impresta anche i 
miliardi per comperarli , t r a breve ci por terà 
via t u t t e le braccia superstiti dalla guerra ; 
in proporzione della penuria dei capitali e 
del richiamo della mano d 'opera saranno 
abbandona t i i campi e le officine, per servire 
il Moloch neutralistico transoceanico. 

Vittoriosa quindi della grande guerra 
sarà ancora la accumulazione capitalistica 
e dietro di essa, termine inseparabile di 
negazione e di superamento, vincerà il so-
cialismo. CMormorii — Interruzioni). 

Voci. Allora che volete di p iù? Sare te 
content i ! 

T R E V E S . Ma io mi debbo r iassumere 
con una parola di una speranza più pros-
sima che milioni di uomini sommessamente 
ripetono in E u r o p a e n e l mondo:la pace. l o n 
certo la pace germanica, e neppure una 
pace che sia soltanto il logoramento ult imo 
degli Stat i , perchè tale pace sarebbe il ci-
mitero de l l 'Europa . 

A Zimmerwal un pugno di uomini ve-
nu t i da t u t t i i paesi, della guerra e della 
neut ra l i tà , fervent i come i fonda tor i di 
una nuova internazionale sopra gli errori 
e i t rad iment i del passato, pensando alle 
popolazioni come il Belgio, la Polonia, la 
Serbia, minaccia te di servire il giuoco della 
politica dei compensi, ha definito una pace 
senza annessioni, che condanna anche l'i-
dea di una violazione dei dir i t t i e della li-
ber tà dei popoli, riconoscendosi ai popoli 
il dir i t to di disporre di sè medesimi. 

In quel manifesto è magnifica la pa r t i -
colare dichiarazione comune dei socialisti 
francesi e tedeschi. Udite un brano solo t 
« Con t u t t a la nost ra energia noi riprovia-
mo la violazione della neutra l i tà belga, so-
lennemente ga ran t i t a dalle convenzioni 
internazionali, ammessa da t u t t i gli S ta t i 
bel l igerant i . Noi domandiamo, e non ces-
seremo di domandare , che il Belgio sia re-
s t i tui to in t u t t a la sua integri tà e in t u t t a 
la sua indipendenza.. . » (Commenti). 

Voci. Fuor i i nomi. 
T E E Y E S . ...« "Noi prendiamo l ' impegno 

di operare instancabilmente nei nostri ri-
spet t iv i paesi affinchè il movimento per la 
pace diventi così for te da imporsi ai no-
stri Governi ot tenendo la cessazione della 
carneficina ». 

Queste parole di socialisti di Francia e 
di Germania. . . (Commenti animati). 

Voci. Fuoii i nomi. 
CAROTI. I socialisti r ivoluzionari di 

Germania. (Rumori vivissimi) 
T R E V E S . ...che a ta luno di voi deb-

bono sentire di « perduellione » un dì la 
storia le collocherà f ra i ricordi sacri, come 
la gloriosa protes ta di Augusto Bebel e di 
Guglielmo Liebneckt al Reichstag tedesco 
contro l 'annessione dell 'Alsazia e della L o -
rena alla Germania. 
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Signori, io ho il coraggio di questa af-
fermazione: l ' u m a n i t à aspira alla pace, per-
chè aspira alla v i t a . 

Lo so, lo so, è venu to in voga un nuovo 
sinistro misticismo, che t o r n a a maledi re 
la v i ta e il benessere e ad esal tare le soffe-
renze e i a morte, come una necessaria espia-
zione. Anche voi, onorevole Or lando, che 
pure i r r ad ia t e t a n t o spirito di umanes imo 
in to rno a voi, siete s t a to a Pa lermo a sa-
crificare a codesta voga..* 

O R L A N D O Y. E . , ministro di grazia e 
giustizia e dei culti, No, no ! 

T R E Y E S . ...e, per sacrif icarvi peggio, 
ave te con t r appos to la s an t i t à del mistici-
smo 'della guerra al volgare mater ia l ismo 
delle nostre passa te lo t t e di p a r t i t o e di 
classe. 

O R L A N D O Y. 'E., ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. È u n ' a l t r a cosa ! 

T R E V E S . E d anzi quasi nella guer ra 
ave te i n t r a v v e d u t o , come anche tes té l 'o-
norevole Sa lva tore Orlando, una t rascen-
dente espiazione, una purificazione di quelle 
lo t te meschine. Ma espiazione di chef Del 
peccato di queste povere plebi calpestate, 
mar to r i a t e , ree di aver cercato per via degli 
o rd inament i un poco più di pane e di giu-
stizia ? (Commenti) Ma se fino a ieri cia-
scuno di noi qui si è glor ia to della p a r t e 
che ha a v u t o , e di quella che non ha avuto , 
per elevare le condizioni mater ia l i e mo-
rali delle plebi ! 

O R L A N D O Y. E. , ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. I l mater ia l i smo non ri-
gua rda solo le plebi; anzi quel mater ia l ismo, 
a cui accennavo, non r igua rdava t a n t o le 
plebi ! 

T R E Y E S . P e n s a t e se a quelle meschine 
lo t te per il salario, l ' is truzione, l ' igiene, la 
misura del lavoro delle donne e dei fan-
ciulli, non debba anche l ' I t a l i a di aver 
creato e for t i f ica to un popolo, il quale, an-
che in campo, dà t a le esempio di sè ! Si-
gnori, che cosa volete r innegare , di che 
cosa p e n t i r v i ? Della l en ta e fa t icosa 
popo la re? Ma al lora che dobbiamo pensare 
noi di ta l i s en t imen t i ? Di che reaz ione 
sono forieri ? A quali impossibili r i to rn i pre-
ludono o aspirano? B a d a t e , se la guer ra fosse 
sacra come espiazione del peccato della ri-
bellione e della ascensione u m a n a , che con-
cet to . . . (Oh ! oh !) 

Voci. Ma chi l ' h a det to ? 
T B E Y E S . . . .dobbiamo farci del dovere, 

che voi pensa te essere il vost ro verso le 
plebi, domani , dopo la g u e r r a ? P e n s a t e c i ! 

Pe rchè , non i l ludetevi , domani , dopo la 
guerra , dopo t a n t o dolore e t a n t a morte , la 
v i t a r ivendicherà t u t t i i suoi dirit t i . I l p ro-
le ta r ia to vor rà vivere , vivere ed in ques ta 
aspirazione r ip renderà ,p iù fiera che mai, la 
sua lo t t a per t u t t o il re taggio di l iber tà e di 
giustizia di cui la conquis ta è la sua ragione 
di essere nella vi ta , nella storia, pe r il so-
cialismo. (Vive approvazioni —Applausi al-
l'estrema sinistra — Commenti — Molte con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole Micheli. 

(Conversazioni — Molti deputati stanno 
nelV emiciclo). 

Onorevoli colleghi, favor iscano di sgom-
bra re l 'emiciclo e di fa r silenzio. 

Onorevole Micheli, le r ipeto, ella ha f a -
col tà di par la re . 

M I C H E L I . P e r m e t t a la Camera , in que-
st 'ora solenne, non un discorso*, ma una 
succinta paro la che io r i tengo doverosa, a 
spiegazione del mio a t t e g g i a m e n t o e di 
quello anche di a lcuni colleghi. Sono s t a to 
uno di quelli che nella sedu ta del 20 mag-
gio diedero, e lo dichiarai in u n a l e t t e r a 
ai miei e le t tor i il giorno stesso, vo to ne-
gat ivo al disegno di legge col quale si Con-
fer ivano al Governo del Re i poter i s tra-
ordinar i . 

E r a v a m o allora alla vigilia della guer ra 
e ciascuno p o t e v a e doveva esser libero d i 
esprimere il proprio giudizio circa la con-
venienza che l ' I t a l i a provvedesse alla di-
fesa dei suoi vi ta l i interessi con la guerra 
p iu t tos to che con la neu t ra l i t à . Ma oggi, 
benché i miei convinc iment i , o dirò meglio 
i miei apprezzamen t i , sui f a t t i di cui si 
compone la terr ibi le storia che a t t r a v e r -
siamo non s ; ano m u t a t i , non posso non 
riconoscere che la posizione dei rappresen-
t a n t i del paese è a f f a t to diversa da quella 
t h e era nel maggio scorso. 

Oggi siamo in guer ra guer reggia ta , ci 
t r o v i a m o cioè di faccia al nemico ; nulla ci 
deve indebol i re di f r o n t e a lui. I l Governo 
si confonde col paese, come il paese si con-
fonde con l ' eserc i to , e il Pa r l amen to non 
può non v ib ra re a l l 'unisono col Governo, 
col paese e coll 'esercito nel desiderio della 
v i t to r ia e nel solo i n t en to di o t t ene r l a . 

Non può quindi , pur r imanendo ferma 
la mia convinzione sopra accenna ta , essere 
dubbio il mio voto. Esso sarà di adesione 
agli uomini che, avendo di f ron t e al paese 
e al P a r l a m e n t o t u t t a la responsabi l i tà , 
hanno d i r i t to di ave rne t u t t a la fiducia.. 
(Bene !) 
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P R E S I D E N T E . Spet te rebbe ora di par-
l a r e all 'onorevole Pasqualino-Vassal lo, il 
quale però non è presente. 

Avrebbe poi facol tà di par lare l 'onorevole 
Lucei; ma neppur 'egli è presente. 

Proporre i quindi di r ime t te re a domani 
il seguito di questa discussione. Probabil-
mente alcuni degli inscritti vedono che non 
è più necessario il loro discorso... (Si ride). 
Ad ogni modo sarà meglio, come ho det to , 
r imet tere a domani il seguito della discus-
sione, perchè a l t r iment i , se dichiarassi de-
cadu t i gli assenti, essi potrebbero to rnare 
ad inscriversi, e non si farebbe che perdere 
del t empo. 

Voci. La ch iusura ! La chiusura! 
P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-

scussione è rimesso a domani . 

Interrogazioni ed interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle in-

terrogazioni e delle in terpel lanze pervenute 
alla Presidenza. 

L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 
legge : 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro di agricol tura, indust r ia e com-
mercio, sui motivi per i quali non è s ta to 
più convocato il Consiglio zootecnico dal 
giugno del 1913. 

« Pucci ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro dell ' istruzione pubblica, per sa-
pere se non creda di dare in te rpre taz ione 
estensiva all 'art icolo 26 del regolamento 
approva to con Regio decreto 3 se t tembre 
1914, n. 1176, nel senso che si possa bene-
ficare anche coloro che riuscirono f ra i 
primi t re eleggibili in concorsi svolti con 
le stesse norme dei regolamenti luglio 1906 
e agosto 1908 dopo e per effet to dei con-
corsi medesimi. 

« Lombard i ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere se 
sia vero che con circolare ministeriale siasi 
stabil i to che ai peri t i in procediment i penali 
le vacazioni debbano essere paga te dopo 
la l iquidazione delle spese contro i m p u t a t i 
ed accusati , anche riconosciuti nul la te-
nenti . 

« Lombardi ». 

« Il sot toscr i t to chiede d' in terrogare il 
ministro della marina, per cmoscere se 
avendo nominat i operai stabili presso l 'ar-
senale di T a r a n t o operai avventizi , non 
creda equo ado t t a re il medesimo provve-
dimento presso gli arsenali di Napoli e di 
Castellammare, nel quale ul t imo special-
mente il crescente bisogno di mano d 'opera 
è indicato dall 'assunzione di personale for-
nito dall' industr ia p r iva t a e dal lavoro 
s t raordinario che vi si fa . 

« Rispoli ». 
><< Il sot toscri t to chiede ci' in ter rogare il 

presidente del Consiglio, ministro dell'in-
te rno , per conoscere se non creda provve-
dere con decreto da convertirsi in legge ad 
assicurare agli impiegat i ed operai di azien-
de pr ivate , ch iamat i a servizio mili tare, la 
conservazione dei posti a t tua lmen te occu-
pat i . 

« Rispoli ». 
« I sot toscri t t i chiedono d ' interrogare i 

ministr i della marina e dei lavori pubblici, 
per sapere se, da te le a t tua l i condizioni non 
credano oppor tuno per rendere più sicure 
e più util i le comunicazioni mar i t t ime t ra 
la Sicilia e il C o n t i n e n t e : 

a) ant ic ipare la pa r t enza dei postali da 
Palermo e da Napoli alle ore 17.30, in modo 
da compiere il viaggio nelle ore n o t t u r n e ; 

b) disporre che la par tenza avvenga, 
esa t tamente , all 'ora fissata e senza ulteriori 
r i tardi , non d ipendent i da casi di forza 
maggiore ; 

e) pe rmet t e re che il direttissimo delle 
ore 10 da Napoli a R o m a r i ta rd i la par tenza , 
quando il postale, a quell 'ora, trovisi nel 
porto, già presso a l l ' approdo. 

« Di Stefano, De Felice'-Giuffrida, To-
scano, Eugenio Rossi, Barbera , Para-
tore, Marchesa to , Pipi tone, Drago, 
Colajanni, Pasqualino-Vassallo, Lo 
Piano, Tasca, Vaccaro, La Lumia, 
Camillo Finocchiaro-Aprile, Andrea 
Finocchiaro Aprile, Auter i -Berre t ta , 
Lo Prest i , Par lap iano , Balsano, Car-
t ia, Rizzone, Tortorici, Pasquale Li-
ber t in i , Gesualdo Libert ini ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
pres idente del Consiglio, ministro dell ' in-
terno, perchè dica a qual 'uso si in tende 
destinare la somma di lire 360,378.27 che 
superò dai fondi raccolti per pubblica sot-
toscrizione a favore dei comuni danneg-
giati dall 'eruzione vesuviana del 1906 e che 
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dal Comitato centrale di soccorso, con de-
liberazione del 1° luglio 1907, fu inviata al 
Ministero dell'interno. 

• « Sandulli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e del tesoro, per sa-
pere se non ritengano necessario di comple-
tare il provvedimento che l'esperienza ha 
dimostrato insufficiente, su quanto segue : 

i sussidi ai parenti dei richiamati sotto 
le armi riguardano soltanto i genitori di 
una determinata età, la moglie e i figli mi-
norenni ; 

si dà il caso di frequente di richia-
mati di 3a categoria che vi furono iscritti 
quali sostegni di fratelli minorenni orfani, 
e di genitori i quali, pure non avendo rag-
giunto i limiti di età prescritti, furono rico-
nosciuti inabili a qualsiasi proficuo lavoro; 

per essi il provvedimento è nuto ; 
tali casi interessano per ora special-

mente i militari di 3a categoria, i quali fu-
rono richiamati di preferenza sotto le armi, 
«ome gli alpini ed altri corpi speciali ; più 
tardi potranno investire anche gli altri loro 
coetanei, quando si facesse un più largo 
richiamo degli iscritti in detta categoria. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Rubini ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro delle colonie, per sapere, se crede, 
il presente stato politico e militare della 
nostra colonia libica, e, in ogni caso, per co-
noscere se e quali provvidenze a,bbia preso 
ed ordinato al governo della colonia pre-
detta onde conoscere il numero, il nome e 
il t ra t tamento dei nostri pTigionieri e on-
de ottenere la loro eventuale liberazione. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« De Ruggieri ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro della guerra, sulla convenienza di 
concedere agli studenti di veterinaria e di 
farmacia lo stesso trat tamento concesso a 
quelli di medicina col decreto luogotenen-
ziale n. 1382 del 12 settembre ultimo scorso, 
essendo per le tre categorie non diversi i 
titoli di studio presi a base delle disposi-
zioni del decreto stesso. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« P u c c i » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere in quale stato si trovi la costruzione 

619 

degli edifici scolastici nella regione marsi-
cana devastata dall'ultimo terremoto. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Sipari ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro guardasigilli, per sapere se per la 
discordia di opinioni manifestatasi su la 
questione dell'applicabilità dell'articolo 1° 

- del decreto 27 maggio 1915, ai delitti puni-
bili, oltre che con le pene ordinarie in esso 
enunciate, anche con la pena accessoria 
dell'interdizione dai pubblici uffici, non re-
puti opportuno, a fine di eliminare la va-
rietà di t rat tamento fra imputati dei me-
desimi delitti, che un decreto interpetra-
tivo ne determini la risoluzione in maniera 
obbligatoria per tutt i , o che una circolare 
ministeriale stabilisca il criterio da seguire. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Sandulli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per sapere se sia a conoscenza e se 
approva l'operato diuturno della sottopre-
fettura di Cento la quale, nonostante la 
invocazione alla concordia per parte del 
Governo, compie unapertinaceazione ostru-
zionistica ai danni dell'amministrazione di 
Cento in opposizione alle disposizioni ema-
nate dal Governo, perchè l'azione delle am-
ministrazioni comunali sia, nei limiti della 
legge, facilitata. Anche l'azione nobilmente 
civile diretta a lenire le conseguenze della 
guerra nell'organizzazione dei lavori fem-
minili, sollecitata dalla stessa prefet-
tura , venne dalla sottoprefettura obliata, 
sacrificando la larga disposizione civile di 
una larga illuminata collaborazione all'in-
trigo di consorteria locale, troppo spesso 
dimentica di doverosi sacrifizi finanziari. 
E persino l'azione richiesta dall'autorità 
militare e prontamente data dal comune 
per l'alloggio e custodia dei prigionieri di 
guerra ebbe ostacoli, critiche e appunti 
dallo zelo del. sottoprefetto. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Bussi ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
creda opportuno concedere il grado di ca-
pitano ai veterinari provinciali richiamati, 
i quali per titoli di studio e per l'impor-
tanza degli esami superati, nonché per l'e-
sercizio direttivo delle altissime funzioni 
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di polizia zooiatrica, per cui vengono chia-
mat i a consiglieri dei prefet t i , sono da ri-
tenersi meritevoli di un t r a t t a m e n t o spe-

'ciale. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Pucci ». 

« I l sot toscr i t to chiede d' in terrogare i 
ministri delie finanze e di agricol tura, in-
dust r ia e commercio, per sapere qua le 
azione abbiano esercitato o in tendano eser-
ci tare perchè il recente aumento sulla tassa 
di fabbricazione dello zucchero non r icada 
sui consumatori , già t roppo duramente pro-
v a t i c i ' interrogante chiede la risposta scritta). 

« Casalini ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro di agricoltura, industr ia e com-
mercio, per sapere se di f r on t e al r incaro 
dei prezzi dei lat t icini e delle uova, dovuto 
in notevole pa r t e alle eccessive larghezze 
acconsenti te nelle esportazioni, non creda 
di addivenire ad un divieto assoluto di 
esportazione che riuscirebbe cer tamente a 
f renare la corsa agli aument i di dett i ge-
neri di indispensabile consumo. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Casalini ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro di agricoltura, industr ia e com-
mercio, per sapere se non creda urgente-
provvedere ad una organica, razionale ed 
energica mobilitazione agraria, oppor tuna-
mentegiovandosidei numerosi I s t i t u t i scien-
tifici e prat ici e delle molteplici organiz-
zazioni economiche, che da anni lavorano 
in I t a l i a per migliorare la produzione del 
suolo, t enendo presente la necessità di as-
sicurare per l 'anno prossimo una più in-
tensa produzione agraria, nella previsione 
del prolungarsi della guerra e dell 'inaspri-
mento dei prezzi dei generi di consumo po-
polare. (L ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Casalini ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere 
quando in tenda provvedere alla sistema-
zione dei locali per le p re tu re della Mar-
sica, specialmente le pre ture di Gioia dei 
Marsi, Trasacco e Civitella Roveto, i quali 
furono d is t ru t t i o danneggiat i dal te r re-
moto. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

a Sipari ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare " il 
ministro dell ' interno, per sapere quali prov-
videnze abbia ado t t a te , in relazione alla 
promessa f a t t a nel .suo discorso dèi 19 marzo 
corrente anno alla Camera, per rendere più 
sollecito il pronto soccorso a regioni che in 
avvenire fossero devas ta te da t e r r emot i . 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Sipari ». 

« I l sottoscrit to chiede d' interrogare il 
ministro de l l ' in terno, "per sapere come si 
sia provveduto a sollevare le condizioni 
dei danneggiat i dal terremoto del 13 gen-
naio scorso resi inabili al lavoro o pr iva t i 
dei mezzi di sussistenza. (L' interrogante-
chiede la risposta scritta). 

« Sipari ». 

« I l sottoscrit to chiede d' interrogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, sulla ne-
cessità ed urgenza di provvedere efficace-
mente alle condizioni economiche dei mae-
stri provvisori r ichiamati sotto le armi. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Magliano ». 

« I l sot toscri t to chiede d' in te r rogare i 
ministri del tesoro e della guerra, sulla op-
por tun i tà ed urgenza di estendere ai f ra -
telli dei cadut i in guerra, che sieno mag-
giorenni ed invalidi al lavoro, le disposi-
zioni vigent i a favore dei fratel l i mino-
renni. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Magliano ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro dell ' interno, in seguito alla man-
cata risposta scri t ta ad a l t ra interrogazione 
del dicembre 1914, per sapere se in tenda di 
comunicare alla Camera i document i dai 
quali r isult i in modo chiaro quant i furono 
i provent i annual i dei centesimi addizio-
nali fino al 30 giugno 1914 e come fu rono 
distr ibuit i f ra le provincie e i comuni e per 
le opere f a t t e a cura dello S ta to sul fondo 
medesimo. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Albanese ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' in ter rogare il 
ministro del l ' interno, per sapere se ai fini 
della sostituzione cogli assistenti,di cui negli 
art icoli 14 e 31 della legge 22 maggio 1913, 
n. 468, non debba considerarsi temporanea 
l 'assenza del t i to lare della fa rmacia chia-
mato in servizio mili tare. (E'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Albanese ». 



Atti Parlamentari — 8043 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 DICEMBRE 1 9 1 5 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere se in ot-
temperanza alle disposizioni contenute nel-
l 'articolo 212 e penult imo capoverso del-
l 'articolo 214 nuovo testo unico per la 
legge comunale e provinciale, nonché alle 
norme contenute nell 'articolo 156 nuovo 
regolamento per l'esecuzione della legge co-
munale e provinciale, devono i p re fe t t i im-
pedire che i dichiarat i ineleggibili a consi-
glieri comunali dalla Giunta provinciale 
amminis t ra t iva funzionino indebi tamente 
colla esclusione dei proc lamat i in loro vece. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Albanese ». 
« Il sottoscri t to chiede d ' interpel lare il 

presidente del Consiglio, ministro dell ' in-
terno, sulla propaganda che in I ta l ia si 
fa contro la vaccinazione ant ivaiuolosa e 
contro la legge che la disciplina, e sui prov-
vedimenti che 'il Governo creda di pren-
dere per scongiurare il pericolo ed il danno 
che da una ta le propaganda possono deri-
vare alla pubblica salute ed al progresso 
igienico del nostro paese. 

« Queirolo ». 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni teste 

lette saranno inscritte all 'ordine del giorno 
e svolte a loro turno ; e così pure le in ter-
pellanze, qualora i ministri interessati non 
vi si oppongano nel termine regolamentare . 

La seduta è tol ta alle 17.45. 

Rispos te scritte ad. in terrogaz ion i . 

I N D I C E . 
CABRINI : Camera di commercio italiana in Ber-

lino Pag. 8043 
CAGNONI : Pretura di Mortara . 8 )44 
CAPPA : Professori secondari e assistenza civile. 8 0 4 4 
— Sussidio al'comune di Magherno 8045 
CASALEGNO : Canale demaniale di. Tenaria 

Reale 8045 
CASO: Sezioni moderne nei licei-ginnasi. . . . 8 0 4 5 
— Ammissione alla scuola militare 8046 
COTUGNO : Comuni della costa adriatica (canone 

daziario) 8046 
DRAGO : Insegnanti delle scuole tecniche . . . 8046 
GALLENGA : Rimborso ai comuni di spese per 

l'istruzione elementare 8017 
GAMBAROTTA': Trattamento oconomico ai militari 

feriti o malati 8017 
GASPAROTTO : Economati generali dei benefici 

- vacanti 8018 
L A P E G N A : Tribunale di Arezzo 8048 

LIBERTINI PASQUALE : Tramutamento di un uf-
ficiale giudiziario Pag. 8 0 4 9 

LUCERNARI : Anticipazione degli esami di laurea. 8 0 4 9 
LUCCHINI : Concorso per le scuole comunali. . 8 0 5 0 
M I C H E L I : Maestri della provincia di Novara . 8 0 5 0 
— Certificati medici pei maestri elementari . . 8051 
— Indennità ai maestri nei comuni colpiti dal 

terremoto 8051 
P A L A : Trasporto • di benzina in Sardegna . . . 8 0 5 1 
R I Z Z E T T I : Richiamati e iscritti di leva marit-

tima. . 8 0 5 2 
S I P A R I : Contegno di un professore universitario. 8 0 5 2 
SOGLIA : Ispettore scolastico di Poggia . . . . 8 0 5 2 
STOPPATO : Provvedimenti per la disoccupa-

zione. . . . . . . ìi; 8 0 5 2 
TOSCANO : Insegnamento della lingua inglese . 8 0 5 3 
— Sussidi alle famiglie bisognose dei richia-

mati . 8153 
— Censura postale a Messina . . . . . . . . 8 0 5 4 
— Case economiche per Messina 8 0 5 4 
T O V I N I : Ginnasio di Brescia 8 0 5 4 
"VENINO : Scuole rurali . 8 0 5 5 

Cabrini. — Al ministro degli affari esteri. 
— « P e r sapere se l 'ambasciatore d ' I ta l ia 
a Berl ino, nel proporre al Ministero degli 
estèri uno speciale sussidio a favore della 
Camera di commercio « i ta l iana » in Ber-
lino, abbia informato il Ministero stesso 
su quelle a t t iv i tà di de t t a Camera che ave-
va fo rmato motivo del biasimo ad essa 
infl i t to dal Ministero del l 'agr icol tura». 

R I S P O S T A . — « Sul capitolo 36 del bi-
lancio del Ministero degli affari esteri è 
impegna to un fondo di lire 18,000 dest inato 
al servizio commerciale all' estero e che 
viene, normalmente , in gran par te elargito 
per concorrere, col Ministero di agricol-
t u r a , industr ia e commercio, a sovvenzio-
nare quelle istituzioni nazionali che ren-
dono util i servizi al nostro commercio. F in 
dal 29 marzo 1913 il Regio ambasciatore a 
Berlino, in occasione della inaugurazione 
di una nuova e più ampia sede di quella 
Camera di commercio i tal iana, ebbe a se-
gnalare a questo Ministero la oppor tuni tà 
di appoggiare una istanza che quella isti-
tuzione aveva di re t ta al Ministero di" agri-
col tura , industr ia e commercio per o t tenere 
un aumento del sussidio annuo accorda-
tole, in modo che esso fosse por ta to alla 
par i di quello corrisposto alle al t re mag-
giori Camere di commercio i tal iane all'e-
stero. 

« In ta le occasione il de t to ambascia-
tore, r ichiamandosi alle favorevoli a t tes ta-
zioni già da te dal suo predecessore, che 
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aveva assistito al sorgere e svilupparsi di 
quella nostra Camera di commercio, fa-
ceva, tra l'altro, presente l'aumentato la-
voro dell' istituzione in relazione al cre-
scente traffico italo-germanico ed i servigi 
che essa Camera rendeva all'industria ed 
al commercio nazionali, come fonte di di-
rette informazioni. 

« In seguito a ciò il Ministero di agri-
coltura, industria e commercio portò il sus-
sidio annuo, da esso elargito, da lire 3,000 
a lire 5,000 e dichiarò inoltre che non sa-
rebbe stato alieno dal concedere nel pros-
simo esercizio, ove i fondi accordati dal 
Parlamento lo permettessero, un ulteriore 
aumento. 

« Ciò stante, nel maggio dell'anno scor-
so, e cioè assai prima che avessero a veri-
ficarsi i fatti cui fa cenno l'onorevole Ca-
brini, il Eegio ambasciatore a Berlino co-
municò a questo Ministero, raccomandan-
dola, una nuova domanda motivata, da 
quella Camera di commercio diretta al Mi-
nistero di agricoltura, industria e commer-
cio, per chiedere che le fosse possibilmente 
concesso 1' ulteriore aumento di sussidio 
fatto sperare l'anno precedente. 

« Il Ministero di agricoltura, industria e 
commercio non potè però, per deficienza 
di bilancio, accogliere queste nuove pre-
mure, e pertanto questo Dicastero degli 
esteri ritenne che ragioni di equità consi-
gliassero di comprendere la Camera di com-
mercio italiana a Berlino nel novero delle 
"tarie istituzioni da beneficiarsi col fondo 
di cui sopra. 

« Ma tale sussidio se era un incoraggia-
mento all'opera che la Camera di commer-
cio, di cui trattasi, aveva compiuto nei 
limiti delle sue attribuzioni unicamente 
commerciali, non era e non poteva signi-
ficare approvazione di ogni atto compiuto 
da quella istituzione. 

« Il sottosegretario di /Stato 
« B O R S A R E L L I ». 

Cagnoni. — Al ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti. — « Circa i provvedimenti 
che il Governo intenda adottare per togliere 
il grave disordine da tempo imperante nella 
pretura di Mortara ». 

R I S P O S T A . — « Il precedente titolare 
della pretura di Mortara si era reso incom-
patibile per- la sua scarsa attività e per la 
inframmettenza nelle cose locali. Esso però 
venne tramutato altrove nell'aprile ultimo 
scorso e sostituito con decreto 10 giugno 

dal giudice Ernesto Ponti, designato ma-
gistrato ottimo, il quale vi assumerà le 
funzioni nei termini di legge. 

« Quanto al personale di cancelleria as-
segnato a quell'ufficio, il cancelliere Bro-
glia Achille vi presta servizio ; vi manca 
però l'aggiunto Mazzini Paolo perchè in 
servizio militare, e date le condizioni at-
tuali del personale stesso non sarebbe pos-
sibile sostituirlo senza danneggiare il ser-
vizio in altro ufficio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C H I M I E N T I ». 

Cappa. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere se non creda oppor-
tuno, dopo un accordo con la Presidenza 
della Federazione italiana degli insegnanti 
medi, di farsi collettore mensilmente della 
giornata di stipendio offerta dai professori 
delle scuole secondarie per l'opera di soc-
corso e di assistenza civile, durante la 
guerra ». ' 

R I S P O S T A . — « L'intervento del Mini-
stero nella raccolta dei contributi offerti 
dagli insegnanti delle scuole medie per l'o-
pera di soccorso e di assistenza civile du-
rante la guerra toglierebbe a queste offerte 
il pregio migliore della spontaneità. 

« D'altra parte l'intervento non può es-
sere disposto presso le Delegazioni del te-
soro dal Ministero dell' istruzione, poiché 
quegli uffici dipendono dal Ministero del 
tesoro e sembra poco probabile che in que-
sto momento, grave per ogni ufficio, possa* 
essere assunto dalle Delegazioni un nuovo 
lavoro, non piccolo, per il diffalco della 
quota offerta, dallo stipendio mensile. 

« Si è dunque riflettuto essere più con-
veniente che alla raccolta delle offerte 
provvedano direttamente gli insegnanti, 
preferibilmente a mezzo delle Direzioni 
degli Istituti cui appartengono. Le diffi-
coltà materiali derivanti dall' allontana-
mento di qualche insegnante dalla residen-
za abituale possono essere agevolmente su-
perate con la buona volontà da parte di 
ciascuno : l'ora presente è ora di sacrificii, 
e chi sì assoggetta al sacrificio di rilasciare 
una parte del proprio stipendio, può sop-
portare l'altro più lieve di inviare mensil-
mente il suo contributo pur di evitare un 
nuovo aggravio di lavoro agli uffici dello 
Stato. 

« Pertanto al fine di mettere le Direzioni 
degli Istituti in grado di facilitare la rac-
colta delle offerte, senza toglier loro il ca-
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rat tere di spontaneità ohe conviene man-
tengano, ho telegrafato ai capi degli I s t i tut i 
di istruzione media per invitarl i a ricevere 
dagli insegnanti i loro contributi ed a ver-
sarli in quella delle organizzazioni di assi-
stenza civile che sarà da ciascuno di loro 
indicata. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I » . 

Cappa. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Se non possa essere sollecitata 
la pratica in vantaggio dell'asilo di Ma-
gherno (provincia di Pavia) , comune di 
duemila e duecentocinquanta abi tant i , mol-
tissimi richiamati , infiniti bisogni e degno 
di ogni aiuto per le sue civili virtù, e ciò 
in vista degli aiuti giustamente dati in pro-
vincia di Pav ia a parecchi asili, t ra cui è 
da citarsi a t i tolo d'onore, anche per la effi-
cace tutela dell 'onorevole Cabrini, l'asilo 
di Sairano, beneficiato di lire cinquecento ». 

R I S P O S T A . — « Al comune di Magherno 
(Pavia) il Ministero della pubblica istru-
zione ha concesso un sussidio di lire 10,000 
per la costruzione dell'edificio scolastico nel 
capoluogo. Al pagamento della somma è 
stato provveduto con decreto 15 aprile 1915. 

« Nulla invece è pervenuto che riguardi 
l'asilo d'infanzia di Magherno. 

« I l Ministero si rivolgerà al provvedi-
tore agli studi della provincia di Pav ia per 
sapere se siano stati iniziati presso quel-
l'ufficio a t t i che si riferiscano alla conces-
sione di un sussidio a quell 'asilo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

Casalegno. — Al ministro delle finanze. — 
« Per sapere se creda corretto e legale, mas-
sime in questi momenti di tant i sacrifìci 
dell'agricoltura, il contegno della Direzione 
del Demanio (acque) la quale, senza almeno 
esaminare le offerte prove, affermando cose 
non vere, rifiuta a molti fondi, usanti del-
l 'acqua della Dora (presa di Tr-aversagna 
Pianezza comune), quel deflusso d'acqua 
da cento e più anni praticato per l 'abbe-
veraggio necessario al bestiame ». 

R I S P O S T A . — « F r a i canali appar-
tenenti all' antico Demanio, in provin-
cia di Torino, è quello detto di Tenaria 
Keale, il quale, derivato dalla Dora Ri-
Paria in sponda sinistra, presso l ' ab i ta to 
di Pianezza, dopo un percorso di 10,800 
Pietri, si va a scaricare nel torrente Ceronda 

in vicinanza della stazione ferroviaria di 
Venaria Reale . Su questo canale, alla pro-
gressiva 4038, si t rova un bocchetto , de-
nominato Traversagna. Le acque, estrat te 
da tale bocchetto, servono tanto per l'irri-
gazione quanto per l 'abbeveraggio , me-
diante bocca perenne, praticata nel mar-
gine inferiore della paratoia, ed avente la 
forma di un semicerchio, del diametro di 
centimetri dieci, ed armata di un bordo 
di ferro, che ne mantiene costanti le di-
mensioni. 

« Pe l lungo uso la detta paratoia di-
venne inservibile, e non potendosi più chiu-
dere perfet tamente, lasciava sfuggire per i 
gargami sui fianchi molta acqua. 

« L'ufficio tecnico di finanza di Torino, 
durante l 'ultima asciutta primaverile, fece 
quindi applicare una nuova paratoia, in 
t u t t e le sue dimensioni identica alla vecchia. 
P e r non al terare in nulla la bocca perenne 
dell 'abbeveraggio, la vecchia armatura se-
micircolare di ferro di essa, rimossa dalla 
paratoia inservibile, venne riapplicata, ta le 
e quale, all'orlo della bocca della paratoia 
nuova, 

« Nessun altro lavoro è stato eseguito 
al bocchetto Traversagna, così che quell'e-
dificio derivatore trovasi nelle identiche 
precise condizioni originarie. 

« Senza alcuna ragione pertanto gli 
utent i di quel bocchetto si lagnano di un 
diminuito deflusso d'acqua, perchè l 'a t tuale 
corrisponde a quello al quale essi hanno* 
diritto. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A S L I N I ». 

Caso. — Al ministro dell' istruzione pub-
blica. — « Se non creda modificare la legge 
21 luglio 1911, n. 860, nel senso che possa 
istituirsi una sezione di ginnasio e liceo mo-
derno anche quando non siano già sdop-
piati i corsi della sezione classica ». 

R I S P O S T A . — « L'art icolo 1 della legge 
21 luglio 1911, n. 860, stabilisce che possono 
essere istituite sezioni moderne nei licei-
ginnasi, che abbiano « un corso completo 
di classi aggiunte ». L a ragione che giustifica 
questa disposizione va r icercata nel fa t to 
che il legislatore volle iniziare il suo espe-
r imento dei corsi moderni in quegl ' istituti , 
che, per la loro esuberante popolazione sco-
lastica, promettessero un numero sufficiente 
di iscri t t i ai nuovi corsi : condizione a l la 
quale non risponderebbero cer tamente quei 
licei-ginnasi che non possono at tuare , a 
norma delle disposizioni vigenti, lo sdop-
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pianìento in ciascuna loro classe. Altrimenti 
infatti potrebbe accadere che qualche anno 
una classe moderna, per cui il Ministero 
avesse nominato apposito insegnante, rima-
nesse senza alunni: o che, viceversa, iscri-
vendosi tutti gli alunni al corso moderno, 
venisse ad essere abolito il corso classico ; 
ciò che la legge, mossa appunto dall'intento 
di giovare, anziché nuocere all'istituto del 
liceo-ginnasio, certamente non si propose. 

« Si aggiunga che i corsi moderni rap-
presentano per l'erario una spesa non lieve, 
occorrendo al loro funzionamento maggior 
numero di insegnanti con maggiore copia 
di retribuzioni speciali; d'onde la ragione-
vole conseguenza che il numero degli isti-
tuti, presso i quali i detti corsi dovevano 
sorgere, fossero limitati. Né può invero ri-
tenersi eccessiva la limitazione imposta 
dalla legge 21 luglio 1911, quando richiese 
che l'istituzione dei detti corsi moderni po-
tesse aver luogo solo in quei licei-ginnasi, 
in cui tutte le diverse classi fossero sdop-
piate; anche per la considerazione che, non 
essendo finora le sezioni moderne costituite 
in istituti autonomi, ma partecipando piut-
tosto del carattere di sezioni aggiunte, la 
loro esistenza in tanto risulta giustificata, 
in quanto la popolazione scolastica consenta, 
secondo le norme generali, lo sdoppiamento 
di ciascuna classe, e quindi la derivazione 
della classe aggiunta moderna. 

« Il sottosegretario di Stato 
« E O S A D I ». 

Caso. — Ai ministri della guerra e del-
l'istruzione pubblica. — « Se non credano 
ritenere valido per l'ammissione alla scuola 
militare il titolo della licenza normale ». 

R I S P O S T A . — « I l riconoscimento della 
validità dei titoli per l'ammissione alla 
scuola militare è di competenza del Mini-
stero della guerra e il Ministero dell'istru-
zione pubblica, relativamente alla validità 
della licenza normale, non ha nulla da di-
chiarare. 

« Il sottosegretario di Stato 
« E O S A D I ». 

Cotugno. — Al ministro delle finanze. — 
« Per sapere quali provvedimenti stimi 
adottare circa l'abolizione temporanea del 
canone daziario, chiesta dai comuni della 
costa adriatica ». 

R I S P O S T A . — « È pervenuta al Ministero 
delle finanze una istanza del comune di 
Bari, a cui hanno aderito vari altri co-

muni della costa adriatica, per ottenere, 
stante le gravi condizioni create dallo stato 
di guerra, che hanno sensibilmente dimi-
nuito i consumi e le entrate daziarie, l'ab-
buono del canone daziario governativo. 

« Devesi in proposito dichiarare che io 
stato di guerra ha avuto una forte riper-
cussione sui consumi e sui proventi da-
ziari non soltanto dei comuni della costa 
adriatica, ma anche di moltissimi altri co-
muni del Regno; di guisa che, se un qual-
che provvedimento dovesse adottarsi per 
indennizzare i comuni dei minori introiti 
daziari, esso dovrebbe avere carattere ge-
nerale, e non essere limitato ai soli comuni 
della costa adriatica. 

« Ad ogni modo, occorre far presente 
che i comuni ritraggono normalmente no-
tevole guadagno dalla riscossione deidazigo-
vernativi di consumo, ove si consideri che 
corrispondono allo Stato il canone comples-
sivo di quarantotto milioni e mezzo, e rica-
vano al netto un reddito totale di oltre cen-
to milioni, sicché le minori riscossioni dell'at-
tuale momento politico sono abbondante-
mente compensate da quelle rilevantissime 
dei tempi normali, e sono ad ogni modo, 
anche presentemente, tali da lasciare [ai 
comuni un margine utile nella percezione 
dei dazi governativi. 

« IsTon sembra perciò possa aderirsi alla 
richiesta dei comuni della costa adriatica, 
circa l'abolizione temporanea del canone 
di abbonamento al dazio consumo gover-
nativo, tenuto anche conto che le gravis-
sime esigenze attuali del bilancio dello 
Sfrato non consentono di rinunciare ad un 
eosì importante cespite d'entrata. 

« I l Governo si riserva, tuttavia, di ri-
prendere in esame la questione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A S L I N I ». 

Drago. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere perchè non si è an-
cora provveduto all'assunzione in ruolo di 
taluni insegnanti delle Regie scuole tecni-
che conformemente al combinato disposto 
degli articoli 37 e 38 della legge 8 aprile 
1906 sullo stato giuridico ed economico degli 
insegnanti ». 

R I S P O S T A . — « La interrogazione dell'o-
norevole Drago appare diretta a conoscere 
a qual punto si trovano i provvedimenti 
relativi alla estensione della norma dichia-
rata dal magistrato nel caso del professore 
Robbiano, a favore di quegli insegnanti 
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•che si trovano nelle identiche condizioni 
di Ini. 

« In proposito si fa noto che con sen-
tenze del Tribunale di Eoma (13 novembre 
1911-17 gennaio 1912) e della Corte di ap-
pello di Eoma (1-5 aprile 1912) confermate 
dalla Cassazione di Eoma (18 novembre-
10 dicembre 1913) fu riconosciuto al Eob-
biano, docente di lingua francese nei Eegi 
ginnasi, il diritto di conseguire la nomina 
a straordinario a norma dell'articolo 37 
della legge 8 aprile 1906, n. 142, sin dal 1° 
gennaio 1906, e conseguentemente ad otte-
nere la rettifica della decorrenza della pro-
mozione ad ordinario e della concessione 
dell'aumento quinquennale. 

« In conformità del parere del Consiglio 
di Stato in data 6 maggio 1914, il Ministero 
venne nella determinazione di estendere 
l'applicazione di quella sentenza agli inse-
gnanti che si trovavano nelle identiche 
condizioni. Tale lavoro ha richiesto lunghe 
e laboriose indagini, specie per quanto ri-
guarda la ricostruzione d-ii ruoli del per-
sonale deile scuole medie al 31 dicembre 
1905, allo scopo di ricercare i posti dispo-
nibili ; indagini che, date le incertezze di 
alcuni elementi, si protrassero necessaria-
mente per lunghi mesi. 

« Ora però tutti i decreti di rettifica 
sono pronti e fra giorni, appena ne sia 
compiuto l'esame da parte degli uffici con-
tabili, che vi attendono solertemente, sa-
ranno inviati alla Corte dei conti per la 
registrazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« E O S A D I ». 

Gallenga. — Al ministro dell' istruzione 
pubblica. — « Intorno al grave ritardo con 
cui lo Stato rimborsa ai comuni le spese per 
la istruzione elementare, ritardo già lamen-
tato numerose volte e che, nell'ora presente, 
rende assai più penoso il disagio econo-
mico ». 

E I S P O S T A . — « I n base al decreto Eeale 
11 ottobre 1914, n. 1126, questo Ministero 
corrispose, nel novembre e dicembre scorsi, 
a quasi tut t i i comuni del Eegno (tranne 
pochi del Mezzogiorno e delle Isole che ri-
sultano in debito verso le Amministrazioni 
provinciali per stipendi anticipati ai mae-
stri eie mentari in virtù dell'articolo 68 della 
legge 15 luglio 1906, n. 383) i concorsi e rim-
borsi relativi alla istruzione primaria per 
l'anno 1914, liquidandoli in via provviso-
ria sulla base di quelli pagati per l'anno 
1913. 

« Sta ora procedendo alla liquidazione 
definitiva dei suddetti contributi in base 
agli appositi prospetti statistici compilati, 
dai comuni e riveduti dagli uffici provin-
ciali scolastici, prospetti che pervengono di 
giorno in giorno. 

« Avverte però che tale liquidazione ri-
sulta necessariamente laboriosa, richiedendo 
l'esame di numerosi dati e di pratiche varie. 

« È facile quindi prevedere ch'essa non 
potrà completarsi in breve tempo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« E O S A D I ». 

Gambarotta. — Al ministro della marina. 
— « Circa il trattamento economico ai mili-
tari feriti o malati in conseguenza della 
guerra e convalescenti presso le rispettive 
famiglie ». 

E I S P O S T A . « In base al vigente or-
dinamento degli assegni del Corpo reale 
equipaggi, ai militari in licenza di conva-
lescenza viene corrisposta la paga giorna-
liera del proprio grado e la razione viveri 
in contanti per la durata massima di tre 
mesi. 

« Qualora però la durata della convale-
scenza dovesse eccedere l'indicato periodo 
di tempo, il Ministero deciderà - secondo 
il solito - caso per caso, sulla opportunità 
di continuare la corresponsione di tali as-
segni, subordinandola a preventivi accer-
tamenti circa le condizioni economiche della 
famiglia del militare convalescente. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Gambarotta. — Ai ministri della guerra, 
della marina e del tesoro. — « Per sapere se 
non credano giusto ed opportuno che ai 
soldati feriti od ammalati in conseguenza 
della guerra, i quali si trovino per la con-
valescenza in provvisoria licenza presso le 
famiglie, vengano continuate le paghe ed 
assegnate congrue indennità di vitto, co-
sicché anche le famiglie povere siano messe 
nella possibilità di accoglierli e mante-
nerli ». 

E I S P O S T A . — « In merito a questa inter-
rogazione, già rispose il Ministero della ma-
rina. 

« In base ai vigenti ordinamenti, ai mi-
litari in licenza di convalescenza viene cor-
risposta la paga giornaliera del proprio 
grado e la razione viveri in contanti per 
la durata massima di tre mesi. 
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« Qualora, però, la durata della conva-
lescenza, dovesse eccedere quel periodo di 
tempo, caso per caso, viene, deciso sulla 
opportunità di continuare l'assegno, subor-
dinando cioè la concessione a preventivi 
accertamenti circa le condizioni economi-
che della famiglia del militare convale-
scente. 

« II sottosegretario di Stato 
» D A COMO ». 

Gasparotto. — Al ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. — « Per sapere se di 
fronte al recente parere del Consiglio di 
Stato (Sezione I I ) non creda di far luogo 
alla modificazione dell'articolo 64 del re-
golamento 2 marzo 1899, n. 64, sull'Ammi-
nistrazione degli Economati generali dei 
benefìci vacanti allo scopo di rendere pos-
sibile la scelta degli economi generali anche 
fra i capi ragionieri ». 

E I S P O S T A . — « Sta in fatto che recen-
temente il Consiglio di Stato, rispondendo 
al quesito proposto con tutta obbiettività 
da questo Ministero, « se ad un ragioniere 
capo degli Economati generali dei benefìci 
vacanti possa essere conferito il posto di 
economo generale », ha espresso parere re-
cisamente contrario, ritenendo in sostanza 
che dopo l 'attuazione del regolamento del 
2 marzo 1899, n. 64, non può consentirsi il 
passaggio dalla carriera di ragioneria a 
quella amministrativa, e che la scelta di 
cui all 'articolo 64 del regolamento stesso 
debba intendersi limitata alla carriera am-
ministrativa. 

« L 'Amministrazione non crede che per 
provvedere a casi eccezionali, quantunque 
meritevoli di considerazione, si possa pro-
vocare ora una riforma dell'articolo 64. Del 
resto, quando sia per presentarsi l'opportu-
nità di una modifica del regolamento, oc-
correrà in prima linea tenere nella dovuta 
considerazione le legittime aspettative della 
carriera amministrativa. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C H I M I E N T I ». 

La Pegna. — Al ministro di grazia e giù--
stizia e dei culti. — « Sulle condizioni anor-
mali dell'Amministrazione della giustizia, 
nel tribunale di Arezzo, per la deficienza 

assoluta del personale, che, come venne ri-
levato dalle legittime rappresentanze della 
Curia, non è in alcun modo proporzionato 
all 'aumento di lavoro di quel centro giudi-
ziario. All'uopo si invoca che il numero 

dei giudici, abolito il giudice unico e ri-
pristinato il collegio, rimanga almeno nel 
numero di sette, compreso il presidente, e 
che il numero dei funzionari di cancelleria 
sia da nove elevato a dieci, richiamando 
a prestar servizio presso il tribunale di 
Arezzo quel vicecancelliere che trovasi tem-
poraneamente applicato alla procura della 
Corte d'appello di Firenze ». 

E I S P O S T A . — « Per mantenere il perso-
nale giudiziario all'altezza della sua fun-
zione, ed anche nell'interesse della carriera 
dei magistrati, il Ministero è venuto nella 
determinazione di non procedere ad au-
menti non giustificati nel numero dei giu-
dici, assegnando ai singoli tribunali i magi-
strati che, in base alle più sicure risultanze 
statistiche, appaiano assolutamente indi-
spensabili, ed esigendo, d'altra parte, che,, 
assegnato ad un tribunale il personale spet-
tantegli, tut t i i magistrati, compreso i l 
presidente, diano all'ufficio un contributo 
effettivo di lavoro. 

« Ciò premesso in linea generale, è da 
rilevare, quanto al tribunale di Arezzo,, 
che ad esso, per le piante ora in vigore, 
sono assegnati quattro giudici. Tale nu-
mero, in vista delle esigenze di servizio, è 
stato portato a cinque, destinandosi ad 
Arezzo un giudice in soprannumero. Salvo 
l'ulteriore e definitivo esame, non sembre-
rebbero giustificati altri aumenti, ove si 
consideri che altri diversi tribunali, in cui 
il lavoro è uguale o anche maggiore, hanno 
un ugual numero di magistrati, senza che 
da ciò derivino inconvenienti per l 'ammi-
nistrazione della giustizia. 

« Ad ogni modo, nella formazione delle 
tabelle definitive, il Ministero non man-
cherà di riprendere in esame le condizioni 
del tribunale di Arezzo, compatibilmente 
con le esigenze generali ^ della ripartizione 
e col limitato personale disponibile. 

« Quanto al personale di cancelleria del 
tribunale di Arezzo è da rilevare che la 
pianta organica assegna nove, e non già 
dieci funzionari a quell'ufficio, e cioè il can-
celliere, due cancellieri di sezione, quattro 
vice cancellieri e due aggiunti. 

« Attualmente il personale è al completo, 
e tutt i i nove funzionari sono in servizio. 

« S'è risulta che alcun vice cancelliere o 
aggiunto di cancelleria del tribunale di 
Arezzo sia temporaneamente applicato alla 
Procura generale d'appello di Firenze, come 
si accenna dall'onorevole interrogante. 

« Ad ogni modo, si sono chieste in prò-
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posito informazioni a quel procura tore ge-
nerale e secondo l 'esito delle informazioni 
stesse non si mancherà di provvedere. 

« II sottosegretario di Stato 
« C H I M I E N T I ». 

Libertini Pasquale. — Al ministro di grazia 
e.giustizia e dei culti. — « P e r sapere con 
quale criterio giuridico, in opposizione 
alla legge 19 marzo 1911, n. 201, il Mi-
nistero ha t r a m u t a t o dal t r i buna l i di Ales-
sandria a quello di Messina l'ufficiale giu-
diziario P ro t e t t i Domenico, ment re nel di-
s tret to della Corte di Messina esistono già, 
nominat i per concorso dal 1910 in a t t e sa 
di destinazione, qua t t ro ufficiali giudiziari 
cui, per l 'abusivo t r a m u t a m e n t o , sarebbe 
violato il dir i t to acquisito e usurpa to il 
posto, con danno economico e morale ». 

B I S P O S T A . — « Il t r a m u t a m e n t o dell 'uf-
ficiale giudiziario P ro t e t t i Domenico dalla 
p re tu ra di Rival ta Bormida (dis t re t to della 
Corte di appello di Casale) a quella di San 
Fratel lo (distret to della Corte d 'appel lo di 
Messina) fu disposto da questo Ministero 
giusta la facoltà conferi tagl i dal l 'ar t icolo 9 
della legge 19 marzo 1911, n. 201, e dall 'ar-
ticolo 17 del regolamento relat ivo 4 feb-
braio 1912, n. 1086. 

«Quest 'ul t ima disposizione stabilisce che, 
prima di emanare il decreto di t r amuta -
mento, il Ministero debba sentire il parere 
dei r ispet t ivi capi delle due Corti di appello, 
quella alla quale appar t i ene la sede in cui 
trovasi l'ufficiale giudiziario, e quella da 
cui dipende la sede cui questi aspira. 

« Ora, appun to nei r iguardi del Pro te t t i , 
t an to i capi della Corte di Casale che quelli 
della Corte di Messina hanno espresso av-
viso favorevole. Questi ultimi, il cui parere 
specialmente interessa, con rappor to del 
20 marzo ul t imo scorso, t r a smet tendo l'i-
stanza del P ro te t t i , dissero che questa me-
r i tava di essere accolta, t e n u t e present i le 
speciali condizioni della famiglia di costui. 

« bot i s i a questo proposito che il P r o t e t t i 
nat ivo di Monteleone Calabro, è uno di co-
loro che sostennero nella Corte d 'appello di 
Catanzaro, ben sedici anni fa, e cioè nel 1899, 
l 'esame di abil i tazione alla nomina ad uffi-
ciale giudiziario secondo le disposizioni al-
lora vigenti, e solamente poco più di un 
anno fa, mettendosi a disposizione del Mi-
nistero, aveva o t t enu ta la nomina nella 
lontanissima sede di E iva l t a Bormida, giusta 

la disposizione dell 'articolo 18 della suac-
cennata legge 19 marzo 1911, n. 201. 

« Egli mer i tava quindi d ivedere esaudita 
l 'aspirazione sua di essere avvicinato ai 
suoi luoghi ed alla sua famiglia. 

« Ad ogni modo, a prescindere da ta l i 
considerazioni, il provvedimento di cui è 
cenno nell ' interrogazione dell 'onorevole Li-
bert ini t rova la sua giuridica base nelle 
disposizioni di legge e di regolamento in-
nanzi cennate . 

« !N"on è quindi il caso di par lare di le-
sione del d i r i t to ad ot tenere la nomina, da 
pa r te dei qua t t ro approva t i nell 'ultimo con-
corso bandi to nel 1910 nella Corte di Mes-
sina. Tale dir i t to, infat t i , non può contra-
stare l 'uso della facol tà a t t r ibu i t a al Mi-
nistero, perchè, se ciò non si ritenesse, tale 
uso sarebbe di rea l tà impossibile, essendovi 
in ogni d is t re t to di Corte di appello sempre 
un certo numero di vincitori dell 'ul t imo 
concorso colà bandi to che a t t endono la 
nomina, ed il t r a m u t a m e n t o di un ufficiale 
giudiziario di al t ro dis t re t to r i t a rda sempre 
in certo modo il loro turno. 

« Come corret t ivo dell'uso della facol tà 
succennata, l 'art icolo 17 del regolamento 
stabilisce appun to che sia sentito il parere 
dei capi della Corte cui si vuol t r a m u t a r e 
l'ufficiale giudiziario, e, nella specie, al voto 
della legge si è o t t empera to , e si è seguito 
il parere favorevole che i de t t i capi mani-
festarono. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C H I M I E N T I ». 

Lucernari. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per sapere se, dopo la con-
cessione f a t t a agli s tudent i di ul t imo anno 
di medicina di ant ic ipare gli esami di lau-
rea, non creda a t t o di giustizia estendere 
ta le concessione ai laureandi delle a l t re Fa-
coltà ». 

R I S P O S T A . — « La concessione f a t t a agli 
s tudent i di medicina e chirurgia di antici-
pare per il corrente anno scolastico gli 
esami di laurea è s ta ta accordata per ra-
gioni di pubblico interesse. 

« l o n si crede di estendere per ora la 
disposizione del decreto Reale 2 maggio 
1915 ad a l t r i s tudent i che non siano quelli 
del sesto anno della Facol tà di medicina e 
chirurgia, salvo nuove e diverse disposi-
zioni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 
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Lucchini. — Al ministro dell' istruzione 
pubblica. — « P e r sapere se non creda ne-
cessario e per ragioni di economia domest ica 
e di mora l i tà , che nei concorsi per le pub-
bliche scuole comunal i siano t e n u t i presenti 
i bisogni e la oppor tun i t à dei singoli con-
corrent i nei r iguardi delle sedi cui essi aspi-
rano , seguendo il cr i ter io di agevolare, spe-
cie per le maes t re , le loro aspirazioni per 
delle sedi ove per la v ic inanza delle p ropr ie 
famiglie, per sistemi di v i ta e conoscenza 
di ambien te , gli insegnant i possano vivere 
con miglior agio e svolgere con maggior 
prof i t to la b e n e m e r i t a loro opera : così come 
desidera sapere se sia esat to o se non vi sia 
errore di i n t e rp re t az ione circa il v igente 
disposto che pe rme t t e bensì ai concorrent i 
di segnalare i loro desideri di preferenza 
di sede, però pare si r i ch ieda la enumeraz ione 
di 21 di d e t t e sedi, ciò che toglie lo spirito 
che ha i n f o r m a t o il cr i ter io ad a m m e t t e r e 
le designazioni prefer i te di v ic inanza, per 
t ene rne conto nei r iguard i de l l ' economia 
domest ica e della v i t a famigl iare che è pur 
fonte di mora l i tà ». 

R I S P O S T A . — « Quan to chiede l 'onore-
vole Lucch in i è discipl inato al l 'ar t icolo 34 
del rego lamento 6 apr i le 1913, n . 549, in 
v i r tù del quale il Consiglio scolastico asse-
gna a ciascuno dei maes t r i elet t i , nel l 'or-
dine di classificazione, la sede cui egli ab-
bia chiesto di essere des t ina to . 

« Quando a tale sede sia s t a to des t ina to 
a l t ro insegnan te meglio classificato nella 
g radua to r i a , si assegna al r ich iedente quella 
da lui d o m a n d a t a in linea subord ina ta , ri-
s p e t t a n d o l 'o rd ine di preferenza . 

« So l t an to nel caso di comprova te neces-
si tà della scuola o di desideri espressi dai 
comuni si può per eccezione de rogare alla 
n o r m a sopra s tabi l i ta ; ma in t a l caso nel 
p r o v v e d i m e n t o devono r i su l ta re specifica-
t a m e n t e le ragioni della deroga. 

« Quindi , d inanzi alla s u d d e t t a n o r m a ge-
nerale, non sembra gius ta la l imitazione 
enunc ia t a dal l 'onorevole i n t e r r o g a n t e nel 
senso che i maes t r i segnalando i loro de-
sideri di p re fe renza debbano solo designare 
v e n t u n a delle sedi ; m e n t r e è ev idente che 
non v ' è a l t r a l imitazione che quella del 
numero dei posti disponibili , q u a n t i che 
siano. 

« Tale pr incipio di legge, che concilia il 
desiderio del maest ro , col d i r i t t o del me-
ri to, va le anche in ma te r i a di t ras fe r iment i 
che, per l 'ar t icolo 60 del cenna to regola-
mento , sa ranno disposti, t e n e n d o conto del-

l 'anzianità" e del lodevole servizio dei va r i 
a sp i r an t i , nonché del desiderio espresso dai 
comuni e delle esigenze del servizio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

Micheli. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Pe r sapere se non creda con-
ven ien t e disporre che i maes t r i della pro-
vincia di N o v a r a r i scuotano i loro s t ipendi 
agli uffici pos ta l i invece che all'ufficio del 
regis t ro , lper i gravi inconvenient i di t e m p o 
e di spazio cui d e t t o ufficio dà luogo ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero si è occu-
p a t o con somma cura , e da t empo , di as-
s icurare il p ron to e regolare pagamen to de-
gli s t ipendi ai maes t r i e lementar i ed è lieto 
di d ich ia ra re che si è r agg iun t a t es té u n a 
p e r f e t t a intesa al r iguardo , con i dicasteri 
delle finanze e del tesoro . 

« Le p rovv idenze concorda te f u r o n o già 
comunica te agli insegnan t i a mezzo degli 
uffici scolastici ed hanno a v u t o esecuzione 
dal la fine del l 'apr i le decorso. Con esse si 
dispone non so l tan to che lo s t ipendio po-
t r à dai maes t r i essere riscosso a cominciare 
da l penu l t imo giorno di ogni mese o anche 
da l l ' an t ipenu l t imo qualora l 'u l t imo o il pe-
nu l t imo giorno siano festivi, ma ancora che 
previo accordo t r a le Delegaziani del Te-
soro e le locali Direzioni provincial i delle 
poste, il p a g a m e n t o stesso possa essere esclu-
s ivamente af f ida to agli uffici postali , anche 
nelle local i tà ove esistono uffici del re-
gistro. 

« Tale sistema, per q u a n t o non in p iena 
cor r i spondenza alle no rme general i ado t -
t a t e , non dà luogo ad inconvenien t i e di 
conseguenza si r i t iene possa essere man te -
n u t o , a lmeno fino a quando opposizioni 
n o n siano mosse dal Ministero delle poste 
nel l ' in teresse dei p ropr i servizi. 

« Si è altresì p r o v v e d u t o ad el iminare 
le difficoltà d ipenden t i dal la deficienza di 
f o n d i nelle casse degli uffici del registro 
per effe t to della disposizione che r ichiede 
a fine mese il ve r samen to del numerar io 
da p a r t e dei r icevitori . Ques t i p o t r a n n o 
t r a t t e n e r e l ' i m p o r t o corr i spondente alle 
no te n o m i n a t i v e non p a g a t e per po te re 
nei due giorni successivi corr ispondere alle 
r ichieste di p a g a m e n t o dei maes t r i elemen-
ta r i . Qualora , per .al tro, qualche p a r t i t a 
delle d e t t e n o t e per ma la t t i a di un mae-
stro o pe r a l t r a causa r imanesse insodi-
s f a t t a , i r icevi tor i d o v r a n n o a fine mese 
e fino a q u a n d o non siano comple t amen te 
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estinte^ trattenere le note stesse, conser-
vando in cassa anche il danaro corrispon-
dente alle partite ancora da pagare quando 
l'importo di dette partite sia di tale entità 
da far prevedere che non potrà riscuotersi 
dall'ufficio l'equivalente nei primi giorni 
del mese successivo, e ciò allo scopo di evi-
tare che-qualche maestro, presentandosi a 
riscuotere lo stipendio, ne resti privo per 
mancanza di numerario. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I » . 

Micheli. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per conoscere se non creda op-
portuno dare le necessarie disposizioni, 
d'accordo col ministro competente, perchè 
i certificati medici per uso degli insegnanti 
elementari, che debbono assentarsi dalla 
scuola per ragioni di salute, possano essere 
rilasciati in carta libera ». 

R I S P O S T A . — « Le vigenti norme di legge 
sulle tasse di bollo (articolo 20, paragrafo 6, 
numero 18 del testo unico 4 luglio 1897, nu-
mero 414), prescrivono l'uso della carta 
bollata per il rilascio dei certificati medici: 
non sarebbe, perciò, possibile a questo Mi-
nistero di emanare, d'accordo con quello 
delle finanze, disposizioni che autorizzas-
sero i maestri elementari ad esibire gli at-
testati medici su carta sfornita di bollo, 
dappoiché gl'insegnanti potrebbero venire 
esonerati da tale obbligo soltanto in forza 
di una espressa disposizione di legge, che 
derogasse da quella attualmente in vigore. 

« Il sottosegretario di Stato 
« E O S A D I ». 

Micheli. — Ai ministri dell' istruzione pub-
blica e del tesoro. — « Per conoscere se non 
credano conveniente promuovere i neces-
sari provvedimenti affinchè ai maestri dei 
comuni colpiti dal terremoto sia concessa 
una indennità pari a quella degli impiegati 
civili, e vengano ricostruiti, con la neces-
saria sollecitudine, i fabbricati scolastici colle 
abitazioni degli insegnanti ». 

R I S P O S T A . — « L'articolo 7 del decreto-
legge 9 maggio 1915, n. 654, stabilisce che 
ai maestri elementari, che prestano o sa-
ranno chiamati a prestare servizio nei co-
muni danneggiati dal terremoto del 13 gen-
naio 1915, debba essere corrisposta una 
speciale indennità di disagiata residenza 
nei limiti di tempo e nella misura fissata 
per gli impiegati delle Provincie e dei co-
muni. 

« Occorreva, pertanto, che la misura 
dell'indennità venisse .anzitutto determi-
nata per tali impiegati, per potersi conse-
guentemente, provvedere per i maestri. 

« E poiché ad una tale determinazione-
che interessava principalmente gli enti lo-
cali - si potè provvedere col decreto 26 set-
tembre 1915, n. 1468, subito dopo venne 
disposto un. prelevamento dal fondo di ri-
serva per le spese dell'istruzione elemen-
tare e popolare, per poter disporre il pa-
gamento delle indennità di disagiata resi-
denza invocata dai benemeriti maestri nei 
comuni danneggiati dal terremoto. 

« Per provvedere poi al funzionamento 
della scuola elementare e popolare e agli 
alloggi dei maestri nei comuni danneggiati 
dal terremoto, iu disposta, col decreto-
legge 9 maggio 1915, n. 654, la costruzione 
di baracche provvisorie, padiglioni, edifici, 
e fu provveduto allo stanziamento dei 
fondi all'uopo necessari, nei limiti e con 
le forme di cui all'articolo 2 e seguenti del 
decreto suddetto. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A COMO ». 

Pala. — Al ministro della marina. — « Per 
sapere se, in vista delle impellenti neces-
sità del trasporto di benzina e lubrificanti 
dal continente in Sardegna, per le esi-
genze dei servizi pubblici automobilistici 
e privati, non creda opportuno di ordi-
nare in modo esplicito e tassativo al ser-
vizio marittimo di Stato ed alla Marittima 
di accettare dette merci e di facoltizzarne 
il trasporto alla marina libera ». 

R I S P O S T A . — « Per disposizione dell'ar-
ticolo 3 del decreto luogotenenziale 18 lu-
glio 1915, n. 1112, il rifornimento delle merci 
comprese nell' articolo 1° (fra le quali sono 
la 'benzina ed i lubrificanti) per le isole e 
le località costiere di diffìcile accesso per 
le vie di terra, deve essere eseguito esclu-
sivamente su piroscafi, appartenenti a linee 
esercitate dalle ferrovie dello Stato o sov-
venzionate, a richiesta dei prefetti delle 
Provincie interessate. 

« E sinora il Ministero della marina ha 
dato regolare esecuzione a tale disposi-
zione, anche per quanto riguarda la Sar-
degna. iTon mancherà però di disporre per-
chè la materia sia prontamente discipli-
nata i.n modo da rimuovere qualunque pos-
sibilità di equivoco. 

« Non sarebbe poi possibile autorizzare 
il trasporto di tali merci da parte della 
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marina libera, perchè verrebbe con ciò a 
sovvertirsi il sistema stabilito dal succitato 
decreto luogotenenziale nell' interesse della 
difesa dello Stato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Rissetti. — Al ministro della . marina. — 
* Per sapere se non creda giusto e dove-
roso che il t r a t t amen to fa t to agli inscritti 
di leva mari t t ima dal decreto Luogotenen-
ziale 25 set tembre ult imo scorso, n. 1402, 
sia pure accordato ai r ichiamati , i quali pos-
seggano eguali ed anche maggiori titoli ». 

R I S P O S T A . — « Il decreto Luogotenen-
ziale 12 settembre scorso, r imandava l'ese-
cuzione di esso a norme da stabilirsi dal 
ministro della marina. 

« Tali norme furono emanate il 16 scorso 
novembre, ed in relazione ad esse si è già 
provvisto ad accordare ai richiamati, di cui 
è cenno nell ' interrogazione, lo stesso t r a t -
tamento stabilito per gli inscritti di leva 
mari t t ima dal succitato decreto. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Sipari ed altri. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per sapere come giudichi il 
contegno del professore Cesare De Lollis, che 
si è permesso di aggredire e percuotere a 
Yilla Borghese lo studente Maselli, perchè 
lo ri tenne partecipe delle dimostrazioni av-
venute contro di lui per la sua austrofìlia ». 

R I S P O S T A . — « In considerazione dei f a t t i 
deplorevoli dei quali è argomento l ' inter-
rogazione è stato sospeso il corso del pro-
fessore Cesare De Lollis. 

« Ciò è s tato proposto dal Consiglio ac-
cademico dell 'Università di Boma e dal 
ret tore deliberato. Sarà stabilita dal Mini-
stero la dura ta del provvedimento. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O S A D I ». 

Soglia. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere se creda inspirato 
da sensi patriott ici e dalle necessità del 
grave momento, l ' a t to del Regio ispettore 
scolastico di Foggia, che - per fini non più 
reconditi e per interessi particolari - ha 
punito un maestro colpevole di aver diffuso 
nelle scuole il numero unico Italia, edito 
dall 'Unione magistrale nazionale, a bene-
fìcio dei piccoli orfani della guerra ». 

R I S P O S T A . — « Dalle informazioni per-
venute al Ministero risulta che al maestro 
cui allude l ' in ter rogante fu inflitto l 'avver-
t imento dall ' ispettore scolastico a norma 
dell 'articolo 92 del regolamento 6 aprile 
1913, n. 552 : per avere il maestro propa-
lato notizie calunniose circa il contegno 
tenuto dall ' ispettore nell 'adunanza del Con-
siglio dei professori della locale scuola nor-
male per la scelta delle insegnanti al corso 
di tirocinio ; per avere il maestro girato per 
le scuole, in ore di lezione, senza la debita 
autorizzazione dei suoi superiori; per es-
sersi il maestro assentato dalla scuola il 
giorno 30 giugno senza regolare permesso. 

« Ora, effet t ivamente, il secondo motivo 
dell 'avvertimento ha a t t inenza col f a t to 
della vendita dell'opuscolo patr iot t ico, in 
quanto che il maestro girò per le scuole al 
fine di procedere alla vendi ta dell'opuscolo 
stesso. Tuttavia è da notare che il maestro 
fu richiamato non per il f a t t o d i a v l r ven-
duto il numero unico patr iot t ico, ma per 
aver trasgredito alle norme che gli vietano 
di girare durante le ore di lezione senza 
autorizzazione, ed anche, poi, per gli altri 
due motivi, i quali non hanno alcun rap-
porto con quella vendita . 

« È da aggiungere ancora che se il mae-
stro avesse avvert i to la direzione didat t ica 
e l ' ispettore della vendita, che aveva in 
animo di fare, cer tamente con la coope-
razione dei superiori l 'opuscolo avrebbe 
avuto una maggiore diffusione e la piccola 
opera patr iot t ica sarebbe stata compiuta 
senza contrasto alcuno alle esigenze della 
disciplina. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O S A D I ». 

Stoppato. — Al presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno, e ai ministri del tesoro 
e dei lavori pubblici. — « Per conoscere se 
essi intendano, come sarebbe necessario, di 
disporre nuovi fondi perchè i lavori iniziati 
o da intraprendersi dai comuni in forza 
delle leggi 22 e 27 set tembre 1914, che sa-
viamente si proposero di venire con pre-
stiti di favore in soccorso delle classi la-
voratrici disoccupate, possano essere inco-
minciati o continuati, mentre di f ronte 
al l 'aumento sensibilissimo del prezzo dei ma-
teriali e della mano d'opera, dovrebbero 
o sospendersi o non effettuarsi con evidente 
gravissimo danno ». 

R I S P O S T A . — « Per alleviare la disoccu-
pazione operaia, resasi assai grave subito 



Atti Parlamentari — 8053 — Camera aei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 DICEMBRE 1 9 1 5 

dopo lo scoppio della guerra europea, an-
che per il fatto del rimpatrio di numerosi 
connazionali, il Regio deereto 22 settembre 
1914, n. 1028, stabilì la concessione, da parte 
della Cassa dei depositi e prestiti, di 100 mi-
lioni di mutui di favore ai comuni e alle 
Provincie in più disagiata condizione finan-
ziaria, per metterli in grado di eseguire 
lavori d'utilità pubblica, nei quali fosse 
prevalente l'impiego della mano d'opera e 
che si potessero iniziare e compiere pron-
tamente. 

« Fu all'uopo semplificata anche l'ordi-
naria procedura di concessione, e l'asse-
gnazione dei mutui venne fatta da un'ap-
posita Commissione, tenendo presenti i 
reali bisogni degli Ent i richiedenti, a pa-
recchi dei quali furono poi fatte concessioni 
suppletive per integrare il fabbisogno delie-
opere progettate. 

« Mentre, però, i mutui sono stati quasi 
tutti accordati, ascendendo ormai a oltre 
99 milioni le concessioni, le somministra-
zioni di danaro chieste e corrisposte dalla 
Cassa dei depositi e prestiti non raggiun-
gono ancora i sette od otto milioni di lire, 
ed appare da ciò alia Cassa stessa che il 
disagio della disoccupazione si sia andato 
alleviando, perchè, altrimenti, comuni e 
Provincie, avrebbero più sollecitamente ri-
chiesto le somme mutuate per iniziare i 
lavori od affrettarne l'esecuzione. 

« Che il disagio della disoccupazione 
non sia così grave, apparirebbe anche dal-
l'aumento del prezzo della mano d'opera, 
del quale è pure cenno nell'interrogazione. 

« Ciò premesso, occorre notare che oltre 
alle assegnazioni suppletive di prestiti fatte 
a molti Ent i sul fondo stesso di cento mi-
lioni, si potranno concedere, come si sono 
concessi, dalla Cassa -depositi e prestiti, mu-
tui suppletivi a condizioni ordinarie, al-
lorché rimangano da completare - anche 
in conseguenza del rincaro dei prezzi - opere 
per le quali l'interruzione dei lavori torni 
di grave pregiudizio. 

« Quanto alle disposizioni di favore con-
tenute nell'altro decreto 27 settembre 1914, 
n. 1050, esse, continuano e continueranno 
ad applicarsi, essendo state prorogate col 
decreto luogotenenziale 1° agosto 1915, nu-
mero 1168. 

« Non mancheranno, quindi, i mezzi 
necessari per l'esecuzione dei lavori pub-
blici progettati dagli enti locali-. Di più la 
Cassa dei depositi e prestiti, oltre i cento 
milioni suddetti, altre e più cospicue somme 
ha concesse e continua a concedere a con-

dizioni ordinarie, o in base a leggi speciali, 
come quelle, ad esempio, per la costruzione 
degli edifici scolastici, acquedotti, opere 
igieniche, ecc. 

« L' onorevole interrogante può essere 
certo che il benemerito istituto di Stato , 
nell'esercizio della sua missione, non man-
cherà di fare tutto quanto più può per la 
esecuzione delle opere invocate dagli Ent i 
locali, e che sono elemento tanto notevole 
di progresso pel nostro paese. 

« Il sottosegretario di ¡Stato 
« D A COMO ». 

Toscano. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per sapere se non creda op-
portuno, con l'imminente apertura dell'anno 
scolastico, di stabilire degli incarichi, per 
estendere l'insegnamento della lingua in^ 
glese in quegli istituti tecnici del Eegno 
ove lo studente non ha facoltà di scelta in 
confronto d'altra lingua straniera, il cui 
insegnamento dovrebbe essere sospeso, con-
siderando che con una spesa minima si po-
trebbe ottenere la maggiore utilità per una 
Nazione, che con il r innovellat i dei suoi 
traffici commerciali e con le nuove esigenze 
internazionali dovrà avere più frequenti e 
fiduciosi contatti con i paesi ove la sud-
detta lingua ha particolare rinomanza ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero riconosce la 
convenienza di estendere, per quanto è 
possibile, lo studio della lingua inglese nelle 
scuole medie di carattere tecnico; e non 
mancherà di tener presente tale conve-
nienza in un riordinamento di quegli Isti-
tuti. 

« Non sembra però nè utile, nè conve-
niente procedere subito ad una modifica-
zione parziale nel senso desiderato dall'o-
norevole interrogante, nè possibile accin-
gersi al riordinamento generale degli studi 
tecnici. 

« Il sottosegretario di Stato 
,« R O S A D I ». 

Toscano.— Al ministro della marina. — 
« Circa l'opportunità di devolvere le eco-
nomie conseguite sugli stipendi ed indennità 
degli ufficiali e sottufficiali alla integrazione 
del fondo pei sussidi alle famiglie bisognose 
dei militari richiamati ». 

R I S P O S T A . — « Per la concessione del soc-
corso giornaliero alle famiglie indigenti dei 
militari trattenuti o richiamati alle armi, è 
provveduto con due Regi decreti, il 1° in 



Atti Parlamentari — 8054 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 DICEMBRE 1 9 1 5 

data 20 settembre 1914, il quale concede il 
sussidio ai genitori bisognosi dei militari 
celibi che risultano totalmente a carico dei 
militari stessi e che hanno compiuto i 60 anni 
di età, alla moglie ed ai figli di età inferiore 
ai 12 anni, o di età superiore se inabili al 
lavoro. S ' integrarono poi le disposizioni di 
questo decreto coli'altro del 13 maggio 1915, 
il quale estese il benefìcio del soccorso ai 
genitori dei richiamati che siano inabili al 
lavoro ed ai fratelli od alle sorelle minori 
di anni 12 od anche di età superiore se ina-
bili al lavoro, orfani di entrambi i genitori, 
nonché ai figli legittimati che rimanevano 
esclusi dal precedente decreto del 20 set-
tembre 1914. 

« Si ammisero così al soccorso giornaliero 
tut t i i componenti .la famiglia del militare 
i quali, essendo totalmente a carico del ri-
chiamato, rimanevano privi dei necessari 
mezzi di sussistenza. 

« Per i nonni, i padrigni, i figli naturali 
ed adottivi, non vi è alcuna disposizione 
di legge che accordi il soccorso ; però il Mi-
nistero ogni qualvolta gli pervengono do-
mande di tale genere, provvede - se del 
caso - ad estendere il benefìcio, in via ec-
cezionale, ai richiedenti. 

« Si ritiene quindi che le vigenti disposi* 
zioni già corrispondano adeguatamente alle 
condizioni espresse nella interrogazione. 

« II sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Toscano. — Al ministro della marina. — 
« Circa l'abolizione della censura postale a 
Messina ». 

EISPOSTA.— «L'ufficio di censura di Mes-
sina venne, in seguito a richiesta del Mi-
nistero della marina, istituito 1' 8 giugno 
ultimo scorso. 

« Superate, d'accordo coi Ministeri inte-
ressati, alcune difficoltà che si erano per 
qualche tempo presentate, il servizio, per. 
quanto consta, prese a funzionare regolar-
mente e senza dar luogo a ritardi nè a 
danni. 

« Per esigenze poi d'indole militare, al-
meno per ora, tale censura non può essere 
abolita. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Toscano. — Ai ministri dei lavori pub-
blici e del tesoro. — « Per sapere quali prov-
vedimenti intendano adottare per rendere 
più sollecito lo sviluppo delle costruzioni 

di case economiche ed operaie per Mes-
sina e frazioni, tenendo conto chele attuali 
baracche stanno per divenire assolutamente 
inabitabili, e minacciano continuamente di 
rovinare. 

E I S P O S T A . — « Eecenti comunicazioni, 
del Eegio Commissario per la Unione Edi-
lizia Messinese, assicurano che la costru-
zione in Messina di case economiche pro-
cede assai alacremente . e che i lavori in 
corso e quelli progettati - per i quali pende 
l'approvazione da parte del Ministero dei 
lavori pubblici - assorbono l'intero fondo 
di cinque milioni, che fu assegnato per 
quello scopo. 

« Se tuttavia l 'Unione Edilizia Messi-
nese crederà opportuno di avanzare pro-
poste per essere autorizzata, in base all'ar-
ticolo 34 del testo unico delle leggi ema-
nai 3 in conseguenza del terremoto, a con-
trarre mutui ipotecari sulle case economiche 
costruite - al fine di costruirne altre - il 
Tesoro „di buon grado asseconderà la pro-
posta, nei limiti che saranno consentiti. 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
<- DA COMO ». 

Tovini. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica...— « Per sapere quando intenda rego-
lare il funzionamento del ginnasio di Bre-
scia, in vista del danno derivato dall'inse-
gnamento nel decorso anno scolastico da 
uno stato di cose che rese necessari dei prov-
vedimenti contro i t itolari di 4a e 5a, per 
cui si esige che vengano nominati docenti 
di ruolo degni delle tradizioni del ginnasio 
di Brescia ». 

E I S P O S T A . — « I risultati delle ispezioni 
e delle visite mediche fat te ai due inse-
gnanti Varinelli e Acuto, non .-ono stati 
tali da giustificare, date le disposizioni vi-
genti, un trasferimento dei -detti due in-
segnanti. 

« A ogni modo il Ministero, ad evitare il 
rinnovarsi dei lamentati inconvenienti, ha 
accordato un mese di congedo ai professori 
Acuto e Varinelli e frattanto ha ordinato 
che essi siano nuovamente sottoposti a vi-
sita medica fiscale. 

« Si riservapoi, appena conosciuti i risul-
ta t i della nuova visita fiscale, di vedere se 
e quali altri provvedimenti convenga pren-
dere a loro riguardo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« E O S A D I ». 
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Venino. — Al ministro dell'istruzione 'pub-
blica. — « Per sapere se non creda neces-
sario p ropor re u n a modif icazione alla legge 
4 giugno 1911 circa il r i o rd inamen to delle 
scuole rural i , visto che, dal l 'appl icazione 
dell 'ar t icolo 33 della legge stessa, è deri-
v a t o che, se nei piccoli comuni e nelle f ra -
zioni ove esis tevano scuole un iche con due 
insegnant i . potè essere i s t i tu i t a la q u a r t a 
classe e lementare , t a l e p rovv ida is t i tuzione 
non f u consent i ta invece, con ev iden te di-
spa r i t à di t r a t t a m e n t o e con pregiudizio 
g rave della pubbl ica is t ruzione, a comuni 
di maggiore impor t anza , con cinque o sei 
e perfino se t te insegnant i , ma senza scuole 
uniche preesis tent i . Onde anche la con t r ad -
d i t to r ia conseguenza : che, in conf ron to di 
f raz ioni a due scuole uniche e quindi in 
condizioni di avere la q u a r t a classe, v i sono 
capoluoghi di comune a scuole non uniche 
e quindi nel l ' impossibi l i tà di is t i tuir la ; che 
l 'obbligo scolastico e l ' i n segnamento sono 
l imi ta t i al corso e l ementa re infer iore pre-
c isamente là dove con mol t a maggiore ra-
gione, invece, ne sarebbe r ichiesta l 'es ten-
sione ». 

E I S P O S T A . — « La es tensione des idera ta 
da l l ' i n t e r rogan te i m p o r t a la is t i tuzione ob-
bl iga tor ia della q u a r t a classe in t u t t i i 
comuni rural i , per lo meno in t u t t i i ca-
poluoghi di essi. U n a t a le estensione impor-
te rebbe , per conseguenza, un onere finan-
ziario che, in ques to momen to , il Tesoro 
ditf ìci imente po t r ebbe assumersi . 

« La -isti tuzione delle q u a r t e classi e, in 
genere, di t u t t e le classi f a c o l t a t i v e di corso 
superiore non può che essere g radua le . Pe r 
il momento , occorre ass icurare a t u t t i i co-, 
mun i un numero di scuole inferiori obbli-
ga tor ie proporz ionato al numero dei fan-
ciulli obbl igat i . F inche vi sa ranno (e ve ne 
sono anche fuor i del Mezzogiorno e delle 
isolo) comuni con meno di una scuola infe-
riore per ogni mille ab i t an t i , non è possi-
b i le , ' senza d i spar i t à di t r a t t a m e n t o , isti-
tu i r e in a l t r i comuni scuole superior i facol-
t a t i ve . 

i D ' a l t r a par te , non è esa t to che non 
siasi consent i ta l ' i s t i tuz ione di q u a r t e classi 
non obbl iga tor ie , se non nei comuni che 
fossero nelle condizioni p rev i s te da l l ' a r t i -
colo 33 della legge. Si è, anzi , con circo-
lare 17 novembre .1914, n. 81, disposto che 
potessero le amminis t raz ioni provincial i sco-
last iche a c c e t t a r e dai comuni c o n t r i b u t i 
speciali, in agg iun ta a quelli s tabi l i t i dal-
l ' a r t i co lo 17 della legge, pe r la is t i tuzione 

delle classi p r e d e t t e . E a lcuni comuni in 
t a l senso h a n già de l ibera to . Nè bas ta : an-
che nei casi in cui si p roponeva la ist i tu-
zione di q u a r t e classi f aco l t a t i ve a t o t a l e 
carico del l ' amminis t raz ione scolastica, il Mi-
nistero ha consent i to , pu rché fosse assicu-
ra to , il r ego la re asset to e f u n z i o n a m e n t o 
delle classi inferiori, s ' in tende, nei l imiti dei 
fondi disponibili . 

« Né è da credere , come par che r i tenga 
l ' in te r rogan te , che la i s t i tuz ione delle q u a r t e 
classi sia s t a t a o sia conseguenza necessaria 
del r i o r d i n a m e n t o in t u t t i i comuni o in 
t u t t e le f raz ioni aventi- due scuole un iche 
da r io rd inare . Essa è, invece, conseguenza 
p u r a m e n t e accidenta le del r imedio s tabi l i to 
dalla legge con t ro la scuola unica con t r e 
classi. È chiaro, i n fa t t i , che dove due di 
t a l i scuole esistevano, u n a maschile e u n a 
femmini le , la divisione di ciascuna scuola 
in due sezioni por tasse no rma lmen te , ma 
n o n necessar iamente la i s t i tuz ione di u n a 
q u a r t a classe in orario r ido t to . Che ciò non 
sia conseguenza necessaria, r isul ta ol t re che 
dalla l e t t e ra della legge (art icolo 33 preci-
ta to ) , da l l ' appl icazione p ra t i ca di essa, non 
essendo pochi i casi nei qual i , essendo mol t i 
i fanciul l i e le fanciu l le della p r ima classe, 
si sono a v u t e due sezioni di ques ta , u n a di 
seconda, e u n a di t e r za . 

« U n ' u l t i m a considerazione è suggeri ta 
dal genera l c a r a t t e r e del nuovo regime pro-
vinciale, con t r appos to a quello della scuola 
comunale . P e r esso, i n fa t t i , non è v i e t a t o 
ai fanciul l i di un comune di f r e q u e n t a r e 
le scuole di un comune l imit rofo, se ciò sia 
consent i to dal la popolazione scolastica di 
queste . E i fanciul l i a sp i ran t i a f r e q u e n t a r e 
le q u a r t e classi, per l ' e t à loro, sono in grado 
di giovarsi di t a l e faco l tà assai più di quelli 
delle classi inferiori , i qual i pu re sono p e r 
legge obbl igat i a inscriversi alla scuola in-
fer iore che non disti più di due ch i lomet r i 
dalla loro a b i t u a l e d imora . 

« Il sottosegretario di Stato 
« E / O S A D I ». 

Ordine del giorno per la seduta di domani 
Alle ore 14: 

1. In te r rogaz ion i . 
2. Seguito della discussione in torno alle 

comunicazioni del Governo. 
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Discussione dei disegni di legge: 

3. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di grazia e giustizia e dei culti per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1915 al 
30 giugno 1916. (282) 

4. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1915 al 30 giu-
gno 1916. (285) 

5. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dei lavori pubblici per l'esercizio 

finanziario dal 1° luglio 1915 al 30 giugno 
1916. (287) 

6. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'interno per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1915 al 30 giugno 1916. 
(286). 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Roma, 1915 — Tip. della Camera dei Deputati. 


